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DA MOSCA UN GRANDE GESTO DI AMICIZIA VERSO IL POPOLO TEDESCO 

Accordo germano-sovietico 
Un appello di Malenkov ai tedeschi 
Concluse le trattative fra l'URSS e la RDT - Rinuncia alle riparazioni e riduzione delle spese di occupazio­
ne - Restituzione alla RDT delle proprietà sovietiche in Germania - Concessione di merci per 590 milioni 
di rubli e di un prestito di 485 milioni di rubli- Le missioni diplomatiche elevate al rango di ambasciate 

MOSCA. 23. —- Lo t r a t t a ­
t ive pro t ra t tes i nei giorni 
scorsi t r a la delegazione del 
governo sovietico, d i re t ta dal 
Prec idente del Consiglio dei 
Minis t r i . Giorgio Malenkov, 
e quel la del governo della 
R.D.T.. gu ida ta da Ot to G r o -
tewohl , si sono concluse con 
la firma di alcuni impor tant i 
accordi, dei quali dà notizia 
u n comunicato ufficiale p u b ­
bl icato s t amane con grande 
evidenza da tu t ta la ,-tampa 
sovietica. 

R inunc ia alle 1 ipara/.ioni; 
r iduzione delle .spete di oc­
cupazione; rest i tuzione dei 
beni sovietici in te r r i tor io t e ­
desco; forni ture di merci per 
ol t re mezzo mil iardo di rub i : ; 
ape r tu ra di un credi to per 
circa un al tro mezzo mi l iar ­
do di rubl i ; l iberazione dei 
pr igionier i tedeschi condan ­
na t i per cr imini di gue r ra ; 
elevazione delle mi.-.-ioni d i ­

plomatiche dei due paesi al 
rango di amba-^cidtc: sono 
questi i tei mini principali 
degli accoidi firmati a Mosca 
da Molotov e Grotewohl . dei 
qual i il comunicato ila not i ­
zia e sui quali diamo a par te 
informazioni più ampie. 

Il semplice elenco delle 
concessioni economiche li>{-
te dal l 'Unione Sovietica ò 
sufficiente tut tavia a far com­
prendere l ' importanza e la 
por ta ta politica degli accor­
di raggiunt i , ed a convince­
re che l 'attesa viva in tut to 
il mondo per i colloqui di 
Mosca era assolutamente g iu­
stificata. 

La delegazione della RDT 
era s ta ta invitata a Mosca dal 
governo sovietico, come si r i ­
corderà, la scoi sa se t t imana , 
e la notizia del l ' invi to era 
stata da ta con temporanea­
mente alla pubblicazione de l ­
l 'u l t ima nota sovietica sulla 

L'accordo firmato 
da Molotov e Grotewohl 
MOSCA, 23. — La s tampa 

sovietica pubblica questa 
m a t t i n a con grande r i l ievo 
u n comunicato ufficiale su l ­
l 'esito dei colloqui fra il go­
ve rno sovietico e la de lega­
zione della R.D.T. tenut is i nei 
g iorni scorsi a Mosca e su­
gli accordi raggiunt i al t e r ­
m i n e del le t ra t t a t ive . 

Il comunica to l ende noto 
che fra le due part i è s ta to 
ragg iun to u n completo accor­
do pe r quan to r igua rda : 

1) Io iteccssifà che si 
giunga rapidamente alla fon-
vocazione di una conferenza 
della pace per la Germania. 
con la partecipazione di rap­
presentanti tedeschi, per la 
stipulazione'di un trattato di 
pace; 

2) la necessità che si ri­
costruisca un governo prov-

sovictiche in Germania a una 
cifra non superiore al cinque 
per co i to delle entrate di bi­
lancio della R.D.T. (Nel 1954 
la R.D.T. pagherà così per 
-pese di occupazione 1600 
milioni di marchi , contro 
1950 mil ioni per l 'anno in 
corso) ; 

4) VU.R.S.S. rinuncia ad 
esigere il pagamento, da par­
te della R.D.T., dei debiti per 
spese di occupazione sovieti­
che fuori dal territorio tede­
sco. maturati dal 1945 in poi: 

5) VU.R.S.S. rinuncia al 
pagamento dei debiti milita­
ri' postbellici della R.D.T. nei 
suoi confronti. 

Sul piano dei rapporti eco­
nomici. tecnici, scientifici e 
culturali fra VU.R.S.S. e la 
R.D.T. è stata raggiunta una 
larga intesa. In particolare 
sono stati raggiunti i segucn-

questione tedesca. I colloqui i^gt^o-
di Mosca r i en t i avano . qu in - lpe i !„ 
di. ev iden temente nel quadm,',_,,,. ;,, 
della g rande lotta per la pa- ! „ ^ 
cilici r iunifica/ione della1 

Germania , alla quale la lu­
cente iniziativa sovietica ha1 

dato un nuovo decisivo im­
pulso. 

•11, 

P a r l a M a l e n k o v 

Sulla nnpoi tanza della - i -
stemazione pacifica della que­
stione tedesca per la consci-
vazione della pace mondiale. 
sulla funzione che 
lotta ha il popolo tedesco e 

n o »• d 
Cìennan.a quel la che 

1 -uicidio nazionale. 
n. ondiamo ì! pet iodo 

l'.i il' 11)00 ed il 11)45, \ e d i e m o 
i ihe. di quc.-ti 4.ì anni , la 
Uè. mania ne h.i coli.-acrati 

,.ilineilo \ e n t i ad ìnlen-i p i e -
inaiat ivi nei- due guerre mon­
diali. e dieci ,ille guerre s tes­
se. L,i miei ra e staiti dunque 

i Iti pi ineipale lagnine di vita 
ideila Germania nella pi miti 

del secolo. Con quale 

gueri.i è de.scu sono state annientate 
iti que.-te nnpie.-e beliti he. 

«Tutti» ciò ci l,t compien­
dole che, violimelo la pace e 
la s icuie /za dei popoli e iuo-
pei. il mil i tar ismo tede-co ha 
lat to la par te di becchino 
della nazione tede-i a 

- E tu t tavia , gli 

| met.i 
i i -u l ta to Alla eatas t role na ­

ni questa | / l o n a l o d p l 1 ( M 8 h a U U o M,_ 
. . . . ,, . . . .gtiito quella minu tamente più 

in par t icolare la Repubblica ; <» i ; inf]0 ( | e i j945 
democrat ica , ba luardo delle 
forze democra t iche tedesche, 
ha pronunc ia to ieri un im­
por tan te discorso il Pi e l iden­
te del Consiglio dei Ministri 
del l 'URSS, il compagno Ma­
lenkov. 

i l Pres idente del Cou-iglu. 
ha par la to nel corso di un 
r icevimento offerto ieri, 111 
onore della delegazione della 
RDT, dal rappresen tan te d i ­
plomatico della Repubblica 
democrat ica tedesca nella 
Unione Sovietica. 

Malenkov, dopo aver r icor­
dato l 'atmosfera di compren­
sione cordiale e reciproci 
nella quale si sono svolti 1 
recenti colloqui tedesco-so­
vietici, ha ì i levato che la 
Germania a t t r ave r sa una fa­
se impor tante della sii.i s to­
ria. Le forze reazionar ie in­
ternazional i . assieme al go­
verno di Bonn seguono Osti­
na t amen te una politica che 
rende incerta la esistenza fu­
tu ra della Ge rman ia come 
Sta to unificato indipendente . 
La loro opera minaccia con­
t emporaneamente il popolo 
tedesco e la pace del l 'Europa. 

P e r ques to i popoli pacifi­
ci collegano s t re t t amente il 
problema tedesco a quello 
della sicurezza 111 Europa 

>' d i c a 8 milioni di tede-
-chi hanno pagato con la vita 
1 piani che 1 mili tarist i ave ­
vano imposto alla Germania . 

• l l en t i eri 1 mut i la t i sono 
inmimeievoh. Le statist iche 
d imos t r ino che, su ogni 100 
tede-chi nat i nel l 'anno 1924, 
25 .sono stati uccisi. 31 hanno 
r iportato l e n t e gì avi. 5 Irri te 
legecie e chic sono invalidi . 

« L u n a dopo l 'altra, le ge ­
ne! a/ioni dell.i gioventù t e -

ivo—ori 
tentano ancor.1 una volta di 
trasc"' .aiv la Germania sulla 
vecchia s t rada delle avventu­
re mi l i tar i . Ne-Min 1.umilia­
mento può masche;t i ie l c ve­
re aspirazioni della cricca di 
Adenauer , che 1 appi escuta lo 
stato maggiore del mil i tar i ­
smo e lo sp in to di m u n i t a 
nella Germania occidentale, e 
conduce il paese vei-o una 
nuova guer ra . 

Le colpe di Adenauer 
« Per tali obiettivi c u m u l a ­

li i mil i tar is t i tede-chi ac­
centuano la divi-ione della 
Ge rman ia e pi evocano oriti 
fratricidi ti a 1 tedeschi. Pei 
questo scopo os.-i tt.i.-Uu'in.ino 
la Germania dell 'ove-t in 
uno s t rumen to ch'il.1 politica 

aggie-siv.t del blocco at lan 
Uco. Per que- lo -cupo e--i 
hanno legato mani e piedi la 
Germania occidentale, impo­
nendole il pietoso ti ai tato di 
Bonn, che pei il popolo te ­
de-co è pili onc i0-0 e degra­
dante di quan to sia -tato, nel 
pa—..ito il t ra t t a to di Voi -
s.iglia. 

«Non bi-ogiia intatti di 
monticalo che il ti .itt .ito di 
Voi st glia non impose lo 
smenibi amento della Gei ma­
nia e non prevedeva che la 
occupa/ione par /mio del t e i -
ritorto tedesco por 15 anni. 
niontie il t ra t t a to di Bonn 
-anci-ce lo Mnombi amento 
della Gei mania e la della 
Germania occidentale una 
provincia va-salla di uni: 
Stato s t iamolo , imponendole 
hi occupa/ione totale del tei -
1 itoi io pei la cimata di .cm-
qliant'tUiui. 

x La colpa del ì i t . udo nella 
conclu-ione del f a t t a l o dii 
pace 'icario -u! uovo: no Ade- j 
nane;-. Que-;o «jnvemo non 

(Continua 111 1;. pai;. mi.) 

ZUItKiO — Il gir» d'onore ili .Maritili Morettini, che ha il.ilo all'Italia il primo titolo mon­
diale nei campionati ciclistici vincemlo la finale ilella «veloci tà iniettanti». (Telefoto) 

Leggete nelle panine .spoitive il -<.iv:/i<> del no.-tio inviato Attilio Camoriano, 

SI E' CHIUSA ALLA CAMERA LA DISCUSSIONE SULLA FIDUCIA AL GABINETTO DI TRANSIZIONE* 

II monito 
basta con 

di Di Vittorio al 
licenziamenti e le 

governo d. e. : 
discriminazioni I 

/ / governo Pel/a "ponte,, verso destra - Riccardo Lombardi motiva il voto contrario dei socialisti 

Ancoia più intensa della 
p r ima e s ta ta la seconda 
giornata di dibat t i to che la 

e Camera ha tenuto dalla ma t -
nel mondo. Lot tando contro Mina lino a sc ia nonostante 
una nuova guer ra , quindi , i 
popoli pacifici difendono a n ­
che gli interessi vitali del po ­
polo tedesco, 

visorio per tutta la Germa 
nia. per ristabilire l'unità "«-jfj accordi: 
zìonalc e preparare e ass idi - D VU.R.S.S. fornirà alla 
rare elezioni libere in tutto RDT, oltre alle consegne 
il Paese, con le quali «< il pò- Ì previs te in base agli accordi 
polo tedesco da solo e senza ,commerc ia l i attualmente in 
l ' i n te rven to di Potenze s t ra - j vigore, merci supplementari 
m e r e » .sceglierà il regime d n ì p r r circa 590 milioni di ru-
instaurare in una Germania, bfi, fra le quali generi ali-
unificata e democratica. \ mentari. carbone-, metalli fcr-

Le due parti hanno inoltre! r n s / rame, piombo, alluminio, 
concordato una serie di mi- 'cotone, ecc.; 
sure economiche e politicheì •?) Ì'U R's S. voucederà al­
do, prendere per migliorare la1'\a R.D.T. n,ì credito di 485 
economia della Repubblica' milioni di rubh. fra cui 135 
democratica ed elevare il U-\ milioni in (Un.se Ubere, al­

ba proseguito Malenkov — 

la giornata festiva, sulle di 
chiai azioni del governo. 

Alle 10.3(1 non appena 
aper ta la discussione, la pri 

i 'E ' una esigenza vitale — ma comunica/ ione di Gionchi 
r iguarda la r inuncia di S a i a -

che 1 tedeschi t rovino il lo ro ,ga t a par lare . Per conosce-
DOsto definit ivo in que.-ta i o t - 1 e i motivi che inducono i 
ta e che dicano la loro pai n- lsocialdcmocial ici ad as tener -
la. la quale avrà il =110 peso _sj bisognerà quindi a t t ende i e 
sulla bilancia. Il popolo tede- i e dichiarazioni di voto. La 
sco deve 01 a aflroiUarc un parola tocca quindi al com-
compito s touco : teneio in 1- ; p a g n o socialista Riccardo 
scacco 1 piani delle forze dei - LOMBARDI. 

n i a url io di 
zione. 

Ln particolare 
t£rlÌ£uard

1?tT
i™PJ)0rti / r a ' a ! L c d " c l1artl , K " " ' ° ° " c ° - i d e l l a sicurezza 

R.D.T. e IU.R.S.S. come P o - | r f l , infine, concord.-uo: . r à d e - i ina ta 
tenza occupante m Germania^ | ) /rt liberazione. M/ ri- i D n n c i n d j c 

1) VU.R.S.S. rinuncia, a chiesta della aclcgaziune del-- ' 
partire dal 1954. alle ripara- j la R.D.T.. dei pno'onirri di 
rioni tedesche dovutele dalla\ guerra Tedeschi co'idannafi t;_ . , 
R.D.T. (La R.D.T. r i . -parmie- (per cr imini durame la 9 n r r - **' £' 

l 'aggressione, r is tabi l i re l 'uni­
tà nazionale e tra.-lormaio la j 
Germania m uno Sta to paci­
fico e democi .itico. j 

« E giacché solo lo svi lup­
po pacifico può ass icurare al­
la Ge rman ia l 'uni tà , la l iber­
ta e la indipendenza, la que -

tione si pone casi : o la Ger -

Oia to i e e s t r emamente lo­

gico e acuto, Lombardi sv i - jden te alla conservazione dei 
luppa con argomentaz ioni j rappoi t i di p iopr ie tà è s ta ta 
ser ra te il sito pensieio chiù-[ la causa del ti annuito di De 
tendo con limpidezza le ì a - I G a s p e n 
gioni del voto contra i lo so- ì M a ,i 7 o U I R n o . continua 
cialista. Due sono, a g iud i - ,Lomba id i , ha segnato anche 
zio di Lombardi gli e lementi ,,i fall imento del tenta t ivo di 
che ca i a t t euzzano la s i t u a - ' , m m o b i n ^ , ; i , e l a v i l a m t o r n a 
/.ione pos t -e le t to ia le : innan-.a.el pa i t i to d. e. e di sost i tui-
zitutto il fallimento della s e - | , . e a l i a dialet t ica delle cor-
dicente politica del centi ismo i e n l l d l s m , h t i a e di dest ra e 

del pa t t i lo cattolico il gioco 
dei socialdemoeiatici e dei 
l ibeiali . Dopo il 7 giugno si 
è avuta la piova che la D. C. 

pubblica dellal non pun esseio un pa i t i to 
della Germania (monolitico. L'aver ignoiato 

democratico, fallimento che 
non e un fatto soltanto i ta­
liano ma t tova uscon t ro ne ­
gli analoghi or ientament i del ­
l' opinione 
Fi ancia e 
occidentale. L'incapacità di ques ta lea l tà ha segnato la 
va lu tare il fallimento di quo- line dell 'espei imentn Piccioni 
sta politica immobilistica ten-1 Kcco poiché, pei designa­

r/ella popola- nnferc.s<-e del 2 per cento n » i - l m ; m i , , p o t n i d ivenire uno deij 
Inno e nmbor.snb'Fe entro d n e J D l u , m P o r i a n t i fattori nel ! 

per qua 11-j a„„i „ parure dal Ifl.u. Icon.-okciamento della pace e! 
n Eu:oPti, o 

d i v e n n e il 
focolaio di una 

Innova aasiCssione. 
;„„ ,„f ì " Quale delle due vie. quel -

co-iriaimanS,.. d p „ d p ; i C C n q u e l Ì J | dc]]H 

Oggi le dichiarazioni di voto 
dei compagni Togliatti e Henni 

Domani i) Parlamento elegge cinque gradici della Corte Costituzionale 

f,i e.ii-teio dogi 
I: che tu t to ' ,i cu­

ra in conseguenza di ques ta i ra . ad eccezione di coloro n 
decisione 

guerra , quella della unita n.i 
zionale o quella dello «meni­

li d ibat t i to pa r l amen ta re" t e . Moli ' 
si conclude oggi con la r e - ra lmente , 

" j plica di Polla 0 le d ichiara-1 voto che fa ranno seguito a l - ; v idon . . la D C r iguardo a l la j«ni ta d 'azione non è a l t ro che 
' zioni di voto dei capi dei 1 la replica e che rappresento- "fol l i / .ono Pol la» . V; e por- l 'espiessìone della volontà e 

at tese sono, nat i i - i no >.; e non 
lo dichiarazioni di i? .-pi 1 ci n t : e -

zione del Capo dello Sta to , si 
e g iunt i ad un governo che 
non ricevesse l ' invest i tura d i ­
le t t a dalla D. C. A giudizio 
di Lombardi il governo P e l -
la non può definii si m o n o -
coloie, ma piut tosto incolore 
poiché l 'a t tuale P ie s iden te del 
Consiglio mosti a la pi eoccu­
pazione di saggia le le possi­
bilità di ul teriori o r i en tamen­
ti. S ta di fatto pe iò che a n ­
che per un governo che si 
definisco di ammmis t i az ione 
è impoi tan te il modo con cui 
i p tob lemi concret i della po­
litica in terna , economica ed 
intei nazionale, sai anno af-

{fiontati . E" evidente d 'al tra 
I pai te che per il momento 
Inon e possibile p a r l a l e di 
l a p e i t u r a a smist i a poiché a l ­
la D. C. ò manca to il co iag -

igio politico neoessaiio per 
, d e t c i m i n a i e questo nuovo 
I o r i en tamento . Ma e ch ia io 

_ Isin d 'ora che non 0 possibi-
~ de n s o l v e i e con le m a n o v r e t -

Ue di Sa raga t l a sp i i az ione ad 
luna nuova politica man i fe -
, :stata dai dieci milioni di 
Ielettori socialisti e comun i -
l-ti . Chi pi olendo di i i d u r r e 
ila ques t ione dell 'unita delle 
mas-o popolari agli espedien­
ti di Sa raga t non capisce ev i ­
d e n t e m e n t e che il pa t to di 

dello aspi tazioni comuni do­

lo delle t ruppe d 'occi ipiu 'oneipo di ambasc ia le . I( | t ie- t • l l l l l l l l t l l l t l l l l l l l l t l l l l l l l l l l l l l l l l 

si nega il l avo io ai c i t tadini 
d i s inis tra . Lombardi apprez ­
za il silenzio di Pel la sulla 
ratifica della CED e invita 
il Pres idente del Consiglio a 
non cedere ad eventual i r i ­
catt i di qualche gruppo di i r ­
responsabil i provocatori a n n i ­
dat i nella D. C. Per la pol i ­
tica economica Lombardi os ­
serva che l 'aver confessato 
che esistono mille mil iardi 

disponibili pe r spese p u b b l i ­
che non effettuate è la m i ­
gliore conferma di come lo 
stesso Pella abbia finora e v i ­
ta to di ut i l izzare gli s t anz ia ­
ment i civili spendendo i n v e ­
ce lino a l l 'u l t ima l ira gli 
s tanziament i mi l i tar i . L o m ­
bardi chiede anche che il g o ­
verno si decida a r ia l lacciare 
i rappor t i commercial i con 
l 'Oriente e r icorda come La 
Malfa abbia sc ientemente s a ­
botato l 'accordo sollecitato 
dalla delegazione i ta l iana alla 
Conferenza di Mosca pe r la 
esportazioni di navi in Cina . 

LA MALFA feon molto im­
barazzo): Ma c i a n o fuori del 
con t irniente. 

P A J E T T A : S ta zit to a l m e ­
no. Allora eri occupato a 
sc r ive ie articoli sulla Voce 
Repubblicana pe r d imos t ra re 
che l'.URSS non voleva com­
merc iare con noi. 

LOMBARDI- On. La Malfa, 
abbia a lmeno il coraggio d e l ­
ie sue azioni e ricordi che lei 
r iconobbe che la espor tazio­
ne delle navi in Cina ci e ra 
vietata d.igii americani . (La 
Malia ttucK 

Al compagno Lombardi s e -
-tue DE FRANCESCO. L 'o ra -
toro monaichico =• si onora di 
da i0 t inta !a sua co l labora­
zione. a nomo del p ropr io 
p a n i l o , a! governo P e l l a i , in 
quan to 1 deputa t i della sua 
par to v edono in esso u n go -
verno divet-.-o da quell i p r e -

(t'nndnua In 6. pai;. 7. col.) 

1 
a 

svolta nella politica in t e rna i 
e :m- c n c , - o r n j n c , c o j p o n e fine- a l - j 

lo scandalo dei nassapoi t t c i • 
.in -un.io a l l c t l i s t c n c r c j C O n l e q u a l , | 

MOSCA — Il prcMd>ntr dr l Consiglio della RDT. Otto Grotewohl appone U sua firma »*li accordi tedesco MUtelici con­
clusi a Mosca nelle recenti conversazioni, sono visibili nella foto Molotov, Malenkov. il maresciallo Rotganin (dietro Gro-
té'vr.hi). Mikoian. A destra, i membri della delegazione tedesca che ha condotto le t ra t ta rne , e. della qnale fanno par te . : 
oltre a Grotewohl i \ ice presidenti del Consiglio l 'Ibricht, N'nachke. Boli e Loch. I delegati della RDT sono ripartit i ieri 

da Mosca e sono giunti in aereo a Berlino iTelefotoj 

Senato . 'not iz ie che circolano 
Nono-tante quo.-te previs:o- prevedibili -1 1.0 uh . -copi e 

ni. : comment i della s t a m p a ì ? e conseguenze- di 
e degli ambient i politici filo-' in tervento . 
governat ivi alla situazione r i - Inuti le .-of.oi.r.ea.e. pò;. la 
flettono una buona dose di contraddizione .n.-:ta ne l ì ' a i -
incerlezza e d; confusone . Ci- teggiamento de; p i r t i t i :mno-
.-. rende f«ciimente conto che- r j 0 dcH'e-trom.i destra , t-ne 
la .-ola po-izione chiara e votano nello -•e-v-o modo «t-
quella assunta dal!a opposi- i r ibuendo al loro *.o;o .-.gn;-
Zione dt s inis t ra . 'tica".t oppo-t i : m e n ' i o ! 'e- ; re-

Ma quando .-,; e=am.na ì"at- |m,i destra nega il ca ra t t e re 
tegg.amento degli ^ltr» pa r - ip rovv i -o r io del l ' a t tuale gover-
tit i . le contrdddiz'.om e g i i ' n o . 1 part-.ti m:nori vi ìns i -
equivoci balzano agli occhi . intono: en t r ambi mos t rano di 
Il successo di Pella viene a t - !cons ide ra re la soluzione Pel - I 
t nbu i t o , pr inc ipalmente , alla la come un loro siicros-o e 
prudenza con cu: si è evi ta ta una loro car ta . m,i m reai tà 
una sua carat ter izzazione pò - -entono :; vuoto sotV- 1 toro 

| l itica. Il Corriere della Sera piedi. 
-ot tohnea, pe r esempio, il mo- , Pr ima d; agg.orr.ar.-i '.a 
do come Pella ha evi ta to d i ; C a m e r a to rno :a a ruinir.-ì do -

1 impegnarci sulla C.E.D.. a c - j m a n i ma t t ina oong tun tamen- ' 
Scantonando l 'ordine del g i o r - t o al Sena to . !*• duo As.-em-
j no pre-enta to ;n proposito blee, in seduta comune, che-
'da i democris t iani . j - i svolgerà 
! Non sfugge apli osservatori ,1 dovranno eleggere c .nque gin 
\ inoltre, ;1 ca ra t t e re compo-i-J dici della Corto C o ^ i t u z i o - i ^ , ^ ,. 5tata celebrata stamane 
j to ed equivoco della maggio- naie . A norma del l 'ar t . 13S ) l t M ' I W O Ì I„ giornata'deH'Avia-

ranza su cui Pella s; regge, della Costituzione, come è 'z ione. con una grande parata 
noto, la Cor te dovrà r isul ta- j aerea svoltasi sull'aeroporto Ci 
re composta da 15 giudici Tusrino, s-tto nei pressi della ca-
nominat i " p e r un ter.ro dal (pitale. 
P res iden te - della Repubblica, La parata ha avuto inizio con 
p e r un terzo , dal P a r l a m e n t o ' » passaggio di uno stormo di 

\ 

La liberazione 
della Romania 
Celebrato ieri il IX anni»er-
»itrio - Importante discorso 
di (ihror«hp (inforchili - Dej 

l 

tliuseppe IH Vittorio 
I m e \ R r ^ r . :.'J - v. nor.o »n-
j i.:-er-itr,i !«•. ̂  . .cemeone -della 
] n-. : o:..a e » >«r:e Cenerotco 

. je -er r .n :, *. , e stato so'ear.e-
p.ei.-e cùxìrr*:--» ::. rutta la Ru-
"-0""* <on srar.ci; leste. x « cor-
-> di -ai.» r̂i&r.cie rr.anifest&zior.a 

,H Buctìrest 1: co^-.pagr.o Gheor, 
e.*:c aheozzhni-oc). aresdente 
tìel i-r>n>:-;io exi - j r . : , : n de'la 

! R P R . ha proruT:c:i*.o u n 
jpor:J«r.:e di-cors-i. 
1 Ne: ccr-i «e: suo rapoono 
iOheorch:u-De; ti* :orra:o" ur..v 
i ' e r ; e dJ <!<•;: L-ne testirr.or.ìaro 

MOs(.\ . -_'j — A , . a j)rerf:./iiai Uni i , P sta.m Dietro „<.. e=^^ [ -*"/-•» pov.:bj:i:a d: dublnn .. 
U. :.a':.er<»3e a-atonia e 1.1 :i.ei/.-'precedevano ^ettar.ta;e:'e a^vja- -:r'1'--ae' s.;!uppn produttivo ra2-
r : i rie; s»o\errjc# sovietico. Ita lirccchi disposti m mec.n da I O : - ] C I U ™ ? , > <1*.A Ro:.iar:;a grane a: 

NELU GIORNATA DELLAVIAZIONE 

Grande para ta ae rea 
ali9 aeroporto di Mosca 

t m -

Molotov Kiu- taare uè. eie 
e Bulsai.in, e|ahL'RSi>», 

.e p<iro.iv * cr.oria re^-n. popolare. La oroducor.e qna.i Ma'.env.ov. 
-ciov. Vorosciiov 
dfs;!i .!i:il>a-<-iaiorl 
f iut i , de!! Tran, dei Beùic^ e dcl-jratH di Cuccia n rca/;oi.e dei ti^.o i ' ' S0O 000 tonr.e late r.e: Id-S7) 
'.H Norvegia, e «;ii ir.c«ricati daf-i» MK» » i qua.i hanno e:ie'.tu»i'.J. •** s^n.'a a.-i 11 ::.;.iom di tonnel-

deplt Stati 
di petrolio grezzo ftrà queafan-

H« muto qunaii !uoe.) u:.4 p a - i " ' ' P<*-"! a 9 300 000 tonneKata 

tari tìe:u trancirt e della SVJT> 
. /.era u Mwc« c«>n ; rit ienivi ad-

a Montecitorio,, d e t t l m m a r i nonché di una 
o..a di diverge n.iglia.a dl per-

E a ciò ai somma il palese d i -
i .«orientamento della Democra-
1 zia cr is t iana. La s tampa sot-
; tolinea le riser\-e contenute 
nel l 'ordine del giorno presen­
ta to da l d. e. Ceschi e a p p r o ­
va to al Sena to , dove si ac 
cenna a i « l i m i t i del gove r - lmmia t r a t iva 

e per ttn terzo dalle supreme 
magis t ra ture , ord inar ia e a m -

aerel. il primo elei qua.t traina­

ci-. ::.*?̂ Mt ed- individua;.;.ente. ' -«i« •«<-"• 1955 jra^ie ar^che al 
acrolìnzie vrtrie e disotte in p,c- .--iM'i «tincin.enti scoperti e gi4 
rhihta. \ove di c-^i hni.ro cor.-;1-- :"-'s<? di ^'ruttaroento nell«» 
piuto iiu-ieme 1: e ><»,:,. nei;J •:**-" w. non.i Valacchia occjdf:..i 
mone 1. ,.e e nel.* zona di PitesU. la 

Ai caccia hanno f„t:o «-eguito 
numerosi bomtardien „ reazio­
ne. 

Sul campo si sono anche po-
^atl divem grossi elicotteri dt 
nuovo tipo; da c»si sono usciti 
automezzi e n.otocicietie 1 quali 
si sono portati fin sotto le tribù-

va un» grand» bandiera rossa ne dei pubblico, procedendo su 
lunga dieci metri con 1 ritratti diverso colonne. 

produzione dt carbone sarà que-
»t'anno pan a 6.100 000 tonnel­
late. quella di acciaio a 750 000 
tonnellate o quella dl cemento a 
2 milioni di tonnellate 

In occaMone de::a festa nano-
naie romena r. Pnmo Ministro 
Sovietico }taier.kov ha inviato 
un :r.e^saci;i0 dt auguri al pre­
sidente Dej. 
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I numeri telefonici 
del centralino tfell'UESISA Cronaca di Roma sono ita ieri: 689.845 

e 689.121 -2.3-4.56 

I LETTORI COLLABORANO CON I CRONISTI 

Posta, illuminazione e trasporti 
per gli abitanti di via. dei Larici 

Una messa a punto sui « compromessi » di vendita delFI.C.P. 
I pensionati e l'assistenza E.N.P.A.S. — Rumori a via Lutezia 

Da Via del Larici, al Quait ic- esempio, abita un certo mag-
ciolo, ci è pervenuta una iette- 'giore britannico, i! quale ama 
la che met t e a nudo le condì 
zioni in cui v ivono gli abitanti 
di 256 appartamenti , raggruppa­
ti m sedici palazzi di nuova co­
struzione. Gli appartamenti so­
no stati innalzati dal ( lento Ci­
vi le e passati in gestione specia­
le all'Istituto del le case popo­
lari, prima ancora che venisse-
i o terminati alcuni lavori, da 
quel lo della s istemazione dei 
numeri civici alla messa in ope-
ìa de i cassoni per l'acqua. 

Gli abitanti dei 256 apparta­
menti nella lettera hanno elen­
cato le necessità della zona. In 
primo luogo occorre appunto \ 
mettere i numeri civici in ogni 
palazzo e i l luminare Via delle 
Abel ie che corre vicina a Via 
dei Larici. Poi YAtac dovrebbe 
provvedere a istituire una fer­
mata dell 'autobus .«312» poco 
prima della delegazione. 

Un particolare stato di disa­
gio v i ene creato dalla presen­
ta di mosche e di r jnzare in 
grande quantità. Per e l iminare 
questo f lagello occorre provve­
dere ad una rapida « >i >museé-

la compagnia e, in queste calde 
notti d'estate, invita umici che 
intrattiene fino al le 1 d-'l mat ­
tino in un seguito di rumorosi 
brindisi con intermezzo di can­
zoni urlate a squarciagola, di di ­
schi fatti suonare il mass imo 
del vo lume , e tos i v i i . ^Perchè 
gli agenti del le squadre addette 
alla lotta contro i rumori non 
fanno qualche capatina nottur­
na in Via Lutezia? >,. 

Rilevamenti tecnici 
sulle strade statali 

Ieri mattina e partita da 
Roma a bordo di una 1400. la 
commissione delia Federazione 
Italiana della strada che inizia 
i n g n o di ricognizione di circa 
(000 k m . dalle Alpi alta Sicilia. 
sulic strade statali per lo quali 
il piano poliennale approvato 
'.tei novembre scorso dal cons i ­
glio di amministrazione della 
A N.A S prevede importanti 
modifiche atte a migliorare le 
condizioni in cui su dette stra­
de il traffico, in continuo au-

cul verrà dedicato particolare 
interesse figurano- l'autocamio­
nale della elsa, la vìa Fiacca 
tra Terraclna e Gaeta, l'auto­
strada Genova-Savona-Ceva. la 
strada dei due mari S. Eufemia-
Catanzaro, le gallerie stradali 
del monte Bianco e del Grin 
San Bernardo, il traforo della 
collina sulla porrettana, la lito­
ranea La Spezia-Sestrl Levante, 
l'autostrada Roma-Campobasso. 
Foggia, ecc. Naturalmente quan­
do tratti di strada siano attual­
mente solo progettati o in co-
costruzlone la commissione della 
F I S percorrerà, quando ciò sin 
possibile, strade parallele per 
raccoglici e dati sulla consisten­
za del traffico particolare s igni­
ficato i ivcstirà l'esame delle 
strade nel territorio libero di 
Trieste ove opera l'ufficio spe­
ciale viabilità statale dell'Anas-

I dati raccolti bui comporta­
mento degli utenti della strada. 
le manchevolezze della regola­
mentazione del traffico e le pro­
poste di miglioramento, le ca­
ratteristiche strutturali delle 
strade ed il loro 6tato di manu­
tenzione formeranno oggetto di 
una relazione che la Federazione 
italiana della strada presenterà 
al V Convegno nazionale del 
traffico e della circolazione che 
avrà luogo a Stresa nella prima 7innp», sneeì*» nel la zona dplla m e " t o ' attualmente si svolge. 

I»??». A H 6 ̂ f iui . f .J"ti» . .»! . F r a l lunwrosl tratti di strada decade del prossimo ottobre. 
marrana. Altra richiesta riguar­
da il ferviz io postale. In tutta • —.. . = 
la zona la posta non v b n e di­
stribuita e la gente è costretta' 
n percorrere grandi distanze pc-r, 
poter andare a ritirare la cor- ) 
uspondenza all'ufficio postale. ' 

Per quanto riguarda l'afona, 
gli abitanti di Via dei Larici 
chiedono l'installazione di qual­
che fontanella pubblira e l'au­
mento del flusso destinato alle 
.-.bitazioni. dove arriva un tenue 
lilo d'acqua, con le conseguen­
ze che si possono ben immagi­
nare. 

Occorre, infine, oltre che cu-

Vento e tintarella TRENTAMILA CACCIATORI IN AZIONE 

"ieri le spiagge hanno cominciato a sfollarsi . II vento e il 
fresco hanno tatto preferire le passeggiate in campagna al 
tuffi nel le acque azzurre di Ostia o di Fregene. Comunque 
questa bella figliola sembra non avveders i ancora del la sta­

gione che lentamente se ne muore 

Osservatorio 

Crolli e stretti 
Sabato scorto una casetta di 

via Grottaper/ctta crollo par­
zialmente. Essa accogliet a sri 
peritone: una madre e "tiiqutt 
figli. Il padre è da molto tem­
po ricoverato a S. UiO'anm. 
afflitto da una grave malat'ui. 
ho pò il crollo, dietro multo 

n r e - la sistemazione definitiva * • , p o m p i c i , la /amtgha ah-
dei palazzi (perchè le s -a ie so- , oandonà la rasa nfumandmi 
no prive dei firiestroni?). prov- '« un primo tempo al /ormi-
" V I L V<.«.in<rir>n* rìni lotti tono pubblico dt via Portiteli-x edere alla reclnzuine dei loUKi ^ >fì chc atre=inne , , 
alla sistemazione dei ~ort.li ed < arcnnucr1i 
«11= lo™ ,ll i iminazionc Come 5i / s o ? i o „„„„"tornail ,H 

vede, c e abbastanza lavr-ro. stai 

AGGHIACCIANTE SCIAGURA A PIAZZA DEI CINQUECENTO 

Stritolato I ra due autobus 
muore poco dopo all 'ospedale 
Lo sventurato — un portiere cìi 5? anni — si era fermato 
accanto a una oettura in sosta - Gli altri incidenti della strada 

Un m c c a p n c c i a n t e inciden­
te, chc ha causato la morte di 
un uomo, e avvenuto al le ore 
13,45 di ieri in una del la piaz­
ze più popolate del la città, 
; "^za dei Cinquecento, e pre ­
cise •oente a Unitezza d i via Ca-
Viìtir 

Qui -i e trovato disgraziata­
mente a p i c a r e il portinaio 
e nquan*aspttenne Att i l io Ce-
-•aro. abitante m v « dei S e r ­
penti 5. il anale , forse frastor­
nato dal l ' intenso ti affico, ha 
r tenuf) opportuno fermarsi 
qu.'.s, contro il fianco di un all­
'obli- del la Stefor. di serviz io 
svile l inee Vicinali , in quel m o ­
mento in sosta, per lasciar 
p.i>-are la corrente ininterrot­
ta d: automezzi, che transita­
vamo -ulla p'azza Più troppo, 
peto. Girando da via Cavour, è 
-opraac.unto proprio 1:1 quel 
momento un altro autobus d e l ­

i e ancora n e i r a b b ^ n l n p o l » 2ifi f l | ,inah)tn:innr ,„ . ,„„ r r r 
famiglie che abitano 1 \ in nei rj,onu rfo/,n. sul posto r nm-
Larici. ! itti la Celere la quale li Ita 

* ì fatti sgombrare e li ha infusi 
Numerosi lettori ci hanno ( di n u o t o in mezzo alla strada 

scritto a proposito e i r a tin pia- ,vmi nifizrtn mezzi per prende­
vo di vendita di alcuni a.logj»! re m affitto una casa, la /-> 
di proprietà dell'Istituto delle ro odissea tra dormitori pub-
ca*e popolari. A que=«o prnpo- h V i abitazioni di fortuna e 
-ito riteniamo sia utile pubbli- le piiichmc di Villa Borghese 
care un comunicato di laniato onnfiHi.crn. forse per mof'n 
dnl Comitato desì i inquilini del- ' fruirò ancora c*s, andranno 
le case popolari, che c h i a n . e e ni giro sperando e attendendo 
megl io l'argomento di .ante let- , " '" •/ Co»Mi.ir e gì, altri „f.-

Cc- -„„,i„ r.o«n a tutti «li in- fntto domanda si deridano a - S i rende noto a tutti ? l i in «n-ab,taz,one qualw 
qui lmi interessati — ì t ler .^a 11 O „ n „ r f o , 
comunicato - che l'Istituto Cu. "• 9»°"rf°-
se Popolari di Roma . jr.po una •• • = 

T ^ i ^ S S e n d S vJZé\ AUE 15 DI IERI SULLA TIBERINA 
tendente ad attuare il suo p:a-i 
no di vendita di circa millp vec- l 
chi 
rie . 
nomiche deqli occupanti e o m n 
di contrarie allo spirito stesso 
dell'Ente. 

Tale azione fi manifesta at­
tualmente nell ' invito rivolto a t 
vari inquilini a firmare :1 con­
t a t t o di vendita e a v e r s i l e a 
breve scadenza un a n M u p i di 
v a n e centinaia di misjlia'a Ci 
« i r e- . . . » ' ' 

In effetti pero risiiti*»o n ° n 

fa firmare contratti di vendita, 

s s ^ s s a s n s i ! p,ovane di diciannove anni 
muore cadendo dalla bicicletta 

Ha urtaio contro un amico che procedeva al suo fianco 

Una mortale sc iaf i l ia è ac 
aduta al le ore 15 s a 

SU sono "indispensabili per arri-1 r .benna ad un giovane di di 

va violentemente a collisione 
m i d i c •."""*"*** "• . ' » a j . .» a a i i P ore I3» «ulta via con un altra macchina, andando 

ma ^ m o l i c i compromess i che caduta al le ore 10 suna \i* 
ma -cun'n » * • _ ' . , , „ „ , ; . r .honna art un oinvane Hi dl- ad investire a sua volta una 

terza auto. Nell'urto ella ha ri­
portato la frattura dell'ulna del 
braccio sinistro 

Convocazioni di Partito 
[ SigrtUn .1,'.!* •« '= . "4. Eia» tjp 

Il Ginocchi , ass ieme ad un|%n f 0r* :s.^o »'.l» »»i <-ne P v.t. 
, ;omp..'n!.'«- cruppo di coetanei , tra 1 quali I I stgretiri. gì» «rg«iin»tiii • «li 

t u . i l m e n - e c . r - j j fi] d c l c a n t 0 n i e r c della »9i«-T«P l'K* »«•«:. r ^ ' i n r * «-ajs 
re diM* ' — T i b c r

f i
i n a percorreva a buona ^ - ^ - « ^ l ^ a t l M 

. , ,._ andatura la strada Tra 1 £ i«- ., . ,' ., •, ;i> , r»l.rii.«r 

r.l] 

vare poi alla stipula de: <on- c iannove anni. Bruno Ginoc-
iratti ver i e propri. I chi. abitante al numero 104 

Infatti per vendere . l'Istituto della stessa via Tiberina, in 
deve ancora r icevere regalar.» seguito ad una rovinosa ca-
riutorizzazione de l Min<str"'» dei duta dalla bicicletta 
LL P P . e psr r:cev.-rl«i d e v i 
prima presentare 
«1 che esso sta attu 
ràndo di strappare 
depli inquilini. 'andatura la strada Tra 1 gi« 

L'Istituto sta compiendo i a - < v a n i c r a c o r s a u n a s p e c j c d i j j r„p B B„ì , i , rt»w*nU r;y. 
none sopradescntta n , , i £ r a . r t o i 5 f j d a . una gara in sedicesimo!, . - , •*-„> t\\, »»».«,- iVo-mi 
«iano in corso due vertenze ? iu- J,h ' m e t t c v a a d u r a p r o v a j a Bejpaawbili \*itn >;j ».'<• 
daziarie che dovi-inno occ id tre ] o r o f o r z a d l : , 4 . , , » , , . - , p „ - r P » - . . « 
s.a sulla legalità d e " i.nor.Ma- ^ ™ l B t ^ V „ p r u p p o c g i u n t o »«P«»«»«l«. '». * » • • 
«•-•me data al suo pMno di v t n - c o p a t t o a i i a i t e z z a dcl t r r / o 
aita, sia sulle c f « à V ' ^ , , r l ! chi lometro dove si apre .1 rac-
quah U stessa d o v y a - M . it i- i- . c h p c o n d u c c a P „ r a a 
mente essere effettui la P l l f l , 

E' evidente quindi l i n t c n z o - *-ona. 
ne dell'Istituto di nrev-jmre l'è- Ad un tratto. Bruno Ginor -
"ito di un giudizio sf-ivorevole, chi. vistosi superato dal figlio-
>acendo pressione sulla bi-w.a l « del cantoniere, a l lungava 
fede di quegl i inquilini che po- iuna mano e tratteneva il cern­
irebbero rispondere al sue ul - ,pet i tore per un braccio. Il g e -
t imo invito, non por canvenien- 1 sto dettato dalla intenzione m 
za economica, ma perchè m * c - f a r e uno scherzo di cui tutti 
aulto a l le voci a l l a r m i s e n e pò-1 poi avrebbero riso, ha avuto 
«te in giro si credono in pfr i - conseguenze drammatiche. E n -
colo di" perdere i ' j l lJggio at- trambi 1 giovani hanno infat-
t u a l e . ! l l perso l'equilibrio, hanno 

Po iché qualsiasi t imore in, cozzato l'uno contro l'altro *i-
proposuo è assolutamente m - ncndo nel fosrato in un grò-
fondato. il Comitato ccnt'-.-le in-, \nglio di ruote contorte. 1 
qui l ini del le case popolari in Mentre il suo amico ?i rial-
vendita invita tutti gì: interes- , 2 a v a prontamente, il Ginocchi 
sati a non accettare a ' ; j n com-i r imaneva invece immoto. Un 
promesso venisse I v o p r o p o s t o ) l i e v e filo d | $ a I ) S U e gli co lava 
dall'Istituto ed a r e ^ r , ? invece d a u n a p j C C O !a ferita alla t e -
in attesa dell'esito ac l l e v - r i e n - t a G U a r n j c i , a l larmati , l o 
ze giudiziarie in cn. -so- . hanno trasportato a l l 'ambula-

* ' torio di Prima Porta credendo 
Un gruppo di psnsioraf i sta-i si trattasse di cosa di poco 

tali ci scrive: « N o i p-nsi^nati , 'conto. I sanitari però , v i s to che 
durante il periodo elettorale, il ragazzo non r iprendeva c o ­
abbiamo avuto f i s s iruraz ione noscenza p r o v v e d e v a n o a c h i a -
che sarebbe stata disposia a n o - i m a r e . più tardi, un'autoambu-
stro favore a partire ria! primo lanza che trasportava il G i n o c -
lug l io l'assistenza E X P A S . Le c n j all 'ospedale d i San G i o v a n -
\ i c e n d e de l Par lamento hanno n j purtroppo ogni tentat ivo di 

la Stefer, pure in servizio sul­
le vernai : , che ha .schiacciato 
lo sventurato Cestaro tra il suo 
fianco e que l lo de l ve icolo in 
.-o^ta. Quando 1 d u e conducen­
ti si sono accorti d e l l » disgra­
zia, si sono precipitati a .soc­
correre il poveretto , che appa­
riva in gravi condizioni , e, a 
bo ido di un'auto pubblica, lo 
hanno trasportato al l 'ospedale 
di San Giovanni . 

I .sanitari de l pronto soccor­
so hanno riscontrato a l poveto 
portinaio la frattura di n u m e ­
rose co.-tole. con ' ch .acc iamen-
to del torace e probab'h frat­
ture interne ed hanno ordina­
to il suo ricovero in osserva­
zione. 

Nono-tante ogni cura, però, 
aPr or? 16.15. Att i l io Cestaro 
è deceduto E' in corso una »n-
ch'esta per accertare le even-
tu-ili responsabil ità. 

Nella giornata festiva d. ieri 
•;: "-ono verificati anche n u m e ­
rosi altri '.nc.denti stradali, c o ­
me .suole avvenire , de l resto. 
osmi domenica , in conseguenza 
de l l 'aumentato traffico di auto­
mezzi, spec ia lmente sulle v ie 
che conducono al mare o in 
campagna. 

Sul la v:a Aureha , al l 'altezza 
del ch i lometro ventot tes imo, 
l 'agricol tore Eligio Di Marian-
tonio, di 22 anni , abitante a 
Pal idoro. mentre procedeva 
verso Civi tavecchia , a bordo 
del la sua Vespa, ha urtato con 
violenza contro l 'automobile 
targata Roma 22191. condotta 
dal proprietario Guido Spal ­
lanzani. c h e M era fermata 
bruscamente, per ev i tare di i n ­
vestire un'altra macchina che 
procedeva in sen.-o inverso e 
contromano. 

II povero giovane ha ripor­
tato la frattura de l l e ossa del la 
ma.ìo s:n:«tra ed è stato g iu­
dicato cuar bile in trenta gior­
ni al pronto «occorv» de l l 'ospe­
dale d i Santo Spìrito, dove è 
i tato ricoverato. 

I H altr-> grave .r.cidente e 
->ccorsr> a l lo studente Claudio 
Pierozz. . d quindici anni, abi­
tante in v ia Volsmio 7. che h i 

la v ia Trionfale , quando, giun­
ti nei pressi d. via Andrea D o ­
n a , v e n i v a n o inves ta , da un 
altro niotocicn^t.i e -r.u men­
ta*. in terra. Mentre il P eroz-
z: guarirà in ventic inque gior­
ni. -econdo i l referto dei medi-
c. de l l 'ospedale <' Santo Sp . -
r.to. il Troi<i. che ha riporta­
to soltanto a lcune esco:.azioni, 
guarirà in otto giorni 

Mezzo milione di colpi 
per l'apertura delia caccia 

La giornata è stata magra - L'assalto ai treni ed ai pullman 
Due incidenti alla Bufalotta ed a Morlupo - Vento dovunque 

CONVOCAZIONE 
PROPAGANDISTI 

Il groppo jropjganduti ì COSTO-
cita in Filtrazioni gicitdi 27 ajosto 
alle ore 19.30 per la prtparanone 
delle conferente popolari ebe » 
(tttiBiini arranno laoqo in tutta le 
setiom it\ Partito.. La prtparanone 
sari tintila dal compagno 

AIDO NATOLI 
Ai compagni interinati ti racea-

•mia U preitnza • la puntualità. 

I primi a tornare, .sono stati 
ieri 1 cacciatori p iù domestici, 
quelli che al treno e al pull­
man hanno preferito una sana 
scarpinata appena fuori porta. 
Prima di uscire 'da casa, ave­
vano si'eoliato la moBlie: .- Ni­
li e, sfammi a mentire, avevano 
detto: quando e la mezza, but­
ta oiù la pasta. Al resto el 
pento io . Fortuna ha voluto 
che, nella maggior parte dei 
casi, le mogli, quando è venu­
ta l'ora della spesa, hanno fat­
to una scappata fin dal macel­
laio per farsi pesare due Jef-
tiiie 

II ritorno per quel l i che ìian-
no battuto la periferia, è stato 
piuttosto triste. Poco dopo 
mezzogiorno sono capitati a 
casa con due dita di polvere 
sui ga»ibah, la camicia matida 
di sudore, gli occhi rossi per 
la fatica e una voglia matta 
di farsi una •> pennichel la J» di 
un paio d'ore. Di se lvaggina 
vera e propria, neanche l'om­
bra. Qualche tordo, qualche 
passero, qualche al lodola m e s -
zo fracassata da un'tmpalltna-
ta. (Ma che, pure questa è sei* 
vaggina?). 

Ieri almeno trentamila cae,~ 
datori hanno imbracciato la 
doppietta, si sono tirati dietro 
il cane e sono partiti per la 
grande avventura di ogni an­
no. L'apertura della caccia è 
un grosso avvenimento per il 
quale bisogna prepararsi per 
tempo. C'è il fucile da pulire, 
le cartucce da infilare nella 
cartuccera o addirittura d a 
fabbricare, gli scarponi da in­
grassare. Quando finalmente 
viene l'ora di partire, per i cac­
ciatori è come una festa. 

Ce ne sono di tipi diversi 
C'è il rnreiatore domest ico, 
quello che ama la caccia per 
il piacere che prova a uscir di 
casa prima dell'alba, intabar-
rafo come un montanaro e ad 
andarsene tutto solo per i cam­
pi. S i porta dietro una cartuc­
cera con colpi caricati a pal­
lini piccolissimi. Le sue vitti­
me sono i passeri che si attar­
dano sulle siepi, i mprli, qual-
clic quaglia dt passaggto. Ti­
rano dieci o quindici colpi che 
per la maggior parte sono - p a ­
del le ,., si fermano a chiacchie­
rare con i contadini e poi . 
quando il sole è già alto pren­
dono la r ia del ritorno. 

Ci sono quelli che hanno 
maggiori ambizioni. Si tratta 
di gruppetti di due o tre ami­
ci che conoscono i posti mi­
gliori, che si organizzano spes­
so per starsene fuori anche 
due giornate di fila. E' la ca­
tegoria più *i' incrosa, quel la 
chc inonda le osterie d i c a m ­

pagna, che ajjolla i treni, che 
conosce tutte le razze dei cani 
e chc discorre con disinvoltura 
di pall ini .- n. 0 » e di pal let-
toni, di dosaggio di polveri e 
di marche di fucili 

Poi ci sono le comit ive più 
grosse, quelle clic s'arrischiano 
anche fuori della regione alla 
ricerca di caccia più impegna­
tiva. La gente che milita nel le 
tre categorie (e sono, soltanto 
a Roma su per giù quaranta­
mila) appartiene a tutte le arti 
e a tuffi 1 mestieri. Sono fun­
zionari di ministero clic una 
wolfa tanto non sentono ti puz­
zo di muffa delle ^cartoffie, 
macelliti, commercianti, tipo-

abbiamo detto, sono stali presi 
molti volatil i , merli, storni, 
passeri, al lodole, se lvaggina che 
ripaga a stento del le trenta li­
re che costa una cartuccia. I 
campi coltivati sono nemici 
della caccia e la vanno disper­
dendo inesorabilmente ll mal­
tempo, poi, quest'anno ha /at­
to il resto al tempo delle ni­
diate. Comunque a rendere an~ 
cor più dura la caccia, ieri 
c'era un forte vento di mae­
stro che disturbava il tiro e, 
possiamo star certi ad ogni col­
po non ha corrisposto certa­
mente il frullare scomposto di 
un uccel lo colpito. 

Caccia magra anche fuori 

P i € C O h A 
C Mi O X A V A 

IL GIORNO 
— Oggi, lunedi 24 agosto- (236-

129). S. Bartolomeo. Il sole sor­
ge alle ore 5,35 e tramonta alle 
ore 19.45. - 1848. Ad Arcisatc 
centodieci garibaldini, capeggia­
ti da Medici, tengono testa per 
quattro ore a 5 000 austriaci, poi 
st ritirano in Svizzera. 

— Bollettino meteorologico -
Temperatura di ieri: minima IV; 
massima 27,8. Si prevede cielo 
sereno. Temperatura in gradua­
le aumento. 

VISIBILE E ASCOLTABILE 
— Cinema: « Androclo e il leo­

ne » all'Apollo. * 11 brigante di 
Tacca del Lupo » alla Chiesa 
Nuova e Salario. « Era lei che 
lo voleva > al Silver Cine. « 11 

I cappotto > all'Arena Laurentina, 
'«Vivere insieme» all'Arena Pa­
radiso, «Vite vendute» all'Arena 
Pineta, » Fanfan la Tulipe » al­
l'Arena Taranto 

LUTTI 
— Si è spenta la mamma del 

compagno Aldo Macchia, del 
Centro diffusione stampa nazio­
nale. In quest'ora di dolore giun­
gano al compagno Macchia le 
vive condoglianze del Centro 
diffusione e dell'Unità 

— Un gra\e lutto ha colpito 
il compagno Dih Uindice. con 
IH perdita dell'adorata mamma 
signora Cesira Monci Al com­
pagno Uindice giungano in que­
sto doloroso momento le condo­
glianze della tezione Appio e 
dell'Unità. 

GITE 
— L'Enal organizza una gita 

a Vienna dal 6 all'I 1 settembre 
in occasione della Fiera autun­
nale internazionale. Per Iscri­
zioni e ulteriori informazioni 
rivolgersi all'Ufficio turismo del-
l'Enal (via Piemonte, 68 Tel. 
«60-605). 
VARIE 

— Un treno turistico per Na­
poli e Pompei e stato organiz­
zato dalle Ferrovie dello Stato 
per domenica prossima. Per in­
formazioni rivolgersi alle Ferro­
vie dello Stato, sezione Commer­
ciale e traffico, 

— Per iscriversi ai corsi di 
Stenotipia, organizzati dall'Ena! 
provinciale, rivolgersi in via 
Piemonte, 68. 

I carnieri sono vuoti m a non c'è da disperare 

grafi, esercenti dei mercati. 
Gente che ci ha il gusto del le 
lunghe passeggiate, del le o n e ­
ste - a b b u f f a t e - ne l le osterie 
di campagna sotto 1 pergolati . 

Ieri e stata giornata magra 
un po' per tutti. C'è stata la 
solita ressa al le stazioni fqual'é 
il cacciatore che si rispeltt che 
lascia correre la schioppettala 
del giorno d'apertura?). I tre­
ni che la Roma-Nord, aveva 
riservato per i cacciatori, al le 
quattro del mattino, sono par­
titi pieni come uova. C'è stata 
ressa alle stazioni di periferia 
e net pul lman. 

Attorno alla città, come già 

ODIOSO GESTO CONTRO UN DIRIGENTE SINDACALE DEL STI. 

Sospeso dal grado e dallo stipendio 
perchè ha osato criticare il governo ! 

La decisione presa dal ministro dei Trasporti - Indignazione tra i ferrovieri 

Mentre 1 011 Pella parla di di­
stensione e alterni» ai \o ler por 
fine alle assurde ed illegali di­
scriminazioni ira cittadini, l'ira-
mtntstraztone delle Ferrovie del­
lo Stalo sembra invece decisa a 
continuare neiia bua azione di 
intimidazione e di repressione 
aniiainaucule. infatti , con u n lu­
cente prowedimeiito . u n mem­
bro della segreteria della Sezio­
ne di Roma del Sindacato Ferro­
vieri Italiani, il Segretario prin­
cipale Altredo Belimi e stato ad­
dirittura denunciato ali autorità 
giudiziaria e quindi sospeso dal 
grado e dallo stipendio m ba*e 

— portato la frattura del la eia 
n K J n ' t n i ner una cadu- a I J i e c . c h l o

J ! C ? ? l a m l m o . _ ^ ! ? ^ 
««Ita da uno «cor.ter. 

I E?!:, ver-*-» 1<" ore 12 di :er: 
d«!!i|5j t ; o v a v 3 M,i „er»sriolino poste-

.» "i :i FtJf.-iiioj* 
Reipatiabih Ummiaili 

w alla ttz. Te»tirc« 
L'crgaiuzatifo 0 as c i V » 

' " w , , , , ! ' < o : 5 i 3 I z . :«« i>lU IXÌTÌOTC c i u r . a Vesna condotta 
t,r Kini-taa'ato «alle ore 17 !• ?»:- dal «uo amir.-o Enzo Troia, di 
irxtz. VJH 3 . l-jv..a. M»»-* £i':«.i30 anni , abitante ne l lo stesso 
P,i7Mairc:o. 1,-tal.r.e t due \ . azg ia \ano per 

MALANDRINO MA MOLTO INGENUO 

provocato il decadimento del ai 
s egno di l egge che doveva sia 
bi l ire questa norma. Quanto o o -
v r e m o at tendere ancsra? Giria­
m o la domanda a l le autorità go­
vernat ive . 

salvare il poveret to è risultato 
vano. Il Ginocchi è deceduto 
alle 19 in seguito ad una p r o ­
babile frattura della base cra­
nica. 

Incidente al l i n a Park Jl tignar S. P-, abi tante in Via 
Lutez ia , ci scr ive: - H o seguito , ——• 
con in teresse la sua messa a __La « tpwrfna . Giuseppina _ F a 
p u n t o 
lotta contro 
rò ha tralasciato di ««-'«^"•''•jséguito' ad un Incidente óccor 
ai rumori , a vol te f i»tid:osissi- ^ ^ a u' tn temo de] Luna Park 
mi. c h e non vendono dal'a $tr«- |dj via Federico Borromeo. La 
da m a sono frutto, invece , de l ia [giovinetta, mentre (ri divarttva a 

A p e u i m a educazione di certa condurre un'au«omobi!tna elet­
t i t i i n Vìa Lutezia , adltrica, amila pista apposite, veni -

ì teresse la sua messa a i-« »i»norin* uiuMppma n*-
tUr o u a n t o r . e u i r l a la,**1"* d i «tendici annt. abitante 

« n t r o 1 rumni i . »-,.s pe - ariete, e rimasta ferita In 
t*n1eFM«<ktA #4* a.-<.•»»rinfli**! . . -

Impugnando un'assicella 
lenla una rapina In canonica 

Un giovane malvivente, tanto Idei buon frutto raajziunto dal 
ardito quanto maldestro, ha ten-UescoTo immortalato nelle pagi-
tato Ieri notte u n colpo ncllajne dei «Miserabil i» di Victor 
canonica di San i* Marta al Tu- Hugo con il lasciar Ubero Jean 
fello Verso le ore 24. il parroco 
di Santa Maria, don Luigi C*r-
letti. udii a dei rumori al pian­
terreno della canonica Sceso da 
basso, «scorgeva u n ombra, che 
tentaxa dt appiattarsi contro il 
muro di un corridoio In penom­
bra. e riusciva ad atterrarla 

Si trattava di u n giovane. 
Identificato poi per il ventiduen 
ne Vincenzo Maps*- H quale im­
pugnava «saldamente u n assicella 
di leeno. non pliì consistente di 
u n comune regolo per «rare 
l inee 

Il Maggi ha candidamente 
confessato a don Carletti di 
aver vo luto u*are t'. regolo come 
arma contro il padre del parro­
co. che sarebbe rientrato dt 11 
a p o c a recando con *è la casset-
tlna dell' incasso del cinema par­
rocchiale Stordito il vecchio con 
il regolo il giovane malvivente 
si riprometteva di strappargli di 
mano !« cassett ina e di dileguar­
si con ti daharo 

Don Luigi Carletti. immemore 

Valjean, ha consegnato Vincen­
zo Maggi agli agenti del locale 
commissariato, i quali lo denun­
ceranno ali A G per tentata ra­
pina 

Rinvenuto in grave stai» 
sulla Via ìuscolaua 

Verso l e ore 23 di ieri, sulla 
via Tuscolana. è stato rinvenuto 
gravemente (erito il quaranta­
seienne Ricciotti Storti, abitante 
in via O r l o della Rocca 5. mano­
vale. Caricato a bordo dell'au­
tomobile targata Perugia 11634 di 
proprietà del signor Giuseppe 
Tomassinl. abitante in via Cor-
ftiio 33. il poveretto è stato t 'a­
sportato all'ospedale San Gio­
vanni. dove i sanitari lo hanno 
ricoverato in osservazione per 1* 
probabile frattura del cranio, con 
perdita di sangue dalle orecchie 
e grave stato di choc SI presu­
me che il povero Storti sia stato 
investito do un'automobile data­
si poi alla fuga e sono stati ini­
ziati accertamenti in tal senso. 

Quale « delitto » ha commesso 
il Bellini? 

Nel corso di una normale as­
semblea sindacale, regolarmente 
autorizzata dalla direzione dei 
compartimento, parlando delie 
prospettive delle lotte sindacali 
del Ferrovieri egli avrebbe espres­
so delle riserie sui nomi di al­
cuni politici D.C.. affermando 
che ia loro presenza alla testa 
a»*irammtni5trazione ferroviaria 

!

'non apriva ai lavoratori a lcuna 
prospetti la di u n più equo trat­
tamento economie» 

j Tenuto conto c h e il datore d i 
lavoro dei Ferrovieri è lo Stata 
e. in u n certo senso, il Ministro 
dei Trasporti, era logico che nei 
corso della recente, lunga, crisi 
ministeriale, t ferrovieri e la lo­
ro organizzazione sindacale se­
guissero con attenzione e preoc­
cupazione u n a situazione i cui 
sviluppi non potevano n o n in­
teressare la categoria. 

Ma evidentemente questa in­
terdipendenza ovvia fra la solu­
zione della crisi ministeriale e la 
conseguente nomina dell u n o o 
dell'altro uomo politico a Mini­
stro dei Trasporti e la s ituazione 
dei dipendenti del Ministero dei 
Trasporti stesso, non è apparsa 
chiara agli agenti della pollala 
ferroviaria presenti alla riunione 
sindacale. 

Il rapporto esteso contro il 
Bellini contesta al Bellini stesso 
il reato di € Vilipendio al Go­
verno », e s u tale assurda ed 
anacronistica imputazione ti 
Compartimento di Roma ha avu­
to l'Impudenza di denunciare un 
dirigente sindacale alle »utorUa 
Giudiziaria. 

Appare chiaro, però che gli 
stessi zelanti funzionari che han­
no provocato 11 provvedimento ed 
inoltrato la denuncia st rendono 
conto della gravita <*.ei loro Re­
ato; difetti t u t u 1 passi compiu­

ti dalia Segreteria della Camera 
del Lavoro per risalire al respon­
sabile del provvedimento non 
hanno avuto seguito. 

I numerosi funzionari Inter­
pellati dalla Segreteria della 
C.d-L. hanno risposto che non 
ne sapevano nulla, si sono di­
chiarati incompetenti o addirit­
tura si sono trincerati dietro mi­
steriosi « ordini superiori », pre­
cisando sempre di essere dei sem­
plici esecutori di ordini. 

Persino il Capo del Comparti­
mento di Roma. ing. Eula — che 
pure aveva in data 25 luglio, in 
una lettera indirizzata al Sinda­
cato Ferrovieri Italiani, rilevata 
la presunta infrazione al regola­
mento commessa dal Bellini — 
ha dichiarato di non saperne 
nulla. Strano Capo Comparti­
mento . Invero! 

Naturalmente questa assurda 
ed infantile manovra di scarica­

barile non potrà certamente im­
pedire che il responsabile, o i re­
sponsabili. siano additati come 
nemici di quella distensione e 
pacificazione che il popolo ita­
liano ha chiaramente dimostrato 
di voler con il voto del 7 giugno. 

<>Iji alle 0:* 18 "0 n»i Wall 
«1 '.'a sci 'Zt (ht:t3<e 

Convegno dell'attivo 
della FOCI di Roma 

0 4 0.: lh.u«jr» d»ux raavijsa 11 
IJJ. ) • • H.<{ tie'.li S:aai;i CCUB-
n.jti » (rtlilazr. IMa O.asti. se­
gretari» «fila HiCI ì: Raaut; €<a-
*»j3a «1-. fra; <!•»!!* 51:1 di 
(asili on« • ìs\i della t-.tMr.a. ». 

ti l.si i'Ui QÌT* d: taalinoat. 
:! pi^iatjU drlla tineti sarà ac-
t»"i'« ! tu l'.'.f o-j !•> dv Watdj. 
1 fc.jr!.c::. i. .-.r'-'t per ;1 0"3"}a« 
*: r.t rasa ia Teàtriiìazt. 

verso il mare. Lepri se ne so­
no viste ma non come negli 
anni scorsi e se qualcuno »! 
tornato con qualcosa sul fondo 
del carniere, lo deve p i ù al 
fatto che c'è molta selvaggina 
giovane che alla abbondanza di 
capi. 

Più nutrita che ne l passato è 
stata la caccia fuori dei confi­
ni della provincia. Molti han­
no preferito la montagna, spin­
gendosi fino in Abruzzo. Noti­
zie da questi cacciatori se ne 
avranno soltanto oggi o doma­
ni. Qualcuno ha preso il va­
poretto per la Sardegna, terra 
di sogno ancora per molti cac­
ciatori, ma che, in verità, non 
dà troppo spesso le soddisfa­
zioni sperate. 

Non sono mancati gli inri­
denti, pochi per fortuna. Alla 
Bufalotta 1 n fornaio di 63 
anni, Carlo Montesi, abitante 
i n Piazza Pontida 3, è stato 
preso in pieno da un'impalli-
nata che lo ha colpito alla 
gamba sinistra. A Morlupo, 
Tommaso Langemi, u n mano­
vale di 32 anni, mentre dor­
miva in un vigneto presso un 
torrente, è stato scambiato da 
un collega molto miope per 
una robusta lepre e impalli­
nato alle gambe. 

Comunque, se spesso è man­
cata la ricompensa a molte fa­
tiche, la giornata ha avuto 
egualmente un'aria di festa. 
Mettiamo quindici o anche sol­
tanto dieci cartucce bruciate 
per ogni cacciatore e saremo 
ricini al mezzo milione di col­
pi sparati dall'alba al tramon­
to di ieri. Fuoco a ro lontà per 
l'esercito d e g l i appassionati 
della coccia che hanno avuto 
ieri la loro giornata campale. 

Fra qualche settimana molti 
cominceranno a riporre scar­
poni e gambal i in attesa del­
l'anno venturo, della prossima 
* apertura ». 

A M I C I DELL'UNITA' 
Oggi ì rtsponsibili A: mioae p:«iB" 

le sejuenti aedi: 1. Settore * Coloam 
i. a P. Jh-js-ore. 3. » Portoweio. 4 
1 Trionfale. 5. a Telicelo ore l*-.3i> 

Martedì le compagne presto l'.V»* 
« Amici » V. Cordonata 3 ore 17. 

C O N V O C A Z I O N I A . N . P . I . 
Oggi alle ore 20 a^'aib!»! gpaera'.' 

parng.iai. psir.oti. UBICI dell'iNPI ri-
r.ooe l'iMlle'jgen 10 *••» OeUoaiino 2i 
Interurr* ÌUT.O P.rncch; del C«JB1 Ut 
Dinonile dell'ANPI. 

Domani alle 19 riunione «in **gr 
tati e dei comitat. difttu: <i, tutte . 
tw.oni in P. Kondan ni SJ. 

DAVA IN ESCANDESCENZE SULLA STRADA 

Giovane alienato di mente 
arrestato alle Frattocchie 

detto che 1 carabinieri, nel corso 
dell'interrogatorio. Io hanno mal­
menato 

Alle ore 23 50 dt ieri, e giun­
to «1 pronto eoccorso del poli­
cl inico i l manovale trentaduen­
ne Tristano Bernont. abitante in 
via Ostuni. al Quartlcclolo. Egli 
presentava u n * escortastone al­
l'avambraccio sinistro e u n a pic­
cola ferita interna al labbro in­
feriore. che l medici hanno giù- Per un motivo del tutto fuori 
dlcato guaribili In tre giorni. Lo dell'ordinarlo, due donne sono 
sventurato, però, era In preda • ' v e n u . t « • ! " * ? E}JSTM*E?* . « « _ - ~ . . . ^ „ « ^ ,<»,-•. tftmi ««idi ieri. Assunta Carboni, di an­i o n e agitazione e dava segni d i j m TCntotto> a b U a n t e in via Ma-

litigio tra due donne 
per questioni d'officio 

.RADIO. 
PROGRVMM* .NAZIO.WLE - oiotnah 

ni 0: S. li. lì. ZU.iV. Jò.15 — 
11: Musica ainionica — 11,30: I 
promtssi «posi — I-.Ió: QrcoeUM 
Aajelin. — 13.li: 0n.aest;a Nicell. 
— 14,13-14.30: Bello • b'utto Puat« 
coatto pjn.o — lb.13. Premiosi de1 

uaipo per 1 pescaioli — lt>.30: l---
nfsira sul monto — 1": Orcheatr» 
R.ahi-ìaitto — 18: RasicQni del gio­
vani concerniti — Ib.iQ; L'nivei*:t» 
mieraaiion&le Guglielmo Marconi — 
'.S.45: Orchestra d'archi diret'a d» 
la.-io Savina — VJ.ÌV: L'Approdo. 
seti.manale di letteratura ed atta 
— 20: Musica lejyera — 21: Voti 
nuore, coacerto di mus.ca. operutica 
d retto da Mat.o l'igheta — 21: Ul­
te re di caj» altrui — 22.15: Orche-
»t;a duetti da Iraacesco tenari — 
2.M5: Chopa: l'ijlt itnd: op. 10 
e op. 2> — 21.13: Campionati BOB 
d'ah c:cl.s!ici sa p.sia. Musica da 
ba'lo. 

sELONDO PRObKiMMA — Uioraal' 
rad.o: 13.30. 15. là. .'0 — 9: Glorao 
per g orau — 9.J0: Piero Ruta e 
la sai o'chestri — Irt-II; Ieri • 
ogg. — 13- Orchestra « tdipse • — 
13.45- L allegro caugio dei quattro 
col IjjartEtto Cetra — i i : Gallar.» 
del torr.so eoo Carlo Cinpin.nì. Mu 
s.che da !.!» — 14.30: Prime ti-
Sion: da V*nexta — 14.45: .Nella 
Seguriai è 1 «noi solisti — 15.15: 
Goii 1: canta lo Europa — 15.45: 
Orchestra diretta da ittara Strapp al 
— Ib.15: 11 RoaaEia d'appeaiic* d. 
Cafosoae e il »ja *r.o — 16.30-
Parata d'orchrstre T.-rnaiy Dorier. 
Franco Mojoli — !7: •o'-i perenni. 
tersi i: Carducci e 11 \naa£i>« «Jettr 
da Rutgero Raĝ en -- 17,15: Ccn-
«rto in m.alatara — 17.30: \>at:-
m;!a lejbe sotto 1 mi,-: — 1S: Ballata 
con no: — 19: im-s'ure d: Jo<eph 
Aadr»ss — 19.30- t'aaioaì !n roja 
— 20: Serv.r.a spec.ale per l tara-
p.onati mond'ali cic!:»t ci — 20,30i 
« Mu«:ci dolce mus.ca • — 21: Lo­
rella Catena d". Ferd.aanJi Ra»«a — 
'Ì2: Varo Mora.'es t ta sua orchestra 
— 22.30: laca.Ktf «fraterìe — 2>-
Slpir.Hio — -i 15-23 30- Frames'» 
Ferrar.. 

TERZO PROt.RtMiU - '."«30: L':s-
d.catore t fsox «-o — "0 J5 I! (:.or-
aale dei Teri* — 2'V.Ì C.-â .r'.o d 
ojn: ««"a — 21: 5' rarc.-ni' i. q-.r-
s'o i"0 -laerra. S"!:: di La g Ih 1-
rc, lille letv-a'nre- ted^a. ;a-
o'ese. ita) asa. ra*«j. Ira:.-»*» 1 «r-
daa«r!ca3a — 22 3": Ladir'g n i 
B:»,boTfa. s-iaata :a r« maggiore p*r 
Colino « p ac-vlVt» »?. 12 n. 1 — 
22 -ift: Vov'-i l'a-ir'e- V è ir'o t 
\" l'3«Vj. 

alienazione mentale, per I quali f I i a n a S a o i n a i e Clotilde Di Leo- ! 
è etato inviato In osservazione pojdo. abitante in via Principe ' 
alia cl lnica neuropsichiatrica.. Amedeo 168. lavorano entrambe 

Tristano Ostunl, che è stato 
da poco dimesso da u n manico­
mio. nel quale ha trascorso tre 
anni, era accompagnato da d u e 
carabinieri della stazione di Frat­
tocchie. Domenico Fernando e 
Nicola Palombi, t quali hanno 
dichiarato che egli era stato sor­
preso a Frattocchie mentre dava 
in eecandescenz* ed cria stato 
condotto per accertamenti nella 
«lezione del carabinieri, prima 
di essere trasferito la Policlinico 

Dal canto suo. l'Ostuni. per 
spiegare 1 escoriazione al braccio 
e la piccola ferita al labbro, ba 

in un ufficio situato in vi* San | ; 
Martino al Monti n. 38. Nel po­
meriggio di ieri, la Carboni v o ­
leva recarsi in ufficio e si ap­
prestava ad aprirne la porta con 
la chiave in suo possesso, quan­
do la Dt Leopoldo le strappava 
di mano il portafogli contenente 
la chiave e le si gettava addos­
so per impedirle di entrare Mei-
la colluttazione susseguente, la 
Carboni riportava alcune contu­
sioni che i sanitari dell'ospeda­
le San Giovanni giudicavano 
guaribili in tre giorni. La Di 
Leopoldo, nella caserma det ca­
rabinieri di Viminale, restituiva 
il portafogli alla Carboni. 
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SULLA PISTA DI OERL IKON SPLENDIDI P R O T A G O N I S T I I CICLISTI ITALIANI 

campione del mondo della velocità dilettali! 
Pìnarello al secondo posto - Nel la velocità prof essionisti vittoria di Van Vliet su Sacchi e Harri 
Campana e Messina in semifinale nelVinseguimento dilettanti -Martino in finale nel mez%ofond 

Lo stayers MARTINO in azione filtrante il II quarto ili tinaie della prova di mezzofondo che 
lo ha l isto classificato al spronilo posto dietro il francese Qu eugnet (Telefoto all'Unità) 

("Dal nostro inviato speoialo) 

ZURIGO, 23. — li pronostico 
non ha fallito: sulla pista ma-
gnu di Osrlikon, due maglie 
azzurri- — le maglie di Murct-
ttu» e Pinarel'o — Janni) festa, 
vincono, trionfano. Nello sprint, 
l'ultimo sprint del'a piccola 
corni dell arcobaleno, Moretti-
m *i Ptnarello si ingaggiano, 
ruota a mota, gomito a gomi­
to, per conquistare all'Italia la 
maglia clip ha t colori dell'ar­
cobaleno. Vince JWorcttim di 
mezza ruota. Vince iWoreffmi 
e, ni'l'a scia del campione del 
mondo, arriva subito Pinurel-
lo .. Pozernheim e un pò più 
lontano 

Una medaglia d oro e una 
d argento. Vito! dire che (il 
cliiA.se, la potenza, l'tntelligen-
:n i.'i > ragazzi che nascono e 
crescono alla scuola di Cotta 
si sono, dt nuovo, imposti a 
tutto il campo de: elidetti della 
velocità. Cov e ifnfo battuto. 
Battuto è stato Peacock. Ripe­
to: u» trionfo! 

Un grosso errore, invece, 
il pronostico ha jatto per 
In grande corvi del hi re -
loatà: non e Harris l'uomo 
che vince, l'uomo che vince è 
Va't Vltet. Il quale, sulla 
pista di Oerlikon, ha fatto lo 
scherzo (il brutto scherzo...) 
col quale un unno fa, sulla pi­
sta di Parigi, Plattner umiliò 
il « leone di Manchester».: ini 
pò di vantaggio, uno scatto 
secco, una lunga curva e oplù... 

Jl giuoco è jatto. cioè: Harris 
è nel MICCO. E, nel sacco ci fi­
nisce anche Sacelli, che seguiva 
Harris, il campione sul quale 
tutti puntavano il dito: . Hait-K 
è l'uomo clic vince» 

Sorpresa. Una grossa sorpre­
sa. Così, Van Vhet si veste di 
nuovo con la maglia che ha i 
co/ori dell'arcobaleno Van 
Vliet fa il tris: Amsterdam, 
193S, Amsterdam VJ1S, Oerli­
kon 1953. Nel mondo delle due 
ruote, Van Vliet e di nuovo 
sinonimo di vittoria nelle cor-

I due titoli assegnati 
Velocità dilettanti 

I SEMIFINALE: 1) Potzcr-
nhoim (Germania); 2) Ptnarel­
lo ( I ta l ia ) ; 3) Cox (Australia). 
Ultimi 200 metri in 11'4 IO. 

II SEMIFINALE: t ) Morottmi 
( I ta l ia) ; 2) Pcacock (Inghilter­
ra); 3) Beynoy (Francia). Ul­
timi 200 motri in 12". 

RECUPERO DELLE SEMIFI­
NALI: 1) Pinarollo ( I tal ia); 2) 
Cox (Australia); 3) Poacock 
(Inghilterra); 4) Beyney (Fran­
cia). Ultimi 200 metri in 12". 

FINALE 1) MORETTINI (Ita­
l ia); 2 ) Pinarollo ( I trilla), 
Potzernheim (Germania). Ultimi 
20D metri in 12"2/10 

Velocità professionisti 
I b t M I U N A L t : 1) r.u.ns 

(Inghilt . ); 2) Bellenger (Fran­
cia); 3) Derksen (Olanda). Ul­
timi 200 metri in 12". 

I l SEMIFINALE: 1) Sacchi 
( I ta l ia) ; 2) Gerardin (Francia); 
3) Van Vliet (Olanda). Ultimi 
200 metri in 11"6/10. 

R OUPERO DELLE SEMIFI­
NALI: 1) Van Vliet (Olanda); 2) 
Dorksen (Olanda); 3) Gerardin 
(Francia); 4) BollonROr (Fran-
oia). Ultimi 200 m. in 11"6/10. 

FINALE: 1) VAN VLIET 
(Olanda); 2) Sacchi ( I ta l ia) ; 3) 
Harris ( InRhlltorra). Ultimi 200 
metri in 11'6'10. 

AXCHE A. RERXA MONOLOGO PELLE MOTO ITALIAN E 

Duke su Gilera 500 trionfa 
nei Gran Premio di Svizzera 

Altre tre Gilera ai posti d'onore — // clamoroso saccesso dell' industria italiana completato dalla 
vittoria di Anderson (su Guzzi) nella classe 350 cmc. — Lorenzetti è stato costretto al ritiro 

(Nostro Sfr\i7io partu-olarr) 

BERNA. 23 — La .-et-onda 
giornata ael Gr<ui Premio Me-
tociclistieo d. Svzzera ha fat­
to riscontrare un trionfo del-
l'indix-tna italiana, ieri pur­
troppo bjttut,i nella classe 
250 ce. dove cunamo i domi­
natori, piazzando le quattro 
Gilera gu date rispettivamente 
da Jeoffrey Duke, Alfredo Mi­
lani. Armstrong e Giuseppe 
Colnago. a. pr.mi quattro po­
st: nella c!a.--2 500 ec. e riba­
dendo la .superiorità delia nuo- :XVI 

AJS di Coleman. Anche l'altro .-.-> protrarrà fino all'ultimo e 
:t<il.ano. Montanari. pure »u 
Guzz. e .-.iato costretto al ri-
t.ro al 10 giro. 

Dopo '.d. :;ura delle 350 oc 
ha aiuto luogo la proia delle 
motocar:oz/etfe. Migleranno :1 
iceord della pi.s'.a. detenuto 
dall':tal:ano Frigc-io, il cam­
pione ael mondo Er e Oliver 
ha \into facilmente, prenden­
d o una .-oddi^focentt rivinci­
ta .--ul compagno *i «-quadra 
C i n i Siri ih che sii -ja r..-'-
o a n n o il : tolo mono ,,V T\r-
Z"), ni >!to o -'acc r • . > Q-CO 

B M W 

dietro di loro un'altra copp'a 
italo-inglese, formata da Arm­
strong e Colnago. stringe da 
v.cino ì primi due 

Al secondo giro Milani mi­
gliora il record del circuito in 
2"46"7 alla media di chilome­
tri 157.217. Ma l'inglese Duke 
non è deciso a mollare e sfer­
ra -1 suo attacco riuscendo a 
sorpassare l'italiano aopo aver 
girato a più di 160 km. orari. 
Tuttai.Q anche il primato di 
Milani non dura molto perche 
Coleman, l'un.co dell'AJS che 
ha dato fa.st.dio alle quattro 
Gilera, si porta in testa miglio­
rando il primato del giro con 
241 "2 alla media di km. 162 e 
500. Dietro i cinque battistra­
da si forma jl vuoto; Nello Pa­
dani è attardato da me .denti, 
mentre la lotto in te^ta si fa 
più v i ia . M.lant attacca Duke, 
ma quest. risponde magnifìca-
men'e ed i mie compiono di-
!€'•- g.n ad una media supe-
r o*-o ai 160 km. orari. Poi Du­
ke. con una magnifica condot­
ta d. gara. ne.-=ce a mettere fra 
••è e l'ita! ano uno dozzina di 
secondi: quanti ba.<tano per ga-

irgli la v.ttor-a Indietro 

Colnago con uno spunto di no­
tevole elasse riesce a sorpassa­
re Coleman ma non a supe­
rare Anderson che gli toglie la 
terza poltrona. 

RUDOLF GHERTCIIEN 

Le classifiche 
CLASSE 350 cmc: 1. Fergus 

Anderson (Inch) su Guzzi in 
1,02*49*3 alla media di km. 146,013; 
2. Kavanagh (Ausimi) su Norton, 
1,03'20"8; 3. Itodnev Coleman 
(ItiRlt) su Ais, 1.03-2I"!; 4. Jack 
Brett (Ingh) su Norton. I,04*02"l. 

CLASSE 500 cmc. MOTOCAR­
ROZZETTE: 1. Oliver (Ingh) su 
Norton ih 52*39"3, media chilo­
metri 132,728; 2. Smith (Insti) su 
Norton, 53*08"3; 3. Noli (Germ) 
su BMW, 54*45"B 

CLASSE 500 titir: 1. Geoffrey 
Duke (Ingh) su Gilera. che co­
pre i km. 203, 8t0 in 1,11"24". al­
la inedia di km. 158315; 2. Alfre­
do Milano (It) su Gilera, 1,17*37'' 
e 8/10; 3. Armstrong (Insti) su 
Gilera, I,18*42"3; 4. Giuseppe Col­
nago (It) su Gilera, 1,19*17"! ; 
5. Coleman (Ingh) su Ais, 1,I9*29"1; 
6. Farrant (Ingh) su Ais in 
1.19'38" 84/100; 7. Itale Dichy (In-
ghilterra) su Gilera, l.20'13"23; 
8. Keller (Ger) su BMW a un gi­
ro; 9. Nello Pagani (It) su Gile­
ra a un giro; 10. Baltisherg (Ger) 
su BMW a un giro. 

se d; srrtfro. Intanto, Harris *• 
inorile le dita t\ ut' pò, M- le 
morde anche Sacch-, clic- co­
munque si e guadagnata oggi 
la laurea di campione della 
l'elocitrt. Sacchi è nrnuato alfa 
finale con Harris e Van Vliet 
di coJpo, setira dorer biisiiire 
alla porta del > repechage *-. 

Dopo facfi anni. /ìnafnicute, 
un nome nostro, un nome az­
zurro, si mischia in bellezza 
fui le ruote d'oro de'lo sprint 
Ed una luttorm per Succhi, è 
una vittoria per l'Italia' 

Maspex e Ghella invece, so­
no battuti. Mnspc.s- non ha an­
cora fatto la scorza dura che 
è d'obbligo jìer g liuomnii delle 
corie di relocità e GhcHa pen­
sa (forse.. ) al bel tempo che 
se n'ò andato. 

Intanto Missina e Campana 
hanno superato s-nza danno la 
difficile giostra delie gare 
di eliminazione per la piccola 
C(.r.-a dell'inseguiuifiìto- Messi­
na, sulla dis-tanza, ha realizza­
to '' miglior tempo (5'll'3/5) 
e Campana è riliicifo a guada­
gnar il posto nelle gare dei 
uarti di finale. Qui poi, Mes­
sina s; è imposto con facilità 
e di nuovo, sulla distanza, ha 
fatto battere all'orologio il tem­
po più forte: 5'07'".'l/5. Ma 
.r l'exploit M- d* '•eccezione lo ha 
compiuto Campana: il ragazzo 
ha battuto Van Heusden, che 
era in partenza l'avversario 
che più faceva paura, l'avver­
sario che un anno fa a Parigi. 
si vesti con 1" magi/a che ha 
t" colon" dell'arcobaleno 

Così domani, due magtie az­
zurre saranno in pista per la 
finale delì'inscnuimenta dilet-
fanf'- una medaglia d'oro per 
Messina e uva medaglia d'ar-
arnto pc~ Campana? E' possi­
bile. Visti ì radazzi in corsa, 
l'unico che può impennare a 
fondo Messina e Campana è 
Dcgroot. che viene dall'Olanda. 
Attenzione: viene dall'Olanda, 
come Van Heusden. 

Per finire, due righe che la­
sciano do^cc la bocca: dopo una 
corsa forte, p-.ena di coraggio. 
Martino ha ipiadagnato la piaz-
-.i "buona vrlla seconda corsa 
di eliminazione degli stayers. 
Ed anche questa ('risto il cam­
minar traballante degli stayers 
d' casa nostra ) è una vit­
toria 

ATTIMO CAMORIANO 

clic comincia la giostra il 
suo tempo è rendente- •V.'ìfi". 
Peggio amara Bashir che vie­
ne dall'India: G'32". Comunque, 

ragazzi che sono campioni 
dell'India cominciano a far pro­
gressi; questa volta sono venu­
ti con biciclette che non hanna 
più il campanello, uè il fanale 
rosso ., 

Gira Vitre 5'15"; gira JWit-
chell 5'Jl '; ipra Feeney 5'33". 
Po» la pista e Ubera per la cor­
sa di A/tisMKi- bene ut scila j.i-
furo, il campione d'Italia gira 
a J2.Jl'.t l'ora e sulla distanza 
realizza ti miglior tempo: 5'11". 
Ecco la corni di Brotherton 
5'/7", ecco In cors<i di Dulqaard 
5'1'-I", i ci n quindi la corsa di 
Campana che nel complesso e 
buona 5'20" Anche la corsa 
ed il tempo d. Van Heusden. 
I urino tu gara con Messina, 
f'uoum-spcftacoto, sono buoni; 
5'12'' 

Gli altr. tempi sono i se-
auent- Hatsh- (Belgio)- 5'33; 
Sche-n (Austria) 5'34": De-
groot (Olanda) 5'1C>'': Framiee 
(liidm): <r_'(l"; .S'chiNeriretn 
(Ungheria)- 5'35"; Petrovic 
(Jugoslavia) ì'-fS'.1»: Pasztor 

marca): 5'28"; Dotvds 5'3T". 
Nummi (Finlandia): 5'29"; De 
Paepe (Belgio): S'33"; Strehler 
(Svizzera): 5*24"; U'imnier 
(Austria) 5'17"; Hayser (Lus­
semburgo): 5'29"; Bruii (Frali-
eia): 5'Ì6". 

Sono così ammessi alle corse 
det quarti di finale: Messina, 
Van Heusden, Vitre, Brini, 
Wimnicr, Degraat, Brotherton e 
Campili»». Ecco le campane di 
mezzogiorno: due ore di inter­
vallo La ptitu dt Oerlikon si 
prepara si fa bella per le gara 
di introduzione alla grande e 
picc'oìd corsu della nelocitù. La 
gente se ne va sul prato; iti 
uttesii, Sacchi e Maspes, Mo-
rettnu e Pmnrello s» dii'ertono 
a cercare, fra l'erba, il quadrt-
jogho della fortuna... 

RipreMl 11 sole ori», scoffa 
Ala, qualche «ni'ofo bianca, te­
nera tenera, iiauign nel ciclo 
azzurro. La gente — per la pri­
ma volta — oggi riempie le 
tribune: la velocità e uno sjiort, 
tino spettacolo che sempre af­
fascina Sono tu gara, per l 
quarti di finale t ragazzi: si at­
taccano con lo sprint, vivo, va­
rio, guizzante. Xox Ka*.s!m e 
Gosselm. Si lancia Kaislm che 
è in testa alla campana, ma 
dall'alto l'iene fuori deciso Cox, 
che scatta sul rettilineo e vmee 
(12"2) sul nastro, con una lun­
ghezza di vantaggio su Kasslin. 

Seconda corsa- sono di scena 
Alorettiiu, De Bakker e Bur­
lile»/. E' Morettini che fa il 
passo, alla campana attacca De 
Bukker che però non arriva su 
Morettmi il quale parte lungo 
davanti e con una volata furio­
sa. decisa, forte, bella, si im­
pone con facilità a Barbici/ e 
a De BaUUer. in |I"4 

Ecco, ora tu pista Pescati. 
Peai'ock e Potzernheim, L'uomo 
ni muglia airurra fa il passo 
fino alla campana e poi attacca 
risoluto, e sbaglia...: infatti, Pot­
zernheim gli corre dietro lo ac­
chiappa e sul rettilineo lo pas­
sa di mezza lunghezza, in ll"4. 

Gerardin e Plattner, il quale at­
tacca alla distanza, si avvan­
taggia, ma non resiste al forte 
pass-o che si e imposto. Allora, 
viene fuori Gerardin: Plattner 
contrasta Gerardm di forza, si 
piega, perde l'equilibrio, va per 
terra e Belleuger lo investe. 
Ghetta che segue, urta Plattner, 
«band", cade e striscia per una 
dozzina dt metri sul'u pista. 
Tempo 12 ". Qualche graffio sul­
la pelle di Plnffuer, Bellenger 
e Glifi la. 

Restano cosi in gara: Bellen­
ger, Van Vliet, Sacchi, Harris, 
Derksen e Gerardm nella gran 
de corsa della velocita. Cov 
Morettim, Potzernheim, Pìna­
rello, Peacock e Beyley nella 
piccola corsa della velocità. 
Vuol dire che i quarti di fina­
le sono stati fatali a Ma^pcs, 
Ghella e Pesenti. Non c'è da 
sorprtinlersì: grosso modo. An­
che io avevo già detto che sa­
rebbe andata a finire cosi. 

Una paura nella corsa di ve­
locità. Lo starter chiama in 
campo i ragazzi dell'insegut-
nieitto per t quarti di finale: 
Messina incontra Brotherton. 
E' una corsa che Messina do­
mina — con il suo camminare 
composto, agile, potente — dal 
principio alla fine: una corsa 
che non ha storili e che con­
ferma in Messina l'uomo del 
prouosfico, l'uomo da battere. 
Tempi- Messina 5'07" 3; Bro­
therton 5'1_>". 

Una brutta gatta per Campa­
na che è di fronte a Van 

pi: Campana 5'14" 2; Van 
srien 5'14"3. 

C'è un errore dello spe 
che annuncia muece la viti 
di Van, Heusden, via la 
die fischia subito fa gitisi 
Poi, Vare (5'12"4 sulla dis 
za) elimina Wunmer e D<?g 
(5'y"3; butta fuori Bruii. ( 
per le semifinali in prograi 
per domani saranno di fr 
Messina e Vitre, Campan 
Dcqrcoot. 

Ritornano m pista gli no 
della velocita per le serntji 
Cominciano i ragazzi: Pina 
i' ingaggia con Cox e 
zernheim. E' attenta, ma 
furba la corsa di Pìnarello 
fatti Potzernhe in lo segue 
me un'ombra Quando Pnu 
10 si gira per «edere le j 
Gioiti. Potzernheim scatta 
avvantaggni. Vana e la ca 
d> P'uarello. Vince Patreru' 
di mezza lunghezza in 11"4 

Più scaltra, più potenti 
la rotata di Morettini che 
fronte a Peacock e a Bei 
11 ragazzo in maglia azz\ 
non ha dubbi, si lancia alla 
stanza, fa il passo lungo 
mezzo giro poi scatta ali 
trata del rettilineo d'arrivo, 
siste alla rincorsa furiosa 
Peacok. scatta ancora e v 
di mezza ruota su Peacoc 
Beyley ut 12". 
—.Repechage. Questa volta, 
narello IIGII terr;u orsa: si fa 
alla distanza, fa tre quart 
giro m testa e vince con fac 
malgrado il forte ritorno di ( 

(Ungheria)- .V23"; Jnkuieii Sulla ruota di Pesenti finisce 
(Finlandia)- 5*43"; Vidult (Ju-\Peacoch e questa — Peacnch 
go-slatim): .V45": P/ìster (Sui;- IbuMuto — è dnt'Dero una gros-
rcra>: 5'2fi"; Jorpeu'-pn (Dani-'sa sorpresa. 

Il colpo di Van Vliet 

l.a cronaca 
ZURIGO. 23 — Forse la 

pioggia, rigai, non darà fastidio 
allr corse: oggi, infatti, Zurigo 
si lascia stordire da un sale 
pallido e l'aria è soffice di pri­
mavera Un bel giorno, dun­
que, uno dei pochi bei giorni 
che, in un anno. Zurigo è co­
stretta a contare con «"*» dita 
delle mani 

Una indigestione di corso 
anche ogni: sono le ore ot­
to quando lo starter chia­
ma 'n pis- i i ragazzi della 
piccola criT'i dell'arcobaleno. 
sulla distanza dt km. 4: giri 
12. Oaqr. asciutta, la pista è 
più veloce, meno dura. E' Aforn 

corsa che mette dt fronte Ghcl 
lu, Harris e Senfftleben. Parte 
Harris piano piano; lo segue 
Ghella. il quale 71 elici citrini a 
iiid tptundo e in alto spacca 
una gomma, .scinola giù e 
Scnfftlcbcv lo investe. Vii col­
po ih rivoltella ferma Harris 
già lanciato: la corsa è sospesa 
e si rifa. Ghella e Sentjtlcbeii, 
nella uidutu non si fanno male 
ma la bicicletta di ~Scnff„ si 
rovina. Bis del « sur place *• e di 

iuuoi'o Harris che parte, poi 
Iscatta Senfftleben e fa il gioco 

. idi Harris. Infatti, ~ Rey*. corre 
I n s e g u i m e n t o d i l e t t a n t i M,.//a .scia di Senfftleben, lo at-

L ultima curia ingaggia Pì­
narello, Beyney e Smythe. Fa-
ette, icmphce minta del cam­
pione d'Jtaltn che alla campana 

sulìa ruota di Smythe. Poi 
Pìnarello si lancia arriva in 
vantaggio alla distanza, resi­
ste all'attacco di Beyney e vin­
ce con una buona lunghezza di 
vantaggio su Smythe m 12''. 

Ecco t ..cannoni» nella pri­
ma corsa dei quarti di /ìnule: 

Gli « azzurri » in gara 

OLIVER vincitore nella prora delle motocarrozzette si con-
gratula con J. Dt HE vincitore nella elasse 500 

v i 350 ce. Guzzi con la \ .noria 
e Fergus Andersen. 

I! successo delle macchine 
•al.ane sarebbe stato ancora 

p.u .sonante in que>:a catego-
-.a. se Enrico Lorenzeiti non 
fo-se stato conretto al ritiro 
per una caduta, nopo e-ssersi 
alternato ai comanao con :1 
v r.citore Ar.der.-r.n e contri-
bu«r.do ad elevare la media 
della corsa Suo infatti è stato 
:1 giro p ù veloce in 2'55'a alla 
media orar.a di km. 149.330. 

Scomparso Lorenzetti l'mgle-
«t ha pas-eggiato. per nulla 
• fp'tK'i' < dal ritorno della 
\" r v . >i" Kivanauh e dalla 

Entrano -n az.one i gro^ji 
calibri. Vivissima e l'attesa per 
!a lotta che .si porteranno le 
due -squadre della G.lera e del­
le AJS con la B M.W. a fare 
da terzo incomodo. La classifi­
ca dei conduttori per .1 titolo 
mondiale fa pò: gola a tutti i 
maggiori concorrenti e s: pre­
vede che la lotta s: accenderà 
fin dall'inizio. Infatt. non ap­
pena lo starter abbassa la ban­
dierina i bol.dt s; lanciano e 
r.tmo infernale. Le macchine 
ital ane .*» portano -.mmediata-
mente in testa a condurre il 
veloce carosello. Duke e Mi­
lani inga£giano~un duel lo-che 

Xl'OVO RECORD 

Gonfie.,: m. 59,28 
nel lancio del disco 

PASADENA (Californie). 
23 — Xel corso di un» ria­
nione di atletica svoltasi al­
lo stadio del collegio «John 
Muir » a Pasadena (Califor­
nia) l'americano Fortune 
Gordien ha miglioralo il 
primato mondiale del lan­
cio del disco con un lancio 
di m. 59.28. II precedente 
Frimato apparimela allo 
stesso Gorrlien dall'll luglio 
scorso con metri 38,10. 

E' qnesto il ventunesimo 
lancio oltre i 53 metri con­
seguito in questa stagione 
dall'asso statunitense che sì 
è decisamente avviato a de­
molire un altro di quelli 
che sono oonsiderati i «mu­
ri del snono » dell'atletica 
leggera, cioè i 69 metri del 
disco. 

ComoKni sfida Gordien 
CHIAVARI, 23. — Al ter­

mine della riunione interna­
zionale di atletica svoltasi 
nel pomeriggio a Chiavari 
Consolini, venato a cono­
scenza che l'americano For­
tune Gordien aveva mir* 
rato il primato del r 
con un lancio di m. 
ha annunciato di v o i 
dare l'americano 

AGLI EUROPEI PI VELA CLASSE "STAR" 

La Nerope di Siìaulino 
vince la seconda provai 

Si qualificano per i quarti di 
finale: Messina ( I ta l ia ) ; Van 
Eusden (Olanda); Vitra (Fran­
cia); Brun (Francia); De Groot 
(Olanda); Wimmer (Australia); 
Brotherton ( Inchiltcrra); Cam­
pana (Ital ia). 

I QUARTO DI FINALE: 1) 
MESSINA Italia) in S W B ; 2) 
Brotherton (Inghilterra) 5't4"4-

i l QUARTO DI FINALE: 1) 
CAMPANA (Ital ia) in 5'14"4; 2) 
Van Heusden (Olanda) 5'14"6. 

I l i QUARTO DI FINALE: 1) 
Vitre (Francia) in 512"8; 2) 
Wimmer (Austria) in S'IT**. 

IV QUARTO DI FINALE; 1) 
De Groot (Olanda) in 5*09"6; 
2 ) Brun (Francia) in 5'tt."&. 

Si qualificano per lo semifi­
nali: MESSINA e CAMPANA 
( I ta l ia ) ; Vitro (Francia) e Do 
Groot (Olanda). 

Inseguimento 
professionisti 

Si sono qualificati per le se­
mifinali, che si disputeranno og­
gi, i seguenti concorrenti: BE­
VILACQUA ( I ta l ia ) ; Patterson 
(Australia); Nielsen (Danimar-

lea); Hassenfordor (Francia). 

! Mezzofondo 
i 

Nella I batteria disputata ieri 
le stato eliminato l'Italiano MUT­
I T I . I l BATTERIA: I ) Queu«net 
(Francia) che copre i 100 km. 
in l^fi 'Ay, medi* 6e,18B; 2) 
MARTINO (Ital ia) a 5 giri e 
100 metri; 3) Messori (Svizzera) 
a 6 giri e 70 metri; 4 ) Michaux 

tacca, lo passa alla curva: Har 
»"is- scatta sul rettilineo e vince 
con facilita davanti a Ghella 
in 12". 

Ultima corsa: Van Vliet, Von 
Bitreit e Vardsle si lanciano su­
bito, ma anche Von Buren 
spacca una gomma: anche que­
sta corsa e cosi interrotta: alla 
ripresa attacca Varilsh-y^ che 
porta sulla ruota Van vTiet ti 
quale gioca con Von Buren co­
me fa il gatto col topo. Il ^pro­
fessore,. lascia scappare di nuo­
vo Vardsleu, poi scatta alla di-
«tanca e vince come vuole con 
facilità, m I2"4. 

Repachage;»: Si qualificano per 
te seminali della piccola corsa 
della velocità Pcacock con un 
lungo sprint, tn 12"l e Beyney 
che supera Cosselm e Pesenti 
in 11 "4; per le semifinali della 
grande corsa della velocità, il 
posto è di Deriseti, che batte 
di mezza lunghezza Maspes m 
12" e Gerardm. 

In questa corsa si assiste ad 
una lotta gomito a gomito fra 

CAMPANA è entrato in semifinale nella gara di inseguimen 
battendo il forte Van Heusden 

Heusden il ragazzo che fa paura. 
Campana parte di scatto Van 
Heusden è preso in contropie­
de. A meta corsa. Campana 
^ fa la corsa • con 5" di rnn-
taggio, resisterà? La lotta' è 
(se il paragone vale..) gomito 
a gomito, ruota a ruota. Van 
Heusden si lancia e Campana 
si batte, sempre col corto van­
taggio, resiste a denti stretti, 
fila sul nastro: Campana infatti 
vince di 1 /5 di secondo. 
E' jatta: Dm 
mifinale. 

ai Peacock e di Beyley. C 
anche nella p.nalc della picc 
corsa della velocita sono m j 
ra due maglie azzurre: MOT 
tini e Pìnarello l'ai; versa 
(l'uomo da battere...) è P 
zernlictm. 

Ecco di nuovo i ~cannor 
dello sprint per la prima . 
•infiliate: Harris si batte e 
Derksen e Bellenger. Pa, 
passo, per mezzo giro, ] 
Derksen si alza sulla pista, 
dista.ira lo seguono Harris 

azzurri» ir» sc - | BelU-nger. Quando poi Derks 
\ ja la mossa di partire Har 

PROIETTI HA SCELTO I « PURI » 

Varala ieri la squadra 
per la prova su strada 

L'imi 
della 

(Belgio) a io giri; 5) Pronk Correranno a Lugano N. Fabbri, R. Filippi, M. Gian-
.arcazione italiana è passata al romando Jjoi .nd^ai i gn^e, Bu„„erj ^ ^ G ^ ^ R p ^ ^ . ^ y Zucconali 
classifica a pari merito COn 1 AsterODe • S» qualificano per le finali: — 

tVersohueren (Belgio); Lcmoine 
' (Francia); Sonoro (Germania); 

N A P O L I . 23 — Vittoria del-ialimpionico aveva oltre un mt-'QUeugnet (Francia); MARTINO 
le -ste l le , - italiane nella se- jnuto di vantaggio sul diretto ^(Ital ia); Messon (Svizzera). Al-
conda prova del campionato 
europeo. Straultno al timone 
di " Merope 2 do . ha vinto fa­
cilmente questa seconda prova 
ed ora figura al comando della 
classifica assieme il triestino 
Nordio che ieri si era piazzato 
al sceondo posto. Il successo 
dei colori italiani è stato com­
pletato dal terzo, quarto e 
quinto posto conseguito da tre 
ottimi «skippers» partenopei. 
La prima delle -< stelle >. stra­
niere è la francese « Candide », 
mentre il primo dei portoghesi, 
che ieri avevano ottenuto un 
promettente successo, 6i è piaz­
zato settimo. 

Appena data la partenza su 
percorso «tal vento,., Straulino 
-i portava in testa seguito da 

-Mo su «Asterope», da 
-<a 3.zo» da «Candide» 

••nati Al passaggio 
- , _ ' • il campione 

inseguitore, vantaggio che riu 
sctva a mantenere per tutta la 
corsa Anche le altr eposiziont 
non subivano mutamenti no­
tevoli, Solo si aveva un netto 
progresso di Cosentino su *< Me­
rope 1 mo .> ed una accanita 
lotta, che si e protratta fin 
sui palo, tra i tre napoletani. 

Ecco l'ordine d'arrivo: 
1) Merope 2.d« ( I I ) tim.re 

Straultno, man. Rode; 2) Aste-
rope (It.) tim. Nordio, man. 
Snagultn; 3) Gloriana 3.zo (It.); 
4) Caprice flt.); 5) Merope 
l.mo (It.); 6) Candide (Fr.); 
7) Espadarte (Port.V, 8) Fanc-
ca 2.do (Port.); 9) Fiandoltn 
2 do ( I O ; 10) Mahndo (Port.); 
seguoni altri. 

La Classifica: 
1> Merope 2.do e Asterope, 

punti 54; 3) Fa nega 2.do, p. 49; 
4) Gloriana 3.zo, p. 48; 5) Espa­
darte e Candide 46. 

tri concorrenti dovranno effet­
tuare i recuperi fra i quali an­
che il nostro MUTTI . 

si lancano Maspes, Plattner e 
Bellenger, il (piale parte di 
scatto fa lutto un giro dt pitta 
m testa e malgrado la violen­
ta, forte rincorsa di Plattner 
arriva sul nastro con mezza 
ruota di vantaggio 

E Maspes? ha spaccato una 
gomma, ha alzato una mano; 

Un'altra maglia azzurra m 
para: e Sacchi tri lotta con 
Derksen e Gerardm. Fa »l pas­
so Derksen e Sacchi Io segue: 
alla campana, Sacchi «-. alza e 
alla curva scende o»ù a picco: 
ti otocn é fatto. Sacchi fila sul 
rettilineo, imbocca la curva a 
settanta all'ora, scatta ancora 
sulla dirittura d'arrivo e vince 
di una buona mezza lunghezza 
su Gerardm e Derknen, in 11"4. 

Un po' di ««urplace» nella 

VARESE, 23. — Per la defi­
nitiva composizione della squa­
dra italiana che parteciperà ai 
campionati mondiali sa strada 
a Lugano il commissario tec­
nico Proietti ha assegnato il 
ruolo di titolari ai seguenti di­
lettanti: 

NELLO FABBRI, RICCARDO 
FILIPPI, MAURO GIANNE-
SCIII. GASTONE NENCINI, 
RENATO PONZINI e VIN­
CENZO ZfJCCONELLI. 

Sono stati designati come ri­
serve i corridori: Tir.o Bruni, 
Emilio Ciolli, Alessandro Fan­
tini e Sante Ranucci, che ri­
marranno egualmente a dispo­
sizione del commissario tecni­
co Protetti, al quartiere gene­
rale collegiale di Brusimpiano, 
sino al giorno della gara. 

Vittoria di Magni 
a Saint Gaudens 

ST. GAUDENS, 2 3 — 1 1 ente-
rfiim Irternazionsle ciclistico sul 
circuito di St. Gaudens lungo 

Van Heusden non c'è più con|co»i un colpo di reni scatta s 
novanta probabilità su cento.ì pera Deriseli, tu/ila il ret 
la maglia che ha t colori del-1 lineo a settantacinque all'c 
l'arcobaleno sarà dell'Italia, di. e vince netto in 12" su B 
Messina, il quale dovrà diro^'f.ger che alza un brace 
qrazie anche a Campana, Tem-\ha spaccato una gomma. 

i Tocca a Sacchi, Van Vliet 
- [ Gerardin ora: parte Sacchi 

,cro e cammina in, testa fi 
\alla campana. Il ptuio sxza 
| e di Gerardin il secondo 
I Van Vite:: quando Sacchi 
t per cnerc ~ schiacciato ~ e 
'un guizzo si porta sulla ruc 
idi Gerard'n e lo segue fi 
i alla curia nord poi si tuffa a 
| corda, entra in lunga vola 
i sul rettilineo, scatta una d 
:re vc'.te e r,nce per un sof 
s:. Gerardin e Van Vhct: IV 
Formidabile- Sacchi si è ape 
ta così la porta alla finale del 
corsa della velocità. Comune? 
andrà Sacchi ha realizzato i 
~ exploit - di eccezione. 

Repechage: Van Vltet, Dei 
km 4.400. da ripetere 25 vo":e 
ha reg.->tra:o oggi raffe.-.T'a.c.or.e 
. . . . . , _ * , . . . . « * w ^ 5 . . - - . - ^ . . - —. ..- , « . ~ f <.*.#.,«£, i . w uc« v i t t i u t : 
delVituliar.o Fiorenzo Magni, da- \sen, Gerardin e Bellenger 
vanti al francese Laured: e ailo * , . .„ , ,„„„ .„ I t " ! ' e r 

spagnolo nuiz. Seguono nel l'or- j -'\'a ™diana janno un giro 
dine Rolland. Mounier. Tcssejre. \ Pista- quindi attacca Van Vii 

c?Jf — spalleggiato da Deri 
sen... — cince con i n o spri 
:ungo- U'3. Van Vliet è dui 
que l'uomo che farà compagn 
a Sacchi e ad Harris nella j 
naie della grande corsa del 
relocità. La folla esplode, Ve 
VUet il .» pro/essore . è, infat 
l'idolo della pista di Oerliko 

E' finita la pace: entrano i 
pista gli stayers per le cori 
di eliminazione (la seconde 
del mezzofondo. Sono in gar\ 
Pronk. Quegnet, Michaux, Bei 
son. Bunker e Martino il qual 
parte in testa: Quegnet l ' -oul 
sider » è tn coda ma subito < 
fa sotto: Quegnet dovrebbe es 
sere l'uomo capace di dar fa 
stidio a Versckucren. 

Gira e gira: Quegnet prend 

A. C 

(Continua in 4. pag 8 coloni* 

Ksibìer, D.imgade. Barcs, D.ot. 
Rob:c, sofferente aicora per :a 
ferita alla mano destr., piovo-
cata dalla caduta durJ.iTe 11 
Tour, h.t abbandonato al lPcs:-
mo giro Anche Baroni ti:.). 
Gauthicr e Mirando si ;or.o ri­
tirati. BartaUi. Ockcrs, Lor yr.o. 
Remp. Zaaf. che dovevano pjr-
tecipare alla prova, non h.ir.:.o 
potuto raggiungere St. Gaiìder.s 
a causa degli scioperi. Por col­
tro Baldassarl e Baroni erano 
stati ingaggiati aU'ultim'orj. I 
HO km. della gara sono st*'.i co­
perti alla media di km. 4t. 

I ciclisti ttell'UlSP a Sofia 
vincono nel km. a cronometro 

SOFIA. 33. — I ciclisti italiani 
dell'UISP reduci dal Festival di 
Bucarest hanno incontrato ieri 
sera a Sofia i ciclisti bulgari, nel 
corso di una riunione su pista. 
I bulgari hanno vinto tutte le 
prove, tranne quella sul Km. a 
cronometro. 
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ANCIIK XKI. C. P. DI SVIZZERA SUPERIORITÀ' DELLE FERRARI 

Ascari domina a Bremgarlen 
e riconquista il molo mondiale 

A S t ' A K I l i a v i n t o «•un s i i i i i ' t ' / / . 1 

( N o s t r o c o r v i n o p a r t i c o l a r e ) 

anche a Berna. Il titolo m o n d i a l e e in huune inani 

| i/i <f tutte al imitine flrlitt gara. 
ì Durante l' luscyitnncnl,, di 

BERNA. 2.1 — 7»lf( !< n - ' A M I C I a burina, dopo 'Pinci-
certezze della it'/itm •./'"«• ito Ideate delle candele, il popolare 
l'inule del Gran Premio ih Si,. 1 C u c i o . bui trivi il primato 
:ern non limino aiuti, innier- rie! (tiro in 2'-U"3 alla inedia 
ma oggi mi ampo di unni V di km 11,2,4811. Di verrinante 
tanto nlte-o duello 1 erraii-Ma- .interessante, dopo il rit'm di 
forali 1 e in altieri <nnn r^pil- \ Fangio. hi cor MI lui avuto qui-
tiv.iìncnte • Cucio . A air: e\-,in tenace e br>llante lusrqui-
l'ùsso urgenti! <i I (inaio noti h 'tieniti (Il Ascari 

Ascari e latto immediata­
mente .senno, appena Ut cor­
sa e Imita, ad alfclluosi ap­
plausi. < Cucio , con quella 
sua MICCHI failjittn e MTCIHI 

/ iodio, /«riluto i.ssnto il tr icolo­
re e qli infilano la pesante 
corona a t r a c o l l a . Inno di 
Mameli. Ascari scatta sull'at­
tenti e, dietro di lui, tutti pu­
re .sKtl'attL'itti lo stintilo a 
contemplare orgogliosi. Passa 
un minuta, passa un altro mi­
nuto, sono quasi due minuti 
clic <•' Ciccio • e li impalata 
con la corona a tracolla Ha 
una sete terribile, una voglia 
lancinante di muovere le 
(/ambe, ma l'inno continua. 
non j,i .sa b e n e .su lo a b b i a n o 
fa t to ))ur rispetto alla uosltii 
Patria o per amore di < Cic­
cio -, Pareva non dovesse fila 
aver fine: quando il disco era 
ultimato, lo runettei ano da 
principio. Una sofferenza da 
non dirsi. 

Finalmente Imi e Cucio 
Ascari qet to ad un a m i c o *' 

L'esordio dei biancoazzurri I mondiali spano COL! 
di ciclismo 

anche dopo tre 01 e di qnida (tesante lardello della corona 
ITU) Km. di media, armonizza] del vincitore Quindi prese a 

mantenuto h promes e e i . 1 
renilo in inni (Hiiopp'iui iiem-
ttcn de! lampione « M i n i n o « Ji« 
i l a Cosi b r i l l i l i ' 1 menti' coronalo 
tutta una serie di ufiermaiioiit 
eh,- !o hanno portato per pi 
feconda volta alla < o i i q u i s h i 
del maggioi alloro ammobili • 
stico: il titolo di lampione del 
mondo 

La Farmi ha « o.si conjer-
matn hi sua supremazia in 
qella formula 'J che scmbicivu, 
almeno per quest'anno. acces­
sibile anche alla rifarla Mu*c-
tnti. Indubbiamente nella corsa 
odierna la casa di Modena non 
ha avuto dalla sua la fortumi 
Fanyto e s t a t o c o v r c f t o al ritiro 
per incidenti n,ece(imci di lieve 
entità quando tallonava il bat-
tistrada Ascari che di conse­
guenza n o n ha n i u f o ; m i n r -
vcr.s-an. 

Sul circuito di hreniyartcn, 
si è appetiti sprillo il rumore 
delle moto quando si allineano 
per la partenza 1 bolidi dilla 
formula '-. I concorrenti deb­
bono compiere ben fiS (tiri d"l 
circuito pan a Km. IT.K.'àO. Al 
via, dato alle 15.0S. prendi -li­
bito la testa Ascari seguito de 
Fanqio. Dietro 1 d i . e .•>« .snodano 
nell'ordini- Hairthorn. Mati-
mon. Vdhiresi. Farina, Bonet­
to, Trintìfl'i'iut e Dr Gr il f eu­
ri ed Il brasiliano Clio Laudi 
è distanziai. 

Il belaa S"'aicr* «>%«•«• di 
strada ed è raccolto leyger-
mente ferito 

Nelle prime posizioni, intan­
to, nulla «• m i n a t o « l u p o 1 p r u n i 
trc gin Soltanto . l i n a i u o l i è 
retrocesso dal 4 alì'fi posto. 
La i n e r i v i migliore .\i«I p i r o e* 
rfi Ascari con km. IMI,7X.">. " 

D a questo momento comincia 
a delincarsi l'emozionante duel­
lo tra Awari e Fammi, tra Fer­
rari e Ma.serati. I due lampioni 
distanziano p i n n n j n a i i o yli a!-
tri concorrent.. ma etto che iti 
7 (tiro l'araentiiio ja ci mio ai 
n i p c t a i u c / e >i f( rma n» b o . c 
Riparie con l 'U" d: titanio su! 
campione del mondo. r « » r o 
dopo pero egli r.illi aiti r.nco'.i 
l'andatura e Farina yh soffia 
c o s ì i l fecondo {tosto. 

Il folto pubblico 1 . i l l u n e dc-
hifo poiché la corsa vnu<- « D M 
a perdere di interesse. 

Al giro successivo Fangio 11 
ferma ancora e riparte con 
yrave ritardo. Ormai 1 1 Min 
corsa e . s cnz i i s p e r a n : . i / / fran­
cese Ros-icr si e riti iato 

Ascari ormai è solo a.' c o ­
m a n d o dell'i cor+n al 1 ^"»« 
rivali diretti, vale a d ,e Mn-
n n i o n e L a n a , . s o m , re peVti'i.-
menlc «il f j m n t o «' M ^ Ì » p o s t o 
In seconda, frza ' quasi ; p o ­
s i z i o n e M" .'•ono i s t a l l a l i «;It a l t r i 
tre alfieri della Ferrari Fari­
na, Haicthom e V l I I o r e . s , 

Ancora un arresto di 

bene « ol paesaggio svizzero. 
Gli 1 (tallono proprio bene, 
qw. Lo fanno salire allora sul 

CON IL GRUPPO STACCATO DI 10' 

Fuga e vittoria di Trapè 
nel Gran Premio Faustini 

Con questa vittoria il «vecchio» di Montefiascone 
ha messo un'ipoteca sul titolo laziale dei dilettanti 

P r i m a d i r a c c o n t a r e c o m e ' l i a -
l>c h a o t t e n u t o la s u a e n n e s i m a 
v i t t o t i a d e l l a s t a g i o n e , a .so)j t u 
S i o t m d i d i s t a n z a d a q u e l l a d i 
P a l e - , : i m a c i s i a n o p e r m e s s e a l -
c i i . i l ' o s s e i v a z i o n ; Il III (i- P 
F a u s t i m e l i o il . « v e c c h i o , «li 
A l o . n t o f i a s c o n c h,« v m t o c o n li 
l o h i h ' o d i s t a c c o d i d i e c i m l -
i i i i t i e i . i \ a l e v o ! e c o m e t e i / j 
pi-ov.« d i c a m p i o n a t o l a z i a l e <•. 
i O'iic t a l e - • p n i t e n e n d o i-.).i-
•o c h e i i M *-t.iva 1:1 a g o s t o — 

o. i m o n t a v a Ul v e c l e u - M - h , e -
t a t i a l l a p a i t e n / a m e n o «li .'in 
t c i n l o r i S o p i a t t u l t o h a m e i . i -
v n j l n u o l ' a s s e n / a d e i r a p . i ^ / i d e l . 
l ' I i u l o i p i t a c h e h a n n o i n R e / z i 
l l l o i o a i f i c i e * rp ie l R e / / , c h e . 
. • ì s . e n i e a T i a p e , <•:••* u i o d e i 
c a n d i d a t i p i ù q u o t a t i a l l a c o n -
c p n s t a d e l t i t o l o l a b i a l e . 

t A s s e n t i - d i r u p i e l ' I n d o m i t . i . 
p - e s e n t e la Rom.« c o r i s o l i F . i ^ -
a i a . n . G a l l o t t . i , I > i o i e t t i S e i i - i o e 
D e B . a u l 

Co-i l u t t o n o l.i v i t t o i i a d e l -
! a . ? ili' i o T i a p e h a u s u a i m e - i e 
u n s i u n i f i c a t o i n i p o i t a n t e e d 1 
t>uo., A i d e l i o o d e f i t t o d i i n d o s ­
s a l o ld m a g l i a d i c a m p i o n i - d e i 
I..1/.10 d i e O i m a l n o n d o \ r e b b e 
•.[uscirci». 

E p l i . d o p o vin a t t a c c o i n i z i a l e 
-i; V a n i t o , u e N e i e q s i . d a t a t e 
i m o .il I n v i o p e r C ' o l l e f c n o . n a 
i n c a v o il - L I S O a l l a fl:i«>stia " 
»• a d a ' . i m c n i e s i e |>oitat«> n e l l e 
.li i m e p o s i z i o n i S u l l a . sa l i ta d i 
A l a ' : . . M a i c o i ci.» c o n u n n t o r -

<> lo i m i d a l i i l e s e m i n a v a v o l i - . . 
-«• t« . ì l a i e l.i s o l u z i o n e «li f o i / . i . 
•I,.I e s t a t o i n v e c e T i a p e a d m -
v o l . i ' s j r|i s iMtu» . i u i s c e n d o in 
h u - v e . id a l l o n l a n a i s i d a l K i u p -
p c t ' o d e i m u n ì s t i a n a m e n t e p a s . 
i- 'vi i . s p e t t o a l l a f t iua d e l l a ­
z i a l e 

l ' o i o p i n n a d i ( i n a i c i ! . o . P« : -
'a l i l i a l m e n t e i i c - c c a b ! ; i u ' . i . ^ i 
l a c ì l a l t t l e d a t e n ' a i e l ' f - r -

G i u m e n t o , s u l e o l i o d e l l a C t n c t -
'.i Ttn:>sit,i ji_ 2 ' d a T - . i n e . ;Ì-C-
i e d e : . d « » «li .tf>" M a r c o c c i a . G a -
l e o ' t i e V a c n o . i i . d i 1" F a c c i a l i ) 
e e l i a l t i i. 

M a !"az io : . e d e l f u s c i a s i o è 
t e i l . j i n e n l f la p i a d e c i s a p c r -
i h e do;>o a v e r s u p c i a t o S u b i a -
t o . al b i v i o d i A r s o l i , T i a p e 
c o n d u c e ia t o i s a t o n 5 .4 .V d 
v a : . t a i » c i o s i i P e n t a . G a l e o t t i e 
V a a n O ' d i n c n ' i o e o . i o l ' - t e 7' 
s i I . o p . i i d i . D : G i O r c o . Ala: c o c ­
c a . R . i s s o e F a c R i . c . i 

I.a d ' . sa ' te . ' t z io , e d i ii . s o - ' e -
' • o > e i l i o 2 l ! ^e t t . i u n a l i o t : . -

a l l . i . t a c c a f e i e n d o l o . ; .o i 
. s i r o ' i ' r t T t a n o c h e a T u o i - , p- c -

i i » t / " > j i - P d e i t r e d i o l i i e »>' ' i n : : ; e ^': 

( N u l l i ) , à i C o r r i d i ( A p p i o i i,i 
F a c m a n i ( A S R o m a ) - li P e n ì a 
i S p e s i , 8 l G a l e o t t i ( i d i . l i D i 
G i o i t i i f i o i n : 10) R u s s o i S p i s ) 

ATLKTK'A 

b e r e a yaryanella una hotli-
yha d'acqua minerale. Ormai 
e di nuovo lampione del 
mondo. 

ìl. G . 

L'ordine d'arrivo 
1) A s c a i i ( I I . ) M I I e r r a t i i n 

2 . 0 r 3 1 " l a l l a m e d i a d i c h i l o ­
m e t r i 15t>,:i(!7 A s c a i i b . i b a t t u t o 
i l p r i m a t o d e l l a p i o v a . Il p r e ­
c e d e n t e . c l i c a p p a i t e n e v a a T a ­
r u l l i . n a «li k m . HO.::I l i . 

2 ) I a i i n a ( I I . ) M I l ' e l i a r i i n 
:;.ll2T.7":i:!; .Il I l a u l h o n i ( I I I K I I . ) 
SII F e r r a l i .l.lV.VUVMi; I ) n o n e t ­
t o ( I I . ) s u . M a s i i a t i . t . 0 r H i " n f i . 
ntl u n g i r o : .">( L a n e I C r r m . ) s u 
M a s e r a t i , : i .02' ì ( l":{0 a t r e B i r i ; 
fi) V i l l m o s i ( I t . ) s u l ' r r r a r i 
?.t)VÌV'àl a t r e c i i i : 7) W a h r t o i i 
( I I I K I I . ) S U C o o p e r 3 . 0 r 5 1 " 5 1 a 
t r e g i r i : 8 | S c b e r r e r ( S v i / . ) s u 
I I . « ' . A I . .".(l.Ta'l'NiT a l i ! e i r i : 9 ) j 
D e T e r r a ( S v i / . ) s u r e n a r l i 
:i.0.ri7"lli a 17 siri . 

Tutti «li altri concoi icnt i 
hanno abbandonato. 

tCont inu^ione della 3. pag.) j nemica ? 

TEATRI 
I T K K M K l»l C A R A C M . I . A : « A « -
1 d a v d i G. V e r d : , a h c o r e 2 1 . 
I L A B A R A C C A : o r e 2 1 , 3 0 . e L a 

.1 toma mio della cor»u e non 
lo /ascia pia. Come Vcr.vcbac-
reii ieri, Queynei oyyi domina 
tutto il campo con facilita dal­
l'alto deV'i siei classe. G b a n -
'•er.MiM, i i i l l n .siia s t i a . s o n o 
sempre pni lontani; l'uomo che 
rimane più r ic ino a Quconet è 
'Wurtiao; il ritardo di Martino 
t di una inc^:a dozzina di 
(Jin. 

Ma non e Quept et che Mar­
tino deve ba'tere; Martino de­
ve teti"r lontano Betson e 
Michauv, Prtmk e Bunker, per 
po'er arrivare alni corsa fina 
le. Ci ricuce e con facilita; ne-

1 E . V I K O DKI 7 A H I - A : o r e 21,30 
R i v i s t a a c q u a t i c a a m e r i c a n a : 
« A c c p i a p a r a d e ». 

CINEMA-VARIETÀ' 
A l t i a i n b i a : Fai» h i i n p i c c h i a t a 
A m b r a - I o M n e l l ì : F i a n t u a l l ' a c -

c a d e m i a 
L a F e n i t e : L a l i n c i l e d e l s u d 
P r i n c i p e : L a d o n n a c n e v o l e v a n o 

l i n c i a r e 
V e n t i n i A p r i l e : O K N e r o n e 
V o l t u r n o : La d o n n a t h e v o l e v a ­

n o l i n c i a r e 

A R E N E 
A d r i a c i n e : La g r a n d e = t r a d a 
A p p i o : N ' e v a d a K v p r e s s 
A u r o r a : Il t a l , s m a n o d e l l a C i n a 
C a s t e l l o : La d o n n a c h e v o l e v a n o 

l i n c i a r e 

N e l l a p r i m a u s c i t a n I lii i . i l o « I t i l a s t a i j i o i i c l a r i n n o v a t a ( « i m p a c i n e b i a i u o . i / z u r r a h a t o r n i t o 

u n a p r o m e t t e n t e p r e s t a z i o n e t r a v o l e c u d t i l a s i m p a t i c a s i p i . u l r c t t a « le i F i u e i j i « o n u n r i s u l ­

t a t o t e n n i s t i c o : 1 5 - 1 . N* H . !"'<> F O N I A N I . S I , H I U . D K S F . N e II C I U M i n a / i n n e 

c;Ii i i f t n i i i y i n f i ' K ' i i t r c Q i ( c £ / » c t ] C o r a l l o : Il m o n d o l e l u i i d a m i a 
liuloppa a 75 l'ora, da solo) l ' h i e s a N u o v a : 11 b r i g a n t e d i T a c -
. W « r l » . o M hiiieia e distacca• c™ ^ . J f i , , . s t o n a d l u n d e -
B c s s o i i e Michu u.c. yli I D D Ì I u n t e i u v e 
c l i c (Ih si . s o n o fatti sotto. I D e l l e T e r r a z z e : I 1 c a v a l i e r i d e l -

L'n c o l p o di rivoltella annuii j l ' O k l a h o m a 
e i a l a fin- della corsa: Q u o - 1 D e i P i n i : Gi idri 
o n e f l i n c e con .sei a i r i d i r a a - E s e d r a : N e s s u n o m i s a l v e r à 
l u p a i o s a A / a r n n o , o t t o a i r i S I ( | E s p o s i z i o n e : B e l l a m a p e r i c o l o s a 
Besum. E M i c i , , , , , * , P r o n k *\ *™£ J Z s t ™ „ \ \ 
Bunker sono ancora più / o n - 1 £ 0 r r o 
t a n o . T e m p o di Queanet sulla l o u i i ) : L a c o s a d i u n a t r o i n o n d o 
disianza (km 100) un'ora 2ti'43", L a u r e n t i n a : Il c a p p o t t o 
a b'J,l8R l'ora. L u c c i o l a : l i i c n u f c o i e 

P i . s t a l i b e r a 
della velocità 

p a p a v e r i 
t r i o n f o d ; 

p e r ciii K o i i t i n i i lA^- l c a c c i a t o r i d e l M i s - o u r i 

E c c o In / i n a l c ) N u o v o : G' i o c c h i t h e n o n ì o r -

del'a piccola corsa dell'arcoba-, . . i " ' ^ , 1 ' ' , . 
o n o : i t f o r e t t t a i e Punire .0 ~ s o -

AUGURALE LÂ  PRIMA USCITA DEI _BIANC0AZZURRI 

Facile " galoppo „ della Lazio 
contro il modesto Fiuggi (13-1) 

/\e reti scaiicilc <hi lìellol'uii (~>). Ihirini (2), Pulcinelli (2), 
Lafiivcìi. lìri'tU'si'ii. Seul imeni i I , l'onlniicsi e Moscardi 

V . v c i c i n s i e m e 
, , P i n e t a : V t t v e n d u t e 
l ' i o d i frinite a Putzernheiin ' s . I p p o l i t o : A » . » p . s l ' a t u t t n 
i P u r t c l o i i M n o Morettuii; P n i u - 1 T a r a n t o : F a n i a n la T u l i p c 
! rello scfiue Poizernheiui. Alla V e n i i s : I n n - t L i i ci H o P \ \ v - n d 

c a m p a n a , Moretliui è n e l t n - ì t ' r h e l o d n e o i i a i u l ' e 
niente t u t e s t a . U n o n ! c c r , p o i []*>*/• S ( l 1 , ' l ! - d l •it't" ' u o 

all'imbocco del rettilineo di « r -
, r i r o , , M o r p r f i i u si curva nello 

Hot t e a : 

L a z i o . S e n t i m e n t i I V < F a z i o » . ' f o n i l a m i ^ h o i » 
A n t o n a z / i < D i V o i o h ' M a l a - j c l c u a n / a f a t t a . l i 
e s i l i l o . S e n t i m e n t i V < F i n l a s s i » . | c l u e (il c ( | i i : ! i b i a l 

il ' n i n o . i e l l a i A l z i m i 
' ( F i l i n i , 

i M o i l t a i K i i i ». Ili m a i n o che 
a 1 s t a l o o u o t l ' i 

La classifica 
l e i campionato mondiale 

Cascino vince a Trento 
la gara nazionale del CIP 
TRENTO. 2'.i - Dava..: .•,: 

u n a r u o t i n o l o l l a si p d i s p u t a t a 
q u e s t a .^ora a T r e - , I o ] , ( 1401 a 
mi? ( m a l e d i i n a i c i , 1 <i ; ( ' I P 
M I p c j c o i - o d 2 0 k m . K o c 1 
.*• - t i l l a t i : 

1» C\»s«'i!ii> S a l v a t o l e ' C u . s 
R n i i i a i c h e c o p . ' f ! p i r e o : s,, r, 
1 4 0 . T C " ; 2 ) F a t U n n i . , C i ' n -
( l o n t i i n i ) 111 1 4 2 . V 2 '; ,'t> A ' c a - i -
:;cl « C u - n . . in . - i i .11 1 »2"l(ì -, 
4 ) F i a t i t i ! 1:1 1 4 2 2(» -: a i B o n i -
i la .11 1 -LI O L ' (il C o i -,11,1 7 ) D e 

B c t t i a t c i o ; 81 D c . s - ' i e n o . , , „ , , , . . . . 
«la, I t e l K i o . l i i R l u l t i - r r a e K v i / z e -

S c m i o n o a l t i i :U i ' l : i . s - . i f icat i . r a , s i è a s s l r u r a t o Ini d o r a 11 
P . . I M ób*. | t i t o l o p e r F a n n o lU.ì.t. 

• e l a c o n v i n z i o n e c h e 
n e l e u e i c a l l a l i - * i n / a . 

A l z a t l l . d a l c u i o > u n 1. 

'.a - u a p u n t a s t r a . r e i s e c o n d o t e i n . u S . - p e i o n e 
101-.l'i tot-j l ia provato anche B inni , ma 

la'i.'i. Ai -' piobabil inente solo nei v.-.luta-l 
•la ; a>tita, l e le sue possibilità UL'I cn>'> del- " _ . 
(1 t'.ist ,ta-.Ia niancanz.a di uno lei rib'ie.si. y": l m r r t s c 

a k 

jiiltiiiio sforzo, yitadayna una 
|li«iify/io:za di nuifaqgto. Intuii-
Ito. ffa'Ia corda è .spuntato Pi-
Ina rc l ' o , che con un guizzo ve­
loce arriva alla ruota di Mo-
r«»ffini, ti quale è yià passato 

'.sai nastro. Morctfini rnire cn-
|S|. di mezza ruota *a Pinnrcllo 
e Potzernheim. In 12"1 5. Mo-
ret'.ini è campione del mondo 
e Ptnarcllo è finito sulla ruota 
di Moreitini: e un trionfo. 

E, ora. la finale della qrandt-
co'.sa della fc locifà: si battono 
Harris. Sacchi e Vati VI 'e t . >." 

• professore, che fa il pan-
Sacchi lo sequono 

poss i be - | Appare'"infatti" chiaro che nu-l", ; '^'"»za Quando Vun Vllet 
amo : ,)n. » ) c , i . ! f if ' ' /«Ito della carra svd, sta 

it ;•'"; i ionì y < ' r °'" f'"'si U'n'i- «'f11 corda, (e i n o 
s i t a t o la 

1 ini osoi dirà in 
l'ala. La sua piova 

sin s o l i t a Vi i t i l a e tc-;<-' stata molto cotnploia ne l i e i - ' " /""" < 
t'.ai .a 
d o t i 

I J E U N A . i l . — D o p o il ( i . 
A i i t o i n o h i l i s t i e o «li S u z / e r a . 
c l a s s i l o a «lei c a m p i o n a t o m o n ­
d i a l e c o n d u t t o r i è la s e i c i i e n t e : 

I ) A S C A R I t l t . ) p u n t i 17; ') 
F a r i n a ( l i . ) ni; ;i) l l a i v t l n i r i i 
( D I R I I . ) !H: I ) l ' a n m o ( A r K . ) 1J>; 
,-.) « H i n / a l e s ( A r i ; . ) t i ; ti) V i l l o -
r e s i ( I L ) I I : 7 ) i i o n c t t o ( I L ) S; 
H) D e C r a l f e n r i e d ( S v . ) 7 ; <J) 
A l a r i i u o n ( A r t ; . ) 1; III) L a ni; 
( C e r n i ) 2 . 

E s s e n d o il t i t o l o a t t r i l u t i l o a l 
c o r r i d o r e e l i o h a o t t e n u t o Je m i ­
g l i o r i I « l a s s i t i ! h e s u l l e 1(1 p r o v e 
p r e v i s t i ' . A s c a r i , 111 v i r t ù « le l lr 

! s u e v i t t o r i e 111 A r g e n t i n a , O l a n -

B111 i n i i P m e i n c i l i • 1 
B u - c l f s e n ( B u i i i i i i , M i t t o l m i . j 

I L o f o i o n . K o i i t a i i c s i 
| Fntyqi: B i c c i o n i G i n 111 I V 
I 1P11 c i r i l l i », C l i m i « S u i n a ) 
; S c i n t i l i , G l i e l i ) I V » G i o m i ! l i 
1 • C e t l o t K ' » . S o l i a , P a i n G e l i t i - . . - - , 
j l e . K m . s c a t i ( M o s c a i d i» A s t i o - p i ù t e i 11 LO 1 o m , ) a j ; i i o . I / i n ' e r n o n o n h a t a t t o ' e d e i e , p " i n a i i o - ' ' ' ' ' ' ' 

l ' . f l o » o ( C a r d i n i ) . C i i i ' - o l a n ' i 1 1 1 1 - : . . L o U i c n ( u n r i t o r n o --e. h a s v o l t o i l I a v o i > o i c t ; n a - V tempo per mettere :.u una 
••«, lieti p u m i » t e m p o l o t m . n l - 1 ' " ' " " - •' - ' " , ' 1 ; •' f a t t o v i t i » i c , { »-!u c o n . s i i f h - u - n t e c ^ i a . t / / . a . O o m i i m n i t o i i i i e poi lo starter 

;il 7 ; B i e d i . s o n , i l p» B i t T o h l » " - c m o l t o m i o i c ' a c c n c ' o s i j i ; . P i ù a t t i v o e -t i ' n e i m u ) i q u e ' ' ' l i i n T ì i a H a r r i s . S a c e l l i e V i n i 

m a t a ; , Vati Vhet 
yomma. Per fortu­me s a p p i a n o s> « 0 1 1 - t e ' U» ì m p o m i a t a , t u a t n . ' i . » ci* l i è s l ) " " r " ' " " ' , - , . . 

p i e l e r i i e .,11 m a s c a t t a n t e , v e l o c e '• i - n c h e i c "''• Vn" U u ' £ st TC™e %ulla 

'' chtta. 
ai a n n o 

S i n <ii «pie ib i c 
- t o n o n e 

l l . - . s f 

a m a i 
. 1 e i la U H I >v e i :d i ' in 

111 a l 2 1 ' . ;il 2:»' «• a l 
t imei i t i V .il . i l ' . Bui un al 
s o t o n d o t e m p o - F o n t a n o - 1 
F i . B e t t o l i n i n i 2 0 ' . P u t t i u d i i q u e l « m i u i R i s i - n i a r e U ),»|i 
a l 2.t"; B e t t o l i n i a l 24 
t i f i l i a l 2 5 ' : B i l l 111; a l J 
. s c a l d i a l ,'Ì:V. 

c h e «lei 1 1 - P o n t n n o M ; a i t i n e s e 1 v o l v u n - Vhet un'altra volta al - via-. 
•li c . i - s - i . S e . i u c c i s o . j e \ s p a l i n o h a d a ' o ' » V l ' c n \ ' b > t che di nuovo par-

-1 ' 
a . i m i t i t i è ' u o l t i p a l K m i ;»u >ni: ' in 

c . 0 j j m o l t o e d e . s t a i o s c i n p f 
Ci).-s(i|f''.' e conte ombre Harris e 

i l 
d t o s o . 

p.M-'Suri'/ii 4»' 11,01,0 Vun Vliet . Alla 
distanza. Van Vliet r in van 

Assente Vivol >. Bettolini, lo - ' taapio di mezza dozzina di Inti­
me e noto, eia i! ioni indo cU-l-jf/Iic::'"- e. appena 

( D a l n o s t r o 

l ' i a t i - p a l l o n e m e a v o l t e . n i f i 

» M». m i o c o dei i o m . , a a n t d i L u c a . { t . n n t ( | _ v l a , , t ( ) 1 1 ) „ i d ( ) c : i . . _ , j , i f " t ; : : . . . . . . „ , , p P M „ s u o n a la 

I N e p p i i ' o B i e , i - s c n a d t - i : j è . l ' a t t a c c o . Il m o - . a n - e c e n t , n ' t a c - ' c n m p a n n . V a i , Vliet .si l a n c i a . 
i i v i . i i o s p i n a l e ) | a t i ' i a t o m a l e . C o m e d e l : e > t o j i o h a -e« i i ; i t (» •> d e l l e I ' , r e t i . E' inni sorpresi che fu colpo e 

jUH'. i Ul; a l l n . «suh e a p o s t o f:-| m a 111 v e n t a i l s u o m e » .! i n o n u - I i e c o l p o . ' Vati Vliet calumimi. 
T i o p p o l a - i ' i l o o c t a - j p e r ' a t t o i l g i r o a 

C a m p o d e ' f ì o i . 
C I N E M A 

A H C V i . t i r o . s q u a . o 
A n i i i a r i o . A l a l i a W a l e v c s k a 
A d n a e i i i e : i .a « l a n d e s t r a d a 

1 A d r i a n o . La p e L i a t n i e d e i : i s o l a 
A l b a . C.tsA m i a 
A l c v o n e : V e n Ina A n i c i i c a 
A m b a s c i a t o r i : M e 1. n n i i i j t o v i v i 
A n i e n e : H u f c i e 
A p o l l o : A n d i n e o e il I c o n e 
A p p i o ; N ' e v a d a E x p r e s s 
A q u i l a : U i f i t ' n e l l a v e n d e t t a 
A r i s t o u : B e l l a m a p e r i c o l o s a 
A s t o r i a : L ' i s o l a d e l l e s i i c n e 
A s t r a : L a d o n n a c h e v o l e v a n o 

1 . n o t a r e 
A t l a n t e : I d i e c i d e l l a L e g i o n e 
A t t u a l i t à : Il g u a n t o v e r d e 
A i i g i i s t u s : C r e d i m i 
A u r o r a : l i t a l i s m a n o d e l l a C i n a 
A u s o n i a : L a d o n n a c h e v o l e v a n o 

l i n c i a r e 
n a r b i T i n i : S e r v i / 1 0 s e g i e t o 
I l e l l e A r t i : E = t r e n i r » m e n t e p e r i -

c o l o n » 
R o t o l i l a : V e c c h i a A m e r i c a 
C a p r a n i e a : P u c c i n i 
C a p r a n i c h e t t a : r i p o s o 
C a s t e l l o : L a d o n n a t h e v o l e v a n o 

l i n c i a r e 
C i n e - S t a r : La m a d o n n a d ' - l l e 7 

l u n e 
C l o i l i u : I r a g n i d e l l a m e t r o p o l i 
C o l a «li R i e n z o : I • m i s t e r i d e ! 

A l a t o Grn : - - ( i 
C o l o m b o : S t o r i a d i u n d e t e c t i v e 
C h i e s a N u o v a : I l b r i g a n t e d i 

T a c c a d i L u p o 
C o l o n n a : C a r n e i n q u i e t a 
C o l o s s e o : L a f o r z a d e ' d e s t i n o 
C o r a l l o : II m o n d o l e c o n d a n n a 

LA «CLASSICA» VALEVOLE PER IL TROFEO S. COPPI 

Gervasoni vince a Terni 
con 7 minuti di distacco 

Fuga solitaria del vincitore per 150 km. - Il gruppo 
regolato da Benedetti davanti a Rivola e lsotti 

F I U G G I . 2 3 — l'i 
q u e s t a «• i l 1 l s i i l t a ' . o 
u s r i t . i d e l l a L a z i o . 
c h e i l i c e i t i p i u n o l u o >o l a p o ­
c a c o n s i s t e n z a « i e l l a s q u a d r a a l ­
l e n a i r i c e e c h e p u ò a u i h e n i r e , 
p o i . l a b u o n a v e n a d e t t l i ; > t l a c -
c a n t i i i i i i n c o - a z z i i i T i . \ t ; i i l 1 , -
s u l t a l i i . t o m e s c ' n i i i e i n ta l" o c ­
c a s i o n i , c o n t a p o c o »• n e - - m i o 
v i h a b a d a t o : 

t a i n t e s a c o l 5110 la tent i» . ' . A d e ­

c e r ti 11 c a m b i o di moia t " l a j a l t n c n q u e m a i c l a n n o j . i ) ) ;u 
.«fOCCnta finale per,il bruto ; i l - ' < o e d ' d : a : i e - , t e A P o i - t e L o c a n e 
I o t a a r g e n t i n o e per hi A I U M - - Ì " " e n i p n e i t o d i o : : o « o i r : d o t -
m t , : P o r o d o p o . mmnr. ,,,!• ; ! - - ^ ^ ^ ' ^ : ™« - -
Tira costretto al r . I . i r» m e n e r ò ,1 n e . i ' r o d i C o i r i d i t ! n 

A s c a r i yuidn j o i - . p r o fa o i i s , ( o r a s t . , - o »•• c r i s i s u l l a s a i t i 
con 3 7 " di v.inlnqwo su f a r i - ' d e l l a C t . - i c ' t a e d . F a s j i a - :. 
r.a Havthvru e Vdloresi se- ' e m p o r a e c a m e n t e i t t a t d a ' o ria 
^ . . , . , vHias: . m e c c a . . l e i S : «• s t a c c a t o 
C t i o n o a ruota mentre Man- , „ V C I | , R u s s 0 P l . . , a n ; o T - , ì p , s 
m o n , rilstnllZiafO ..'.• 1 J0 pre- ] n i : < > p o r t . n o il M i o v a n t a c e l o a 
rido Bonetto, ! ri'tt:<iennt r i d i c e 1 ' m u t i 0 a t t e n d e t e : • • « ' -
Lanq i q a . i l a n e : : ' o t ' a r r . v o d e c l i r . s o -

Aì 40 (or,, il hai f strada e 1 --'•'"•' *••» ^'»U h a la r e e ! " 
. , . . " 1 . » , . » _ • „ . „ , AI'ii c o c c a n e l l a v o l a t a p e r :1 s e -

c r , « t r c ! f o 'i t r n . ' i u r » ; p< r n c a ' » ' - 1 ' 

T E R N I . 2 3 — S u l l . l d i s t a l i / . ! . 
d i 193 c h i l o n i e t i i s i v s v o l t o a 
T e m i i l . s e c o n d o G i a n l ' i o n i 10 
B o r g o n o v o p e i i n d i p e n d e n t i e 
d i l e t t a n t i . L n v i t t o : m e s t a t a 
a p p a n n a g g i o d e l t<»i I K I I C - C ' G e i -
v . i s o t u c h e f i i R g i t o .1 v e n t i c 111-
q u o c h i l o m e t t i d a l l a p . i i t e n z a 
e s i u n t o a l l ' a i I I V O c o n o l t t e 
. s e t t e m i n u t i d i v . m t . i q i ì i o s i i u n 
Ki u p p o 1 « i m p o s t o d i t i n i a s t - t t e 
c o i 1 i d o t 1 

F . i t o l ' o r d i n e d i a i 1 i v o . 
1) G e i v a s o n i ( i n d i p e n d e n t e ) 

c h e i m p i e g a a p e i e 0 1 1 0 1 e 1 c h i -
l o n i e t n l'.Kt 111 5 . 1 8 ' o l l a m e d i a 
n r a r i . i d i k m 3 f i . 4 0 l ; 2( B e n e -

I d o t t i a 7*2.1". M S a h a t m i , 4 ) 
L o t t i ; 5 ) M a i l a t t i : i"> V«»!p: 

i n a m i i t a l a z i a l e 
u o m i n i i i u o v . ( l e i - o 1 1I1/.10 «' 
q u e l l i v e c c h i , l a l o r a c o n i i u i o -
n e d i t o r m a . ,1 I 0 1 0 p u n t o i l i 
a m a l i ; . m i a . 

K a n e l l i - i l e i « m i s t a M fot i n a 
M I e p i c s t i p u n t i , a n e l i " .-e i l ' . ' in ­
d i z i o . p e r n e c e s s i t a . n v c s t c 
d i u n a c e l t a p i u d e t i z i . P r i n ì e n -
/LÌ c o i i s i i ì l i a t a . v ' I ' r e c h e d a l l a 
H e n e i a l e c o n s i d e r a / i o n e c n e s i 
t r a t t a d i u n p i m i o c o n f i t t o s e ­
n o c o n l a p a l l a d e l l a :-(pioC*.ia, 
a n c h e d a q u e l l a p s u p i ' t i c . » l a 
l e . m a a c c e n n a t a a H ' i ' i i / . i o , d e ' 
la d e b o l e / z a d e l l a s q n a d i i i a . l e 
n a t i i c e . e d l u t i n e d . i l ! a l t r a . .ti 
c o n i p i ù . s p e c i f i c a d e l t e i i e n o 
d i m e c o i n c u i i j u e s ' . i . n ' e t i ' i -
111.1 M e s \ « i l i i i : d i j i i u m cii F l u i ­

d i ì a ' i t . o - . s n a m e n t e . C o n o ì b b i s * . ì r . z a e j e m o l t o . T i o p p o l a - i ' i l o o c t a - j j i c r ' a t t o i l g i r o a 7 0 l ' o r a . In-
n ' 1 n i n i a j d n u n h p a l l o n i ..1 c e n t r o . S e i n - j s i < ) I U p L . r e ; : . e : - ( . s - u . , ; , , - , . , . a l - » m u a Sacchi e Harris s i l a n c i a ­

r l i r . - u . i i U > | m n . n o n h a a n c o . - a t m . J ' . I i n o ì . | c t i n e . c i ò n o n o i - t a i r e . B e t t o l i n i n o a l I ' i i i - s o g n u i i P i i t o . . . Van Vliet 
l e h a 1 s c i u p a t e l o s : e s . , o . » p i a n g e a metà del rettilineo di 

arrivo (piando Sacchi e Harris 
1 s p a n t a n o d a l l a c a r r a Vati Vhet 
t a o . ' n i '.' « a » t r o 111 ll".i quinti; 

' c o n m e z z a d o z z i n a di lunyhez-
i r e d i i - a n f a g g i o come un anno 

L a d i f e s i d e i ! . , L a z i o , c o n M a - , > p « » s t a n e l l a p o r t a d e ì l i t i l e n a - i fa a f"r'"<"-' avelie allora. Uur-

e s i b i r a i n - - l c u n e 

i e r v \ l e r e j ; ì i 
c ie i i - o a l s d e l 

t e m p o è l a a c u e n t e : 1 Harris resta d i s t u c c o e 101 

Monologo laziale 
Molto peno mtoi e s s i v i la pr i - i ' '" - '" n e a l s'e-ritio. s e i i p e - i a - ! t o i i dove si 

dattorni e nilnisjo tntct • iif.orel belle parate. 
di ti amo ton-u nuche e tlcbf.ìi>,i iAÌ successione 
ha vistu a v v i c t u l a i s i quattro secondo 
uomini: AiiP»:ia.-./.i. Sent.PHn- 'al 13- s c g n a r o m a n e i i sa pr.s , . 

V un nato con sin i.omini[S! l£;1 ,i0 fa Burini, al 20* Bettoli-! Harris e clic — come tutti del 

ris fa yiuacato 
duella volta, fu 
Plattner 

Harris resta di 

di sorpresa: 
q'mocato da 

I-h V't'oh e Fu-; , , , a i 2.V Puccin.'lli r. conclusio-! resto — pensava che l'uomo da 
triangolazione coni battere fosse Harrist. non Van ne della 

Montanari 

r o L c o - i a r d i . il : i e o l a m p i o n e 
l a z i a l e , d i e t r o «I q u a l e ».! j-o-i«i 
a c c o d a t i . o K : e .1 F - e z z a . a u e h e 
I t i i i d a s s a i r i 0 V i z z n c c a i o 

Kd o i a a l c u n i co : i : . i d i « t o n a ­
c a Il > v i a • e d a t o a!l< ti II 
lur ido p l o ' o n e ' n u l i , c o l o n - s , 
t e e t t i ' n m a r c i a a lo i te- a n d a t a ­
t i A F i n o c c h i o i» p - t ' i i ' i o a i 
' l a m i a - d o e v i n t o d a U.I//,Ì, s-c-
s u i t o d a T o - s o I ni c l i o t 1 s « e . o 
' u f i 1 t e s t a , t r a i n o R a r b a r o - s a 
a t t a : d a t o «la U U J S ' I A l p n n i o 
i i . i ' . s i g i t i o d a S C e s a r e s u d a n o 
.! i i l o t o ' i e S a n t i o S t o ; ' : , s o a n '•' 
d a l t a c . 1 / 7 : d i C a p a c c i e d e t l . t *-'1 •"' *-' d o v u t i a c c o n t e n t a r e ai 
L i z i o l u n uiocf» f a t t o d i c o r t i :i i>> ILI^I . 

S I v a O L I v o i s o Z a « a i o l o : i a j d i b i c v : r i n c o r s o , , i i d r i b l i n y t 
s a l i t a , r-eolto d u r a , d i v i d o i c o r - \ - t , o t t i . K li t u o c o d e l q u a d r i l a -

, a l 1 3 ' « e g n a 
t i V u n p a i , 
d e l l i i s o c i e t à » . 
1 l a s s i . T u t t i 0 q u a t t ' o h i n n o 
s v o l t o i l I o n i r a v o r o p r o f i c u a ­
m e n t e . T r o p p n noce» , n p e s j n a t i , 
p e n i , p e r d a r n e u n e , i . i d i { - o f< n -
d a t o . S e n t i m e n t i I V p . : tna e D i 
F a z i o p o i . n e l l a p e n t a d - ' i a L a -
7.to h a n n o p a s v o u m a t o t i a i n p u l -
J a m e n i e . S e n t i m e n t i I V . p a - c a ­
l o a d i f e n d e r e 'a r e t e c't-.'h a l ­
l e n a t o t i n e l s e c o n d o t . - m p o . s e 
l ' è c a v a t a con !a . o h ' a c l a s s e . 

N e l c o m p l e s s o . t . „ . . r t o r j c ' . u -
d e r e . a n c o r a n o n -1 p u ò d i r e m e 

c h e l a s q u a d i . » . . l i b i a t r o v a t o i l l s t a 

p ò anche Sacchi che sequiva 

e Bettolini, al 24',Vl,''t. il tinaie «'• arrivato alla 
Bettolini, al 25' Puce i .v f i i t d al finale dalla porta di fortuna 
21' Burini che chiude la «cena-'del " repechage . Ma otit'-sta» 
tura della Lazio. A l 31" il p u b - \ è la pista: le sorprese sono 
blico. richiamata sulla strada' sempre all'ordino del giorno. 
da una corsa ciclistica cne ei Comunque la piazza buona. la 
partita da San Cesareo, tin pae- , ntcdnaliu d'argento, per Sacchi 
sino vicino Fniaui. sfa. l i :, cani -h-a lr una vittoria: Sacchi in-
po. Il giuoco si trascina ancora faffi nel lo sprint, nella rlncor-
per circa cinque nomiti til se- sa a Van Vliet ha battuto 
concio tempo è dura'o 3.1 ìiiinti-, Harris. 

p i o p r i o q u a n d o l ' i . :bl t ro E- fllltIi: (liu.he oyyi c, find„ 
per fischiare la fine, M o - . j j f l " minto "insto !• .Mni-.-.,,-- ^r, ! '" '. " ","* V ,""'v' .""" ' l j f" folla, in festa, lascia la pi-

«1. Piccolo e s tn,tto talché il [.™\"\£St".lttt', i r è |..'™'-IV5.0*1"'1 - ^ " a il sol deiia i r a n - j . t n ; Van yllct r i p t . I O # c r i d o i 0 

i;.oco spe-so veniva a m . - u i m e i ^ l U v i ! „ . \ t \ Z •?}j2,^lÌL?.Ji\<ìlcra I K ' r " h » l l o n a , ' V l - idi Ocrlifcoii. una pista che a 
CSIACIXTO P.ORKLI.I 

o b b l m a l i d o i 
p o t e r v i a i r » v a ' - e t o n :1 l a v o r o 

• , * ""r?1 --"'-"i i n u , M , ! f h e a n c o r a u h r e o a <ì 1 f , , -e 
s p a z i > l i m i t a t o . P e i c i o f.»r..> n o n ! „ " * 

d a p r e t e n d e r e u n i t c s s i t u - l U ! : ' 1 I a -•"•H'adra a l l e n i t i i c e . l i 

i V ' i n V f i o f p o r t a fortuna. 

e r a 
i a «li t r a m e s p J / ' o , e e : . i t i n e , e " a f o r m . a ^ i . n ' m l a c c o a ' . n f - c i a 

p a r t e d i i j i o c a t o r i 

r.a 

b - o rfr.'.'c c a n d e l i Prende 
••'«o p o - ' o farina (he « otuiurru i d o - - a 
p o r b e o L ì ( I T : . P o i .-L-Cur; M I - ; - e . n l 
I crera ri lompaUiìo ri» rclidcr-n j 
e si a m e r à <ud - t n r b i i t i « i l i 
traguardo (in Gì (i'-i ('1 « o . c s i n , 
w i a o n i j ì c n ci»"c'i.i«- j 

L a folla. 1 l 'cr-I i i ta e i i r c a » 
7 0 0 0 0 t p c t t a t o r ; . ' , a v p i | , . ! i . i ' - j 
S o t u t t o i l p e r c o r i o I.a rscr-'. 
vaio n l l ' . f a . ' i a r ' o n v c a l i i ' c v a I 

t o - . d o p o s t o 
S o d d t s i a c - c . ' . t o l ' o r s a : : z z a z . o . i e 

e la c o r s a o s o l i t a : : : d i -
.1 do', o u b b l l c o a ' I ' a r r K O 

CARLO M A R C r C C I 

K c t o l o - d i e e d ' a r r . v o : 
t i T - a p e A r d o n o S S I - I Z I O I 

«ne cO'7-:i.o 1 193 k m d e l p e r -
c o - s r t :•- o r e Ì.3.T' a l l a rr .edia 
o . a r a d k " 37.FIMI. 2 ' M a i c o c ­
c i a G . . s e n p c » ld 1 a 10.0."»"': 31 
L o . a - d : 1 d 1 ». • 4 ) v . , j .or:1 

Krtv./.ci viiu**'1 

a San Cesareo 

.-a S C E S A R E O •.'.1 - - L i :• a 
r o s s o - b l u a . P r m > o F r e z z a . d<-l 
«G S B u s c a . h a ' a p i a ' o \ . ' -
* o r : O s a n e:'.:« l i ' . - a c e . a r d o d e i . » 
II C o p p a S C o s a - e o . n ' n u . i 
c o n ve p r o v a d - s o l o z o-.c {)«•- :ì 
a t i ' p t o t a ' o I t a l i a n o A l l i e v i F r e z ­
z a e s t a t o u n o d«-i r* . c l l o - i :: 
p a - a e h a s a p u ' o o . - . ' - . r o n i ì ' a 
u l ' m a f o c a d e l i a c 'or- . - .v .» . q t . e l -
'a b i . o - a , :.- z . a ' a d . , ' •• o fai -

so.'»-» 1 v». IMO. e '-ar.s- .t . i . - .o .1 U-ÌZ- 1 ; U l l t < ' " t i i d u u u n d a r . n o . c o . u c 
r;ei 1 d i s ' a t - c i i i I 'u : .o d a l l ' - i l t - o " * j s i p u ò i n t e n d e r e ' , i n s o o c i e n e l -

Ala 11 c a l m a d u r a p o c o i > n . > • 'a | , n o a m e d i a n a . 
v a t i -CÌ-.X-.-V: cL f u u a p . i v s . r . o \ G l a o n a U n e : i i d i c a z . t 0 . i \ p e -

». è s c a t u r i t a ^ . : l ! a j r o v . i . I r . - 1 d a r e 

i n : 
l e i F.tiL.t;i e 

del Ceccano ed m ja-te di v i l -
leiiaianti. non «i può ri,re che 
Ma esistita L'unico che ~j ò fat­
to notare è il terzino Girelli IV. 
un movane biondo, lonail.r.eo e 
.scattante, ciré 11,1 da'o ;>ici;t«..-io 
noia a Fontani-si. 

Detto questo, non res.a che 
qualche nota di cn-naca. : t o s ' a F r e z z a , H a ' d i s s a : : 

L e o . a : d e V i / / a n a : o t a o s . . . „ . . ; r , . . 
c l a s s i i i c l u - ' a n e o r . c ì l o : d . i e 1 i a n U i 1 t i c B o r i « a - i i o . n : q a a o r a » L a p a r t i t a i l a n i z i o a . l e e i e l b 

1) F R F / 7 A P r i m i , r c > • • , . 1 l l H P r i ' n ' » t e m p o . • s;.,-»!;,, » , e n - ì e - a t t e : : n c a m p o . i n - i " i t i f c o n i 
*.\\ Jh» X™.~ • on ì - . 1 l l e l , » ° t i c l » " « I » o n •«•-'Ha l i n e a : u : o c a t o r ; . e n t i a n o d ' . e . a m b i ­s c a ) c h e c o m p i e 1 0 0 k m . «le i • .1 . , , . , « , , -. !. l 

o r e 51* 

LE DIFESE COMINCIANO GIÀ' A DOMINARE 

Mariollo-Palermo 1-1 
l.c i d i scmiiilc (In Oc Prati e Masclli 

^7/leÙKywùùm 
Càui mitqrU&aetdùtaua 'V 

iFUMDuTERROnE 
/ISOLA^COJMILO 
MU«PK«V BCXlAlrr Ei>.lK7B«MSO»l I 

UUJJlEli »ACAU ClAlUt T»EV5C , 
«KM. f. MVSTVH IVABHtm 

LAGEMTE 
COiMFIDEIMZIALE 

CMASlf̂  B0l£B LAU5EM BAC/liLL. 
"Eri:. 103RE - v.ir4DA wtr.DOiv 
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INGRESSO CONTINUATO-PREZZI r 'ORMflU 

A ria condizionata 

no moco 
l perc«irso in 2 ore 51 . al la me- jffi.itato co­

dia di Kmh 31.560; 2) It.tlilas-!,. L n n q u i , s ' 
sari |C. Trionr.Ui>) s . L; 3) Leo- ' p l l ì clj u n a / i o n e pr > 
nardi (idem.!; Il Viz/arraro (S-j^i, at i ianii ieieinm.i 

»:>C 

n ' . e l l i i i e n ' e è b e n e j n e t t i , u n o f i n i l a n i irj l ia l o ^ s a p . 
q u e l l o ì i L n ' ^ i . n ' q u e l l a d e i t ì i o - p i t i » e I r . M r o i p , ' 

i e u ì : li:» c o - u n i t o ! e i " » n l a m a g l i a o : a n c o - a ? i t : i ra e d 
e v o ' . " . N o i ' u n a a r a z i o s a b a m b i n e ' t a i n c o 

. , . . . . . „ . . , . i - F u : : i c t i e i s ' . u t n e C i o c i a r o , c h e t ' . i r j i n o i i ( - , r _. . . 
S . L a z i o ) : a ) S a n t i « . . >,. C o n - ' a b b i a m o \ i s - , i a r l ' c ^ * -•• -'«",.-»-. . - i , „ , I . . J , . , . .- „ ^ „ . . . : _ _ i , « . W a . . . , : » 
e o r d i a ) a 1 0 " : fi) D o X e ^ r i : 
F r a t t a l e =• F I O " : 8 ) 
9 ) l U r b a r - o s s a : 10) B a l l a r m i . 

a n e ' te- fiori a d a m b e d u e 

. M a r z o t f u : V . c i ! . F o n d a r - - » . 
Z . , : . . - . : « G i f a - c h -:,»». M a - : e r , > 
« F a n • ». M a - r t - , S v » - e n e h . D e 

S m o r i - c e 1 ! : « R c m o n t . » , 
i n . O i - h e v i . R u f ù r i ». 

Fa.i rmo Ti '- . -v,- , C o r o * , . . 
l B : t . . ' i . D e G ' . f a t i . M . < r e h e t t 

B ' / z i ' t ' i » . L i i c c h e s . 

conno 

I K \i;ncF> I »AKTITK A Ì I K I I I . V I M J IMSIM I A H : IIIKI 

r „ . T i r s T>S . ^ f . ' l V < * c l ; . f - ^ . i . v i r . ' . . L a R o . - a <G r r i n o i , , . . . . . ^ . ._ . . . . . . . . . . . . . s t p i a i i r e . t"o; t n e o i ì . i j i a i l , > r D 

M i n e i o t t i - . l n o l a b r u t t a s t i r a n e . i e ' .b i s c o r - u u o n o l o n o d e l l a L i z i o che t e - : - ì , ' " ' ' T * B 1 i l : ' e « ' . , , . -
Tir, n n - , i J , i . f , " ' I Marcatori: D e P r a ' . . ( M i a i 
u n c o a i ai i * . - f u r e n .->,• , . . . . . > . • . . - • , , - • 

j s a p a s s a a a i o a i B e t t o i . n i . a . 12*'*, ",V; »' ' r N t i n ' « P r e s a a - 1 6 
l u n a r e t e d i B r e d e s e n a l v e l o s u , , ' 1 ~ t " ' * -

.i • M . I H » H I . . , _ . „ „ . ^ A . v . . , o , - : V A L D A G N O . 2 3 . — E - . t r a m -

c n i p o : ejl\ , -uh. i . o o -
u f . a s t i : : . ) t i e 

I s o a n n o , a v e r e i : « r i \ a * o Ja m a . s t r a ; 

i > 

Bologna-Modena 4-0 

W i ^ 

B O L O G N A C , o _ , ; . i I K . ' . . H : . | S O 
d i ) . G' .ov- i . r : ' . t T . , . . o . . > . F i - e d 
l a c c i : P . i " - r k . R - t - , ) « Z a . » 
J e n s e n i X o ' . i j A! ke l ' . \ - - t ' : i 
«Valer.*.-'" a z z . » Idpvc.o. P->ssa . . 
L a F o r c a » R a . . 1 o . . . 

M O D E N A " P a f , I W C . H . I 
S p e z z a r . . . B.*£\ A » A I J - : r e " ' » . 
C h i a p p i n i S c c - . e d o . . : . . De C. o -
var .r . i « Z a n b a r d a i L 0 3 1 - S c . : . -
rr.e.T.. V i i . P a . . * o - o F o . . , o . . .J 
M a r c h c ' t o . G.a-r - a . . a - o . S . a . 
r a s c i a 

ArgitrO- T o v o ' . l . i d K \ ' a -
R e t i : a i 2 ' L-» r o i - a . . c i . a : -

p r e * a a- 25" P i v a e l . . . *: 2U e 
£ l 3 3 ' Ka. - .dor 

B O L O G X A . 2.! — N o . :» o . ; o 
p r o b a r . ' e n . a a b b a s ' „ /.» ' . . d . c a -
i l v o l ' i n c o n t r o *»n .«.-nevo'o • I le 
la r i m a n e g g i a t a s q u a d r a d e i B o -
' O p n a h a s o V c : : i i * o o j t . al o » ' .a . 
d i o «sorr.u' .ale co. .*:€» i « < * . - , a -
r i r d » rr.oder.«sti 

L a p r i m a l . r . r a d o . r o - , s o - h l j 
e r a i l r e p a r t o c h e d e s t a v a YAZ-
g w r e c u r . o s i t a r .e : : i f o > : E r a - . o 
a t t e s i a l l a p r o v a le d a e « - « v a ­
n i r r a * z z e - a l i P . v a t c i h e P o / z * . - . . 
e«l i l r e c u p e r a t o Capraio a l 
c e n t r o . L i v e r i t à i l p r i m o t e m ­
p o è E t a t o p i u t t o s t o i r . c o i o - e . m o -

* s t r a n d o l a s q u a d r a ( c h e e v o c a v a 
r . e l l a s u a f o r r r . a z i o r . e - : i p a ) uri 
a n c o r a i n c o m p l e t o c a d o d i 
f o r m i . 

S e l l a r i p r e s a il G I O C O C M a ' o 
r r ^ g g l o r m e r i t c « p i g l i a t o e d e c i > o 

> - l i n v e x a o l a l ira* q u a n d o l ' a l l e -
*-s n a t o r * V i a n l « e f f e t t u a v a n e l l a 

n u m e r o s e a o s t i t i t z i o n i . 

a . . . o 1 d u e dar . irs i U' .era'r 
rxir: e . e G . o r c e i l . Mir.n j x 

p a : ^ . o n a i c e : , i r a t i e a l l ' a l i e z -
z.. d e l l a l o - o la -r ta . 0 a . . c h e C a p -
;<• .> I n d i i - o s t i a t o u n buo.n 
e . -Co <ii e l f i c . O ' t z a d o p o 1 a n n a -
'., d f o r z a t o r i p o s o 

I M o d e r a n a r i o - s t r a t o d i «s - sc -
•f r, .eo--a . - . . d i e t r o d> p r c p a r a -
,-..•>. «• vix-c o : . c : r e p a r t i A\-j-.;za-

t ' io h a . . . o h i s o c r . o Hi r*"^i-
s raz o .0 e d i «.-OCS.OÌIC 

UdineiePalmanova 3 0 
C D L N L S E R o n a t . o ( P u c c t o -

- . i i . Z « . i r b . : . ' . T o s o « s o r z i ) : S n i ­
d e r ò T u b e r o . Atc.-.e^Ozzi « O r z a r l i 
P . o e p e - . A lo . z a m b a r . i « A l e r . e g o / . -
/ . » . V i . s i l i . B e r l ' r a n d i . Z o r z . 
• M o . . z a : i b a . i . » 

A r b i t r o - P i e r i d i T t t c s r e . 
R e t i V i ' S i l i a l 3 0 ' d e l p r i m o 

ten-r>o M e : . 0 2 ° / z : J 1 2 ' d e l l a r . -
p r e ^ a V r c l l l a l 2 5 ' d e l l a r i -
p r c s . , 

P A L A I A X O V A . 2 3 — X e l l a v i -
c r . a P a l m a r . o v a l ' U d i n e s e h a s o -
s ' c r . u t o la sc ia p r i m a u s c i t a u f ­
ficiale : . i c o r . t r a r . d o l a « q u a d r a 
l o c a l e I b i a n c o n e r i s o r . o a p p a r s i 
a n c o r a m o l l o a r r e t r a t i c o m e p r e ­
p a r a z i o n e s u l l a p a l l a m a n c a n d o 
d i c o e s i o . - . e t r a r e p a r t o e r e p a r ­
t o e . p e r q u a l c h e a t l e t a , a n c h e 
d i f i a t o s u f f i c i e n t e . 

Genoa-Vogterese 11-1 
• Y n b H r R A . J.Ì — U < . O : . M o 

a p p a r s o g i à i n > u t n c i e i r ; o a r a c . o 
d i p r e p a r a z i o n e « t ' . t i i c . t o t<Pc:.i-
c a e d h a s t o r i a t o u n a t t a c c o 
r v . o ' t o s t , r i < ; i i a : o . n . o m i c 1« d i 
f e * « . s c a r s a j ^ e j - t o irni>«sj»r.«ta. 
n o n h » p o t m 0 f o r n i r e tm.» m i . 
s u r n do t s u o g r a d o d i e t h i e e n z a . 

I l s ioc . - i d l a s s i e m o è o p p a r s o 
b u o n o e n n e I n i o t . a è s t - . i i r r a t a 
l ' i n t e s a i r » i;ii i i o r v m i o 1 r e p a r t i 

H a n n o s e i i t i a l o :.e'. p r m . o t e m ­
p o • I . a r - e n . P o r e t o n i B e n n i k e e 
P a i M o n t e p e r il d e r m a . N e l l a 
r i p r t s » : S e r a t o n : (zìi. P r a v i s a n o 
( 2 ) n a l t n o t . t e ( l ì ) e I a r - e n p e r 
il f i e n o » N e l l a r i p r e s a I - a z z i n : 
h a s c < ; n a ' o 1 u n i c a r«5*e p e r 5.1 
a l l e n a t o r i . 

F o r n i « 7 J o n e d e l G c i t . K i : f r a n -
/ r « t ; M e i a r a d n . B e c a t t i n t ( C a r ­
d a n i ) . A c c o n c i a . C a n a n i ( ì r e m e -
s C ; D a i t n o n t e . I . a r s e n . S c m t o r . i 
B e n n i k e D e l f i n o ( P r a v i s A n o ) . 

Raggiunto un accordo 
Ira (Killer e la F.I.O.C. 

ORRI ha avuto luoco a Bo­
logna un lun^o «rolloquqio fra 
il segretario cer.eralc della F.I. 
G C . Valentin!, e il fifr Czeisl>r 

In ha<e alle r.otiztc raccolte, 
essendo stato raggiunto l'accor­
do MI tutti i punti riguardanti 
la *ua collaborazior.e, o da ri­
tenersi per certa la a>sunzlo.-.« 

idei eie- Czcisler 

Napoli-Rapid 10-2 

, pa-saaato di Fontancsi. ?\ 21' 
' una rete cii Bettolini, al 2V è 
ancora Bettolini ad in.-acture 'a ' • 

• palla ricevuta da Bar:n:. a! 28':" 
jè -empre Bettohni 3 \;o.<,ro l a ! -
irete o.-pite, pò: e Sentimenti Vi 

1 

R A P I D . O l i v a . P o z z a q u a . G a l - ; (ìr.m i ra 
1 a r . o . D c r a c f t o . F o t a n d . T o t e r i . ) J.'.'r: .orrori?,™ pa lopj» . : ro n ' . - o i n ! 
B o j c r . L a z z . i r i n o . F a h r i . M o l t l ' o . f r . r c s c i t a r s - i c.i " j r o n i c . 7 : n e i c r - 1 
A z z a r i j s n r r ptlt r » . p r a i i . l ! i i 1 p ' i n i d .Ir . 

X A P O L I . B u i a t t i . C o m a s c h i . ' poter pcimctterc a T.OI IÌ»J , j m _ i 
V m v e i . C a s t e l l i . G r a - n a g l l a , G ^ a - I * " " " , sul lora or,;c.o di i>rcj>;r 1-I 

t -quadre .sono appar-e 
' ' i : . i : « . . e s ^ I o l e d fese» s . 
'. > p r e s e n t a l e c .»n u : : a m : -
. ' t e p r e p a r a z i c > n e : e o n c a . 

X e . p r n i d u e t e m p i i r . 0 s o -
t r c i . ì a : : a c -
h a m o s t r a t e 

m o n o t o n o d e i j p a — . c e ' a r m e r . t t e d i f e t t o « . . u n a 
C o " » i s c " i i e \ it..-" « „ i j » > i a n c o - « « 7 z u r r i . S e n t i m e n t i I V M I " . - o s a . ,1 m i l . i a 

j a l 31* e p o i B j n n i a ! oO". i - - 0 s t a t i » m . y a : i 
j I n c o m i n c i a :1 « o c j n r i o t e m p o e. o e ' . " M a r z o t t o 

' l o - t o d e i c a — 
- n t i I V s i i - . - e 

r i c o m i n c i a .1 

A p r e s e n z a 

a t l e t i c h e m a n c a v a n o d a f f i a t a ­
m e n t o . N e l e o n i p l e s . - t j s » . o c o 
l e n t o . I - a t l i f e - a b a n c i x ' e l e s t e 
h a d a t o i n v e c e u - . ; l b u i : . a p - o -
v a . n \ v a n t a g g i a t a a n c h e d a l 
f a t t o c h e l a p r . m a l i r . e a rie! 
P a l e r m o >; p e r e i è v a r e g g i l a r -
n ' e n t e ir . u n e c c e - . s ' o d i p a s . - a ; -
2. f a v e r - a l . r : v e t : » n - ' " l ' a s s e n ­
z a et: a i o c o .11 p r o f o i t i : à . n ">-
' - . o s t a n t e l e b u o n e p r e s t a / o n 
à i G i a r r - . z z o . C a v a z z u t i e M a r -
t e s a n : . 

Spal-Bassanese 8 2 
S V A L : B e r t o c c h . . L u c c h i . D e i . 

! I n r . o c e n t " : B u « n e : L . B e r n a r d -
r.i. C a s ' o l d i : C a r d r r a l e . O l i v i e r i . 
B o i l e r . : . E k n e r . D e V i t o . 

B A S S A X O D E L G R A P P A . 2 3 . 
— G i o c o s p . j . i a ' o d e l l a S p a i , 
c h e h a a v u t o f a c i l n - e r r i o la rrc-
e I : o I f c - r a r o s . i h a - r . o d a t o p r o -
v i d- e s s e r e he - i p r e p a r a i . . 

r a t a . V i t a l i F o r m e n t m . J c p p n o n . < " ' " " e . 
A m a d e i . P e s a o l a . ' 

A r b i t r o - G r i l l o d i X d p o l ; 
Refi .- N e l p r i m o t e m p o a l ] 0 ' 

V i t a l i , a l 17" e 2 8 ' A m a d c i . a l 
31* J c p p s o n . a l 4 1 ' V i t a l i a l -4.V 
J c p p s o n . S e c o n d o t e m p o : nU'8" 
A m a d c i . a l » ' V i t a t i . a« 12" P o -
s a o l a . a l 15 B o j c s . a l *5S' C a s t e l l i . 
a l 41" A z z a r i 

N A P O L I . 2 3 — A o n I m p o r t i n 
i n p a n n o il l e t t o r e l ' a s t r o ì i o r n i c o 
p u n f e g a ' 0 cOl q u a l e i l X'ai>o;i in­
d i z i o n e 5 3 - 5 4 h a b i t t n t o ta s q u a ­
d r a d e l R a p i t i A l e r a n n o . l a i p a r ­
t i t a I . O R e staici c h e un mono­
logo a c p l i t i z i u r n i x i r t c t i o p r ì i 
qàrt l i n o n h a i n i o a r n f o a l c u n a 
d l / f ' c o l f d «i superare tu morte-
s i t u s i m a « e q u i p e > j r a n » e x e . 

It p u b b l i c o , c h e .VJ" a s p e t t a t a 
una partila d i l i r e t l o t e c n i c o 
b u o n » , e r i m a s t o r i f a m c n ' o d e ­
l u d o . T r o p p o facile e s f i l o i l 
compilo d i J i e e p s O r i e c o m p a a n t 
r t e r e t i a v r e b b e r o potuto 'es­
sere molte di p m . Comunque 
ta squadra napoletana « t o i ha 
pienamente soitdtsfatto n r o . s f r c n . 
do delle lacune fra reparto e re­
parto .nonché le tton ancora buo­
ne condtri'onl di efficienza di 
alcuni atleti CU unici a salvar­
ti tono flati Bugatll, Amadci, 

Sampdoria-NoYese 7-0 
S A M P D O R I A : P i n « R c v c r c . . ^ . . ) | 

B a l t i c o « G r a t t o n t P o d e s t à i C c - i 
l i n R c h » M a r i « A g o s t i n e l l i F o . n - ' 
m e i ( M i a h c h i C o r t i i C o s c i i ) | 
C o n t i « G a i o ) K . H a n 5 c n « R o n - i 
z o n ) T e s t a l A I a m a t a ) T o r t a i 
t G o t t i ) B a l d i n i « < V , h b a t e l l a i ! 

N O V E S E . B u r a < c h i t V i c m i i l 
R e b u f f o | S t r e t t i ) S t r e t t i « K e b a f - ! 
ito) I f i h i n a ( G u i d i ) R c b e e c h i , C a t - t 
t a n e o « C i a n c i t i G a u « B o s s i ) P i e - { 
c m n ~ « C a c c i a t o r e ) F a r i n a , P n - \ 
n a . C a r e l l i ( R c p c t t o ) . 

R e t i : C e n t i a l 5 ' e a l l ' l l * . T o r ­
t i l i a l 27*. T e s t a a l 36" d e l p r i m o 
t e m p o : S a b b a t c l l a a l 4 ' e «1 13' 
G o t t i a l 15' d e l s e c o n d o t e m p o 

S c i o l t o e p r o m e t t e n t e i l p r t m o 
g a l o p p o tìe'.'.ft n u o v a S a r r . p . L e 
e n o v i t a *» h a n n o p r a t o c o n 
r i t m o « g i ' . c e d « a r m o n i c o : M a n 
o R . H a n s o n h a n n o c o o r d i n a t o 
i l : « \ o r o d i t u t t o il s e t t o r e d e -
e t r o , B a l d i n i e T o r t u l l i a r . n o 
d i a l o g a t o a s i n i s t r a , t r o v a n d o a 
più riprese la buon* inte-a. 

Air E. A. 53 - TEATRO DEI 7 MILA 
ORE 21 , 30 

{'•mtrùHfff rott strepitasi* surcessn 

nrlht tiiforvr edizione ili .1#»W Sherman 

PREZZI: Primi posti numerati L. 1500, rid. Enal L. 1000 - Secondi posti numerati L. 900. no . 
Enal L. 600 - Anfiteatro L. 400, rid. Enal L. 250 

Ridazioni ENAL: Ai botteghini del Teatro ncn sì vendono biglietti a riduzione. Il biglietto 
e comprensivo dell'ingresso all'Esposizione dalle ore 20 tn poi. Ai Gruppi Aziendalt ed alle 
Comitive provenienti dai Centri vicini e dalle Provincie, con un minimo di 25 partecipanti, 

saranno praticati i prezzi ridotti ENAL 
TRASPORTI: Speciali servizi Autobus-ATAC. con partenze dalle ore 20.15 alle 21: Stazione 

Termini E-l - Piazza Cavour E-2 - Piazza Croce Rossa E-3 
Termine dello spettacolo: ore 24 - Organizzazione ENAL . Snperprod. teatrale di Ivaldi e Sbisa 
Prenot , vendita biglietti: ARPA-C1T Gali. Colonna, tclef. 6R4485 - 683343 - ORB1S . AK- 13 -

V. A De Pretis 74-A, telef. 487776 - MONDI AI-TUR V. Veneto 171. telef 485097 
* ^ -.*•! I 

C o r s o : N e i b a s s i f o n d i d i L o s A n -
g e l e = 

C r i s t a l l o : C'è- p o s t o p e r t u t t i 
D e l l e . M a s c h e r e : L a s i g n o r a P a r -

k i n g t o n 
D e l l e T e r r a z z e : I q u a t t r o c a v a ­

l i e r i d e l l ' O k l a h o m a 
D e l l e V i t t o r i e : II d e l f i n o v e r d e 
D e l V a s c e l l o : N e v a d a E x p r e s s 
D i a n a C a v a l c a t a d e i d i a v o l i r o s s i 
M o r i a : T a r z a n e 1 m o s t r i 
E d e n : I / i n c h i o s i a è a p e r t a 
E s p e r o : L a f o n t e m e r a v i q h o s a 
E s p o s i z i o n e r B e l l a m a p e r i c o l o s a 
E u r o p a : P u c c i n i 
E \ c e l s i o r : F r o n t i e r a i n d o m i t a 
F a r n e s e : L ' a r c i e r e d i f u o c o 
F a r o : La c a l a t a d e i m o n g o l i 
F i a m m a : B e l l a m a p e r i c o l o s a 
F i a m m e t t a r l o r o 17.45. 1D.45 2 2 ) : 

N o t i m o f o r f l o w c r s 
F l a m i n i o . AI. 7 n o n r i s p o n d e 
F o g l i a n o : N ' e v a d a E x o r c s s 
( " a l t r r i a : L a p e c c a t r i c e d e l l ' i s o l a 
( ' • • i l i o C e s a r e : V e c c h i a A m e r i c a 
«"Movane T r a s t e v e r e : Il t r i o n f o d i 

Z o r r o 
( " o l d e n : A l a d o n n a d e l l e 7 l u n e 
I m p e r i a l e : N e s s u n o m i s a l v e r à 
I m p e r o : L a c r o c e d i d i a m a n t i 
Indirne»; I m i s t e r i d e l A l a t o G r o s ­

s o e d o c u m e n t a n o 
I o n i o : C a n t a n d o s o t t o l a p ' o ^ g i a 
I t a l i a : Il s r a n d e e r o e 
L u \ : I c a c c i a t o r i d e i M i s s o u r i 
M a n z o n i : C a r o v a n a d i e r o i 
A l a s s i m o - II t e s o r o d e i S e q u o i a 
A I a 7 z i n i : L a r e g i n a d e i d e s p e -

r a d o = 
A l e t r o p o l i t a n : L ' i s o l a d i c o r a l l o 
A l o d e r n o : N e s s u n o m i s a l v e r à 
A l o d r r n i s s i m o S a i a A : R o c c i a d i 

f u o c o : Su'.a B : A d d i o Air . C h i p ; 
N u o v o : G . : o c c h i c h e n o n s o r r i ­

s e r o -
N o \ o r i n e : L a c a c c a d e g l i A p a -

c l i e s 
O d e o n : V o t o ri. m a r i n a i o 
n t v m p i a : S i g n o r a d i m e z z a n o t t e 
O r f e o : L ' u l t i m a z :a d i C a r l o 
O t t a v i a n o : F i u m e r o s s o 
P a l a z z o - • S i g n o r i n e n o n g u a r d a t e 

i m a r m a i - G l i a m o r i d i G : o r -
g . o V I 

P a l e s t r i n a : L ' u l t i m o t r e n o d a 
P o n i n e : 

P a r i o i i : F u r o r e s u l l a c : t t à 
P l a t i n o : p c a v a l i e r e d e l d e s e r t o 
P l a z a : I l s o n n a m b u l o 
P l l n i i i » : R o d o l f o A ' a l c n t r n o 
P r e n e s t r : C r o c e dr d i a m a n t i 

i n s i e m e 
P r i m a v a t l e : F a c c i a m o i l t i f o 
Q u i r i n a l e : V e c c h i a A m c r . c a 
R e a l e : V e c c h i a A m e r i c a 
I l e x : L a f a m r g b a B a r r e t 
R i a l t o r C a r o v a n a d 'c -Oi 
R o m a : E ' a r r i v a t o r. c a v a l i e r e 
R u b i n o : N e r v i d ' a c c i a . o 
S a l a r i o : I l b r i g a n t e d: T a c c a d l 

L u p o 
S a l a U m b e r t o : P e c c a t o 
S a l o n e A l a r c h e r i t a : I p r : ? - . o n . e r ì 

d e l i a c i t t à d e s e r t a 
S a n t ' I p p o l i t o : A s = 0 p . s l . a t u t t o 
S a v o i a : N e v a d a E \ n r e - s 
S i l v e r C i n e : E r a l e : c h e In v o ­
l e v a 
S p l r n d o r e : S p a d a r.e! der -cr to 
S n p e r c i n e m a : I l r o m a n z o d e l l a 

m i a v i t a 
T i r r e n o : L ' a l t r a b a n d i e r a 
T r e v i : L ' a m o r e c h e i n c a t e n a 

j T r i a n o n : A l t n a c c . a a t o m . c a 
I T r i e s t e : I : c a v a l i e r e d e l d e s e r t i 

T n s c o l o : I .a v a l ' c c*el d e s t i n o 
V e r b a n o : Il g e n e r a l e Q j a r . t r . " 
V i t t o r i a : 1^» m a d o n n a d e l l e 7 

l u n e 
V i t t o r i a C t a m p i n o : T a b ù p r i n c i p e 

l a d r o 
R I D U Z I O N I E N A L A d r i a r i -

t n e . A c q u a r i o . A l c i o n e , A l b a . 
s t r a . A u s o n i a . A u r o r a . A s t o r i a , 
A r i s t o n , A t t u a l i t à . A r c o b a l e n o , 
B a r b e r i n i . B e r n i n i . B o l o g n a . C r i ­
s t a l l o . C a p i t o . E s p e r i a , E u r o p a . 
E x r e l s l o r . F o g l i a n o . F i a m m a , 
G a l l e r i a , I n d u n o , I t a l i a , 
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GADDA, LA ORTESE E RIGONI STERN 

U r i premiati a 'Viareggio 
L'anno scorso, quando anco- dire che abbia sbagl ia to: tu t 

ra una volta un saggista \ i n se l l o sommato ha scelto quello 
il Premio Viareggio, lumino]che c'era di meglio, conside-
tentat i di versare una lacr i - i ra te le esclusioni dovute a 
ma e deporre un fiore sulla | forza maggiore. K si può giu-
tomba del romanzo italiano, tuie che ancora uuu volta 

Quest 'anno potrebbe sem­
b r a r e che vi sia stata la ri­
vincita dei na r ra to r i : il nostro 
Battaglia, è \ e ro , ha vinto un 
premio con In sua Storili delia 
Resistenza, ma si t ra t ta del 
premio istituito esplici tamente 
per i saggi (anche se raddop­
piato in questa occasione). 

I due premi destinati, nelle 
intenzioni degli or>;aiii//ntnri, 
alla n a r r a t n a , sono andat i 
effettivamente a due nar ra tor i : 
a Carlo Toidio Gadda il pri 
mo e ad Anna Malia Ortese 
il secondo. Tut tavia non si 
t ra t ta di una rivincita e le 
cose stanno in modo diverso. 
Il libro di Gadda (Monelle del 
Ducato in fiamme) è una rac­
colta di racconti . Alcuni ab­
bastanza felici, altri meno, 
nitri di let tura assai faticosa. 
Par t icolarmente divertente il 
racconto San Giorgio in casa 
Rrorci, in cui >»i narra come 
l 'educazione di un giovane 
conte — laboriosamente co-
Mruitd a t t r a \ e r s o gli esempi 
della tradizione familiare, i 
pedagoghi, gli insegnamenti di 
ogni genere e i libri di Cice­
rone — crolli miseramente al 
primo contat to cori le forme 
procaci di una giovane ca­
meriera. Ma questi racconti 
non aggiungono nulla al Gad­
da che già conoscemmo. Sono 
scritti in punta di penna, con 
un impegno stilistico punt i ­
glioso e una ricerca letteraria 
r laborat issjnia: e i pcr ionags i 
e le vicende sono rappresen­
tati in chiave di iionia. t roppo 
insistente per non essere stuc­
chevole. 

E' il solito Gadda , con i suoi 
pregi e i suoi difet t i : -con le 
sue esigenze romantiche com­
presse. con la suri ironia biz-i 
znrra e pajndossnle. con il SUDI 
bagaglio — ineliminabile e in! 
fondo fastidioso _ di lettera­
tura . Rastetebbe esaminare il 
suo liniruairgio per rendersi 
conto dei suoi limiti: una 
sorta di cereo, uno s trano im­
pasto di voci arcaiche ormai 
in disuso, di termini spieta­
tamente tecnici e di frasi e 

avrebbero \ i n t o i saggisti —-
che si p resen tavano ben a l t r i ­
menti agguerr i t i con i Pnn-
cra/.i, i Puhini , i Foscolo Be 
nedetto, i Pagliar ini , i Coc­
chia ra, i Pandolfi — se la 
giuria non ne avesse fatto una 
questione di pr incipio e qua­
si un impenno d'onore. 

Si po t iebbe quindi conclu­
dete anche ques t 'anno con 
una lacrima e un fiore sul ro­
manzo italiano. Si potrebbe 
larlo <-c non t o m a w r o alla 
mente le forze che si son fat­
ta luce. 

Vi sono i progressi di alcuni 
scrittori già affermati, i Her-
nari, i Rea, i Cassola che la­
sciano ben sperare . K vi è la 
schiera dei giovani, che rap­
presentano il fatto più inte­
ressante de l l ' anna ta : Rimatici-
li, la De Stefani. D'Arzo. e so­
pra t tu t to Rigoni Stein. Rigoni 
S tem che, con il suo romanzo 
/ / sergente nella none, ha \ into 
il Piemio Viareggio per l'ope­
ra pr ima e ha scrit to una del­
le cose misrlioii che mi sta ca­
pitato di lessere ul t imamente . 

Il sergente nella neve parla 
della r i t i rata , du ran te la cam­
pagna di Russia, di un repar­
to di alpini. Chi racconta è 
un sergente, realmente affe­
zionato al suo Corpo, che fa 
con scrupolo il suo dovere di 
soldato coraggioso nell af­
frontare i pericoli, resistente 
nel soppor tare le fatiche. Ma 
proprio per questo l 'orrore e 
la condanna della guerra ne. 
scaturiscono con un risalto 
par t icolare: la steppa, la ne­
ve, le sofferenze atroci , la 
morte, que l l ' inda idtio collet­
tivo che è il repar to ben af­
fiatato, sono i grandi motivi 
poetici di questo volume. K lo 
spirito del libro può riassu­
mersi nell ' incontro inaspetta­
to tra il nostro sergente e i 
soldati tlissi, in cui >i rivela 
una profonda e alta solida­
rietà umana. 

Sarò foise un po' avventa­
to, ma se qua lcuno mi chie­
desse quale dei libri premiati 
valga la pena di leggeic. mal­
grado hi finezza di Gadda 
malgrado la b ravura della 
Orlesc, gli r isponderei senza 
esita io: / / sergente nella itene. 

CARLO SALINARI 

TITTO IL MONDO UHM IL NUOVO FILM DI EDUARDO AL FESTIVAL 

Solidarietà Ira Nord e Sud 

La fine di una corrida 

in "Napoletani a Milano • f 
Le tranersie a lieto fine d'un gruppo di poveri partenopei — Un'opera umana 
e divertente, che ha il suo limite nel mancato approfondimento del tema 

• u n M I I H ' " ! u n i u n i t i " n i n n i l i m i i m i u n i n i n i i l 

Senza parole 
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DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VENEZIA, 23 — A n d a m m o 
a t rovare Edua rdo L»e Fi l ip­
po quando stava gii anelo 
Napoletani a Milano onesto 
inverno . In un a lbergo di 
Piazza del Duomo tp.li r ice­
veva i giornal is t i . .Se ne p i e -
sen tarono t ren ta napoletani , 
venti venut i anche da! Sud, 
e un solo milanese: M. Dire 
che la chiacchiera ta tu molto 
cordiale è d i re poco; bt.sogna 
d i re che fu aifettuo.s.-i, j a m i -
l iare. Edua rdo .si sentiva to l te 
in que i giorni , perchè f'i.'ii-
mena Marturano stava pei a-
vere a Par ig i la centesima 
replica. E tu t tav ia volle chie­
dere il nos t ro parere , la no ­
stra solidarietà a p r o p o s t o di 
una ques t ione che vt\ amente 
lo preoccupava. Ora che a b ­
biamo visto il film ~til:i Mo­
stra di Venezia. la quest ione 
possiamo capirla a'iclio m e ­
glio, e la d i r emo fra po'-o. 

| Napoletani a Alilcno è una 
commedia che il ueleDre au -

i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i M i i M i i i i i i i i n i i i i i i n i i i i i i M 

UN VIAGGIO NELL'ALGERIA SCONOSCIUTA 

A cena neiln Casbah 
Une g- .oiani calili un isti - II vercliio AIMI<'III:IIIIÌ'I crede in Alial i ina a n c h e 
nei Kinikac*ati - Cibi ;>usto*i**imi e Migra rette clic d a n n o il .s inghiozzo i pa< 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE. l ibri ; Molière. Shakespeare,]petono sei volte nella oit . i-
- —' \lbsen, una grammatica. ioti unta; v Sia lodato Aliali, M-

ALGERI, agosto Milud' vocabolario, alcuni testi di ionore dei mondi, il miseri-
er'a stato puntualissimo. Fis-1 meccanica, qualche romanzo\cordwso, il clemente...'. 

e ancora commedie francesi, i Milud sorride e quando " so adorni l ' appunta mento peri* 

parole dialettali . 1 insritmrsio, 
u n t o costruito. ele<ranii*simi>igiujise sulla pensil ina. 
senza dubbio e ricco di buon 
pusto. ma limriiag-.'io da cena­
colo. da setta, ada t to Finse 
alla e-erci ta/ ione Ietteraiia e. . , 
al pinne» d e i r i n t e l l i s e n , , , . ' n o n | c a t t \ dovc. sl ™ndono mer-

^ - • - canzie e cianfrusaglie dì mez­
zo mondo. 

la cena aveva detto: < Ti\tedescn<-'- spagnole, russe nel-
aspetto alle otto in piazza delle migliori traduzioni 
Governo- e alle otto preci-]— mi spiega Nur Ed Dm — 
se era già lì, assediato da un,? un attore dilettante ed ha 
nugolo di lus t rascarpe che gli\la / i s s a t o n e rie teatro. Ci va 
offrivano schiamazzando i lo-\tanto spesso che non riesce 
ro seruini. Mi vide mentre\neppnre a trovare cinque mi-
scendevo dal tram e mi rag-

padre si alza gli sussurra 
Milud qualche parola in arabo con 

un tono di bonaria ironia. Il 
padre fa un gesto di disap­
punto e brontola minaccian­
dolo per celia con la mano. 

Mi dice •- tradme il ragaz-

diate dall'ardore del pepe­
roncino nw lo stomaco lo ri­
fiuta. 

Tra una portala e l'altra i 
mici amici conrersai io ro len-
(ieri e non si stancano di 
chiedermi notizie dell'Italia. 
Milud vuol sapere se e ve­
ro che i no tri produttori ci­
nematografili stiano renden­
do la vita dijftcile al film rea­
listico Ila visto tutte le mi-

' Imboccammo rue Saint Co­
lonie ed entrammo nella Pince 
de Chartres, ancora conge­
stionata dal suo caotico mcr-

certo al racconto spiegai.Q.-. 
C'è da chiedere quale sia il 

pubblico ideale a cui Gadda 
si rivolse quando s e m e I S I I O I n w a m m o n s a H r c * 
racconti : un pubblico f% iclt-n-!opi,j diecì p f l S s j . r. 
temente limitatissimo. raffina­
tissimo e profondamente ini­
ziato al giuoco delle allusioni. 
delle pause, delle parentesi , 
dei contrasti , deirli ammicca­
menti. GIIIIK o d i e «sarà poco 
apprezzato, temo, dalla mag­
gior par te dei lettori, i qual i . 
anche se \eni-se loro illustra­
lo. risponderebbe» n. « redo, con 
un argomento che eliminereb­
be ogni discussione: „nr«i ele­
gantissimo. lettcrntissinu». raf­
finatissimo. acutissimo ma 
perchè è cosi noio-o? 

E si può essere fatili pro­
feti prevedendo che — mal­
grado il Premio Viaregsrio — 
di questo libro non si vende­
ranno molto più di mi l lecuple . 

Attraversata la piazza, ° i - i f K " < # i l 
ramino a sinistra e conti- < ,̂»ì{ 

scan tonando! 
Da un capò' 

all'altro della Casbah la stes-\ 
sa frenetica animazione, lo' 
stesso rimescolio di odori e' 
di colori. ! 

A metà di una rampa. Mi- | 
lud si ferma in un piccolo 
coffe per offrirmi qualcosa1 

da bere. Chiedo dell'anice con' 
acqua ohiacciata, l'aperitivo 
tipo dei francesi. Il caffet­
tiere mi guarda come se ali 
a ressi chiesto un piatto di 
linone di pappagallo. 

Nei r i s torant i , nei caffè, ne i . 
chioschi gestiti dagli arabifi 
non è possibile f ro r a r e né' 
vino, né birra, ne liquori. 
Maometto ha proibito ni suoi 
fedeli il consumo delle be­
vande alcooliche e chi vuol 
trasgredire i precetti del J.i-

l qualmente un volutile d i l b r o deve scendere nei avar-
racconti è quello di Anna \ l a - l t i e r i depfi ìnferfpli Per one­
ri» Orte-c. l'I mi;) M- ne è!*'° ' bnr europei di Algeri 
eia occupata in più n p r e > c : | f o m , ° onattrini a palate.. , 
diversi infatti Min -tali il " in-l Quando usciamo dal caf-i 
di / io che ne ha dato Mario fr ' 'oro/omo .cono qua ss le „ . _ . . . 
De Micheli e quello che n e ! 0 " 0 e mezzo. Ma il corso dcl\al Partito >. 
hanno da to a k u n i compagni ? o I e " ° " / f ° " C l °Ta ° ° „ N " r Ed Din e figlio di un 
- iimposto dal governo e »" a

 r i c c o proprietario che vive -

ha ricoperto con una patina 
d'argento i muri calcinati del­
la Casbnli ed ha acceso gli 
estri di un suonatore solita­
rio che pircifH la sua ch i ta r ­
ra net fondo di una stradi­
na. Il mare è come un leg­
gero drappo teso tra le brac­
cia d ir i t te dei moli. 

Il tremendo "kif„ 
>l//nccinfc a queste terraz­

ze, le donne dei tempi nn -
rìafi si consumarono oli oc­
chi per spiare l'arrivo dei lo­
ro muriti corsari, che torna­
vano carichi di oro, di gem­
me e di stoffe preziose, o non 
torna ra no più. Ora le ragaz­
ze contemplano di qui i can- j , . . , , . flIO,. 
fieri che sorgono lungo la co­
sta, sperando di poter tro­
vare un appartamento per ri­
fugiarvi il loro amore. Anche 
Milud ha una fidanzata che 
non potrà sposare fincliè non 
avrà un alloo.oio da offrir­
le e il chiar di luna gli ri­
sveglia il desiderio della sua 
ragazza e lo immalinconisce. 
Sarà dunque lui a proporci 
di uscire per fare quattro 
passi in città. 

tore di tea t ro ha d r i t t o ap­
pos i tamente ;:er >l cinema, e 
che in cert i punt i è soltanto 
farsa dia le t ta le . Ma la so­

stanza del film non ,> buffa, 
è seria. 

All 'inizio vedianj') un 1 io­
ne della periferia Ji tVapoh 
che la guer ra ha . ìdo t to ;: un 
cumulo di macer ie . Una vi­
sione che s t r inge il cuore. E* 
r imasto in piedi un svio < pa­
lazzo». che gli ab i tan t i chia­
mano il corno, anzi il cuorno. 
Tut t i quei poveri crist i vivo­
no in baracche fatte di la­
miera e di vecchi ba ioni , t i ­
po Miracolo a Milano o Cam­
po Pariol i ; come vivono? ven­
dendo stracci a duecen to l i­
re il quintale , ammucch ia t i a 
cinque, dieci, quindic i per 
ogni stanza, per ogni scant i ­
na to già ingombro di masse ­
rizie. » E' gente sfiduciata » 
ci diceva con e - ' "'me 
Eduardo a Milano: « Non c re ­
de niù al bone; e q u a n d o si 
fa loro vma promessa, pen­
sano a una minaccia >•. 

Lotta per la casa 
La minaccia viene dalia 

capitale lombarda, dagli in­
dustr ial i del nord che spedi ­
scono laggiù un loro ingegne­
re per demoli re quel poco che 
r imane e costruirvi mu» fab­
brica. Ciò comporta l ' imme­
diato sgombero degli no t tan­
ti anche da quel le Duracene. 
ed essi lottano con l 'astuzia, 
l ' inganno, la tanta.sia per non 

j tarsi sloggiare. « Q u i c'è un 
! equivoco » gr ida con forza il 
lloro capo in faccia a l l ' inge­
gnere che rappresenta il g r n p -
uo industr ia le milanese: . Oue-
.ste abitazioni non sono bt u t -
te soltanto per voi, sono bntt-
te anche per noi! Soltanto che 
dormi t e a l l ' a p p i o ^ ancora 
peggio ». 

Il loto capo è don Salva­
tore Aianiello, che Kuiinrdn 
impersona. Don Salvatore è 
il Milo uomo ch'essi t ispett i-
im: tosatole di profe.isk-ne, 
per na tura le ingegno napole­
tano è anche medico ve te r i ­
nario, poeta, filosofo, avvoca­
to ed elet tr icista. A 'ni ,>i r i ­
volgono per tu t te le faccen­
de. è l 'unico « sindaco »• che 
es.si conoscami. Sa a :uetnoria 
il Codice civile e penale, ni 
è capace di scr ivere , ,\ia leg­
ge i poeti: Virgilio. t 'Orlando 
Furioso. Veda un po' ora di 

a l t r iment i la comicità non 
può essere sana ». E questa 
fra.-e spiega tu t to il suo mi ­
glior teat ro e ti suo c inema 
migliore, al qua le Napoletani 
a Milano -enza dubbio si ac ­
costa 

1 cinque mort i , dunque , so­
no un Esposito, un De Rosa, 
un Capasso, un Coppola e un 
Piccirillo. Uvi non hanno pa ­
renti . Ma quant i sono gli 
E.-po.stto, i De Rosa, i Picci­
rillo a Napoli".' Perciò, pei 
ciascuno di es>i, don Sa lva ­
tole inventa dieci familiari 
dallo .stesso nome, li istruisce 
sul suo piopostto di in ten ta te 
un 'az ione per i marcimento 
danni e li guida, incolonnati , 
nella nebbia e nel freddo del 
nord . I napoletani a M-' "o . 

Cer to nel film, per eccesso 
di grottesco e per una certa 
t rascura tezza art is t ica che 
Edua rdo dov ià t empera re nei 
suoi prossimi, la speculazione 
sui pover i mor t i r isulta un 
po' du ra , un po ' aspra . Non 
però fino al pun to (a l t ra 
preoccupazione di Edua rdo ) 
di r endere an t ipa t ic i don S a l ­
va tore e la sua povera gente , 
che il pubblico perdona p e r ­
chè vede che è tale, pe rchè 

niente si accolta alla rea l tà 
della vita i ta l iana -a t tua le : i 
l icenziamenti , la difesa delle 
fabbriche da pa r t e delle m a e ­
s t ranze . Peccato che gli ope ­
rai milanesi siano r app re sen ­
tati da un solo esponente , il 
qua le , però, è. per fortuna, u n 
vero tipo dr i t to , che par la ed 
agisce bene, con la testa su l ­
le spalle. 

Studio incompleto 
Per la maggiore ar t is t ic i tà 

del film — dato il suo t ema 
fondamenta le — sarebbe s ta to 
necessario un più completo 
scambio di u m a n i t à e di vi ta 
tra nord e sud. uno studio più 
approfondi to di questa sol i­
dar ie tà del p ro le ta r ia to c o n ­
n o i padroni . 

Anche l ' ingegnere, ad un 
certo momento , si rifiuta di 
essere una c rea tu ra degli i n ­
dustr ial i . si d imet te e sta con 
gli operai . 

Poteva esseie un personag­
gio torte, indicat ivo. Invece è 
s ta to .scelto ad in te rpre ta r lo 
quel bolso a t tore che è F r a n k 
La t imore (ina che c 'entra c o -

i suoi «amminis t ra ­
ti » anche da questa brut ta 
faccenda. 

Don Salvatore escogita cose 
spiri tosissime: fa rap i re l ' in­
gegnere, imbarcandolo s-i un 
as'.'en.soie sollevato a bt accia 
che lo spinge in cima a un 
palazzo rovinato: fa d ich ia ra ­
re monumento nazionale un 
mucchio di macerie, onora to 
(dice lui) da una inest inta 
visita galante di G a n b a l d i , e 
sul quale t iene il discorso pa ­
triott ico e ufficiale. M.t t;;t-

,nuti 

H.GKKI — Un carattcristirii 

di 

.involo (iella C.tsliati. zeppo ili menaii/it- d'ogni « e nr ri­

di Napoli. A me s , . m | , r a <.|,r 

di 
gii 

tempo per iscriversiIJO — che se non cambieròìgliori opere di De Sica 
strada faro indigestione dei\Lattuada e di De Santis. 
frutti dello "zaqqum ", l'al'ìsono piaciute moltissimo e le 
bero maledetto che cresce neliconiinenta con una singolare 

imorbida luce rrepnsco'_arpjgj G o j e f l ( r a {c s „ c terre e lelf0 '1^" dell'inferno 'acutezza di pindirio 

*:,.II,. . „ / J , „ „ . . .„ to è muti le e lo sfratto av-bulla porta di casa un ma- • 
rocchino dal volto flaccido e ' i " r o "p r m q u i s i pone la q u e -
inebetito ci offre sigarette di stione che preoccupava E-
« kif •>. Il - kif >> è una droga duardo. 
die provoca un allucinato tor-' Egli ha inventato che cin-
pore e trasforma in pochi an-j<iue vecchi barboni , ^ u r l a t i da 
ni un uomo in una larva p r l - i l , n «narchico inoffensivo, s. 
,.„ w; „«„,„.-„ „ A- ,.„!«.,•.* ! asserragl iano nel corno, e 
ia di energia e di volontà. m , a n d o l'es-.-avatrice en t r a in 
Con meno di cento / r a n c a . s e l | | m / I I 1 I U > . c , 1 1 ( t . ,„•„ \c t a r d a ­
ne può acquistare un grani-',m.txlll del palazzo, questo 
mo: un paradiso artificiale a .eiolla .«-ei.pe'lendo i d *• azia-
l>uon mercato, aperto aneliceli. Cosi intatti uccide i.el 
ai più poveri. Il ninrorc/iinolfitm. ma. d u r a n t e la lavora­
ci rinnova la sua offerta e\yhmt'< ' finanziatori nur • ~'~ 
.Ahmed oli orida .s-»Ha faccia: 

Anna Maria Ferrerò (nella foto in basso, la prima a sinistra) 
in «tur scene nel film ili Eduardo De Filippo « Napoletani a 

Milano ». presentato a Venezia 

:a che è costret ta a speculare 
uiche >u una di>gra/Ja m o r ­

tale pur di vivere , pur di t r o ­
vare uno spiraglio, un lavoro. 

IVavvocato degli indust r ia l i 
milanesi è un napole tano a n ­
che lui. Ma. d ic iamo così, 
un napoletono degenere , t a n ­
ti) che ii nostro caro T i e v i - i 

stui con il c inema i ta l iano?) 
il qua le rovina tu t to e t r a s fo r ­
ma anche l 'idillio con la r a ­
gazza napo le t ana ( u n a A n n a 
Maria F e r r e r ò eg reg iamen te 
doppia ta ) in u n in termezzo 
mut i le e amorfo . 

Edua rdo recita u n po ' t r o p -

« Le tue siparefte dal le da 
fumare a quella canaglia di 
Mafud che ti manda in oiro ». 

vole-
v.iiio saperne di quei c inque 
mort i , cercavano di indur re 
Eduardo a farfi mor i re per 
scherzo, non sul serio. 

Ed è p° r questo che Et luar-
Ahmcd non vuol soonnrc : co- do aveva bisogno dell» n o - . . . .. „ . . . . „ , . „„ 

hanno stra solidarietà e re la chiese. l u m _ d l c » u ^ 1 _lhe,n™\}} 5?. 

-sani, il d i re t to re del Ca len­
dario del popolo, napole tano. 
avvocato, ma non servo dei 
padroni , non se l 'è sent i ta di 
acce t ta le questa pa r te che il 
alio vecchio amico E d u a r d o 
voleva asso lu tamente aff idar­
gli. Questo avvocato del film 
è un napole tano che sui n a ­
poletani la pensa come cer 

pò d i s a t t en t amen te la sua 
p a r t e : ma dice molte cose s a -
c-osanto. Dice che, se n o n o ­
stante il sole di giù ed il f red­
do di su t an t i napole tan i h a n ­
no lasciato la loro ci t tà , u n a 
ragione esiste ed è che n o n 
ci potevano v ive re . Dice, con 

_ la sita fantasia estrosa di a r -
jtista napole tano , in un i i lm 

che la 
come 

p iù d i 
u n a 

studente unirersitar /• tamentr. Ora Nur Ed Din si 
quarto corso di medicar ridato in una «ambe^- , 2 ^ ^ J ^ ' i ^ K 
- S o n o due ™ « 7 « 1 - | ; « / S ^ da cuscini i m b o t , ' 

r ebbe- . i io , , , dallo spagnolo e dall'in-"««*'«»« C»eJ°"T ' l ^ f i 
società com 

.,delle sedie. Pensando che io 
trovarmi a disagio 

per molto t empo con 

cui finalmente i parent i «om 
prann un paio di occhiali.ldel 
Quando e-»«i li misura in una jna . 
e lefante bottega ili Via Rn- .aoaiunge il mio amico — 
ma, le appa re dinanzi a j z ! i ; s i c c o n i c sa p e r o che a r " * 
occhi nn mondo mai vi-to. r o n r " f o piacere di parlare-qlese per una 
pieno di s„le di luce di b e l - ' 0 0 " " n compagno i ta l iano ho 'mcrc i i t c . La s< 
lezza. di eleganza, d i ' l i n d o r c j ' ' " 1 ' " 0 ' 0 e cena anche loro ' i n m ' o <" / O l ; o r « - \ " ' " ™ n le gambe incrociate alla ma-
Ma allorché ritorna nel u r n ' . ^ f V ? Io c o n o s c e r ° ^ J ' " ™ ^ , . ^ 
e se li mette, tutta quella h-l-»?1 - t u f J° I a f a n " 0 | , « : * o e m - , A h m e d t *M am*e*qu°™* stato una specie di triclinio 
Icz/n I r K e ed ella ,rr ie ' , o r , ' - . d , I < r rag?=Ze m ?tt- £*• V* PpT f0TÌarc d V * ^ n ^ H - W mi consente di rimanere irzza pari re . o en.i T.r„r maTìXo p quattro ragazzini dai [nuovo dove non ci sono poli- . . , fi «•„,>!,„ m-
con n n , « h.arezza - n i e i a i n « , r t i e c i d W * 0 n n i . Le don - riotti che uccidono « ^ ^ ^ T a n t ^ 
cut non era «Minala, la mi\ne. nell'intimità domestica, [che chiedono lavoro, di " " O ; ^ " " "" "J* m ? „nre mol-
. 'ena. la >porfi/ia. I orrore del sono senza velo. Al nostro\società di uomini liberi d o r è ' ^ o ^ d a e l i n ^ c o ^ n n limi' 
mondo in (ni v i \e . ~lnttn\ m'arrivo le due ragazze si co-\ciascuno può conquistare 'a'tarc 0 M e / ; 0 deoli altri la 
in qucMo racconto _ * he ».,- prono i s t in t ivamente « viso\sua felicità ^}=a attendere\ H -rf ^ Val'tezza 

re. Io ripeitamo. e a - a . belio con un braccio, in im geitoyj tnorno del nnid,2io. \deUa taVola. è decisamente 
— «i può £i'à r i t rovare il h- pieno dt ritrosia e di p u d o - | /[ j;ecchto Abdelhamid n a i , _ _ , - ^_.,__ 
mite che appar i r à con e\ i 
denza in quelli *ufcc—-ni 

re e. dopo avermi augura- indossato una veste dt cotone j 
-, , fo il benvenuto, dileguano ra 

è nella O r i c e il snMo un ^™aame"te .dietro una \endf-
„ . , i „=rt . i .- J J Per tutta la sera non le ri-
morboso e naiural is i ico d. de- redrQ i{l „ veccMo A b d e l h a . 
s c m e r e cm che di spor to di mid mi stringe c a , o r o s a T n c n _ 
diseustoso. di or r ido s, p i I O tp .Q manQ Ua le s u ^ gì ^ ^ 
trovare nelle * te e nelle c a s e , t a j a destra sul cuore secondo ._ 
di .Napoli, i n gusto minuzio- ,-j C o < ? r i i m e musu lmano , e i a spe t t a re e mi offre una si-'di cui tutti gli arabi sono 
«o. curioso e un po' petieso- scompare con un inchino. [garetta che mi fa venire il ghiottissimi. Dopo il "cus-cus" 
lo. che ziustjfjni anche i pct-i l.a stanza da pranzo — che singhiozzo alla seconda boc-\viene in tavola un fricandò 
tezo]er.7Ì desìi ultimi Mtoi'é anche la camera da letto diìcata. Mi affaccio alla finestra\di castrato con patate e fa-
racconti . Ma un ?n»to. in fon- Milud e di u n suo fratel l ino I pe r riprender fiato. Da rue (gioii immersi in una salsa 

— è disadorna ma pulitissi- Weber sale un brusìo con/u-[gustosissima, quindi un guaz 

la più razionale. 

azzurro a larghe pieghe ed è, J fj|rr| i t a l i a n i 
venuto ad unirsi alla nostra 
compagnia. Abdelhamid par-> Mi offrono un piattino di 
la solo in arabo e il figlio mi olire nere essiccate seguito 
traduce di volta in volta quel 
lo che dice. Si scusa perchè 
le donne ci costringono ad 

nere essiccate 
immediatamente da una sco­
della ricolma di " cus-cus " 
che è una sorta di semolino 

do. torbido e decadente, che 
non dovrebbe far scambiare 
la narra t iva della f)rtc*c per 
una narra t iva realistica. T re 
o qua t t ro racconti , dunque. 
un po ' fuori del l 'ordinar io: 
ecco alla fine dei ront i che 
co*a ha dovuto premiare la 
giurìa di Viarerzio tra la pro­
duzione di questo anno. E. 
pur t roppo, non M può nem-

ma. Due materass in ì su u n a 
stuoia, uno stipo di legno scu­
ro per la b iancher ia , u n o scaf-
faletto ricolmo di libri, e tre 
o quattro cuscini di p e l l e 
grezza. • Su una parete una 
grande mappa con i due emi­
sferi variopinti, su quella di 
fronte una stampa stinta di 
Abdelkader, l 'ul t imo s t r enuo 
difensore deHa indipendenza 

meno darle tono , non si puòa lger ina . Do un'occhiata al 

so di gente che va e che tne- lce t to di cipolle, pomodoro e 
ne. Improvvisamente le voci]melanzane abbondantemente 
tacciono e nel silenzio si odeìcosparso di peperoncino t r i -
un'invocazione lamentosa chetato, e, infine, un dolce odo­
rare i l gemito d i u n a g o n ù - roso di garofano e d i c a n -
zante. E* il * muezzin » della nella. Ogni due minuti il pa-
moschea di Mohammed Sce- drone di casa versa da una 
rif che saluta Allah dalle so- caraffa smisurata nei bicchte-
glie del la no t te . Abdelhamid | r i dei commensal i , l a t te di 
si inginocchia e mormora con^capra cagliato, che tutti be' 
un filo di voce la preghiera)vono avidamente. Provo ad 
che i musulmani devoti ri-ì accostarlo alle labbra incen' 

ORIZZONTALI: 1) Il campa­
nile delle moschee: 8) Contagio­
so; 161 Frutto esotico; 17) Un 
Leonida della nostra letteratura; 
19) Vedi sopra: 20) Molti; 21) 
Albero delle conlfere; 22) Nome 
di donna; 23) Anagramma di nu­
bi; 24) Creatore: 25) Sbagliare 
(tr ); 28) La fite di un sosia; 27) 
Affumicato; 23) Può essere irri­
guo o navigabile; 29) Preposi­
zione articolata ; 30) Macerie; 31) 
La maggioranza degli uomini; 33) 
Rendere liscio; 35) Una artico­
lazione; 36) Sezione lavoro; 37) 
L'isola di Ulisse; 38) Meta donne 
e metà .pesci; 39) Andata; 40) 

prodotti di magia; 42) Una 
mosa composizione di Ravel; 43) 
Mezzo di locomozione; 44) Gli in­
digeni della Nuova Zelanda; 45) 
Indica, sui prodotti, la naziona­
lità; 46) Strozzino. 48) Due terzi 
d'errore: 49) Infiammazione del 
peritoneo; 50) Adesso (tr.). 

VERTICALI: 1) II leggendario 
uomo più vecchio del mondo; 2) 
Incapace; 3) Il sonno dei bam­
bini: 4) Prefisso che Indica con­
trarietà; S) Una fabbrica di men­
zogne radiofoniche: 6» Esempio 
abbreviato; 7) Parlatore; 8» Re­
gione della Grecia: 9> Per lei 
sl battono milioni di uomini e 

la- |di donne semplici in tutto 11 
mondo: tot Mezzo camice; 11) 
Preposizioni. 12) Dolciastro. 13) 
Dolci amori: 141 Scherzi. 15) No­
me maschile arabo: 18) Corrosi; 
21) Lampada: 22) Un esplosivo: 
24) Coraggiosi- 25) Che sembra­
no farina: 27) Sfuggenti; 28) Re­
gione dell'Africa occidentale; 30) 
Eremo: 31) Intervalli, ritardi; 
32) Fracasso itr.): 34) Forza 
(tr ); 35» Panciotto: 36» Misura 
di capacita per cereali: 38» Duri; 
391 Rabbia, 411 Fiume bernese; 
421 Un locale pubblico; 431 Nu­
mero. 131 Pronome; 47) Ufficio 
Tasse 

r i sarc imento d a n n i , pensando 
che es-i r i f iut ino. Invece essi . 
accet tano, non solo, ma d i - ' 
ven tano ot t imi l avora tor i ini 
fabbrica, accanto agli opera l i 
milanesi . ! 

MUSICA 

I" ranco Caracciolo 
Massenzio a N CMtr« «ri f i la 

I Una leggera brezza serale 
Qui il t ema del film è bel-1 ha diradato ieri a Massenzio 

Io. A v r e b b e po tu to esser lo l'usuale pubblico dei concerti. 
mol to di più se E d u a r d o non e tutto ciò è andato a scapito 
avesse oressochè improvvisa-1 del giovane direttore Franco 
to la .sceneggiatura. s e l'ave.s-1 Caracciolo il quale invece, per 
se c u r a t a con q u t l r igore c h e i [ e s u c , n ? t e e ottime doti in-
n c h i e d e il c inema, s o p r a t t u t t o ' terpretative. m e n t a di solito 
se avesse msi 
mot ivo della solidarietà i r a , d - feri ^ p ^ ^ d e i . 
nord e sud. che e ra il \ e r o . opportunamente scelti pe r una 
centri» della vicenda, invecef e w c u z i o n e a i r a p e r t o , cioè: il 
di lasciarsi prendere la mano T n m c o botticediano di Otto-
dai suoi napoletani , fino a r i - j r i n o Respighi, le Dan-e di Ga-
durli ad una specie di consor - j tanta di Zoltan Kodaly e la 

« * t i t o di DIÙ - s u l ! d e g h . a s « ' l t a ,
! «r i at tenti e nu-

! merosi. Specie nel programma 

t ena . al lorché, per m a n d a r e 
avant i la fabbrica, essi si 
orocurano il ma te r i a l e fe r ro­
so scr ivendo ca r to l ine ad a-
mici e pa ren t i a l l ' es te ro . In 
quale capi ta le del m o n d o , in ­
fatti. non es is tono napo l e t a ­
ni? Ma n o n è con u n « N a p o ­
letani di t u t t o il m o n d o u n i ­
tevi » che si r i so lve il p r o ­
blema del le fabbr iche . 

P iu t tos to , r i pe t i amo (e lo 
r ipe t iamo perchè il film lo la ­
scia c h i a r a m e n t e in tendere ) 
ones te problema ed al t r i si 
r isolvono con la col laborazio­
ne, con l 'ami ~:a t r - ' - ' • a r a ­
tori se t tent r ional i e l avo ra to ­
ri mer idional i . Ed è p ropr io 
qui che Eduardo s p o n t a n e a -

Quarta Sinfonia di Men-
delssohn. In apertura , il Con­
certo grosso, op. 6, n. 2, di Ar­
cangelo Corelli. al quale han­
no collaborato anche i solisti: 
Franco Fer rar i . Ettore Gan­
dhi) e Luigi Chiarappa. Ci 
sembra che la direzione del 
Caracciolo abbia preso par­
ticolarmente quota in Respighl 
e in Kodaly. alla fine dei qua* 
il il pubblico ha caldamente 
applaudito. 
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i ' - . Pag. 6 — « L'UNITA* » DEL LUNEDI' Lunedì 24 agosto 1953 

1 Unità 
CONTINUA IN TUTTO IL PAESE LA LOTTA CONTRO GLI USURPATORI 

Arresti e repressioni 
antipopolari in Persia 

Cauta conferenza s tampa dello Scià 

rale Zalicrii ha formato il nuovo 

Il tfem'* 

governo 

T E H E R A N , 23. — Starna-] ti del gruppo variainvntarr 
ne alle 0,30 (ora locale) ti del movimento nazionale di 
noverilo Zahedi e sta'o pre-, Mossadcq e quaranta inombri 
saltato allo Scià. ' del « Tudeli >., Altri 74 meni­

li nuovo governo risalta bri di questa partito XH m u ­
cosi jormato: Primo HiiHiòlroJ bcro stati urrcs tnt i nella tif-
gen. Faziollah Zahedi: Agri-' ladina di Zandjan (uell'Azcr-
coltura, Ahniad Hossetn; Sa-^agiant e numerosi altri in 
nità, dott. Djahashah Saleh;i ' « r 'V l>rovince. mentre il leu-
Finanze, Ali Aminì; Giusti-1 dor del partito persiano (so­
sia, D]ami Akìiavi; Lavoro,' ciulistu) llesse'm Zirakzadeh, 
Abol Chat-sem Panahi; Eco-\>ll>U> come aperto sostenitore 
ììornia, dott. Dar llomapitu;1 f , i Mossadeq si è xiiiciririfo 
Comunicazioni, Ilassan Alo//-! tagliandosi le vene dei polsi. 
radeh; Poste, gen. / /ossemi Il coprifuoco ut ci(/« con-
Farzanegan. \tiuua anche se è stato dimi-

Pochi sono i commenti de-limito di un'ora: pattuglie di 
gli ambienti politici sul nuo-\truppa in assetto d, guerra 
va governo. E' tuttavia dif-] perlustrano le vie mentre i 
fusa l'impressione che i dr- r a r r i «rinfili bloccano gli in-
putati avversari dì Mossadeq' croci stradali. Dalle province 
nel disciolto Pa r l amen to , s ia- ! continuano a giungere notizie 
no assai poco soddisfatti del-'di scontri armati fra /'• trii}>-
la nuova compagine gover-i pe dello Scia e gli oppositori 
nativa. \al colpo di Sturo: particolar-

In serata lo Scià ha oijerlo' niente cruenti sembrano ex-
ai giornalisti un ricevimento «ere stati quelli di Pnramlilk, 
nel palazzo di Saadabad nel' " 1M km. da Teheran, e di 

~rso de l quale ha fatto al­
cune alehiarazioni. « La Por­
sia — lia detto — ha bisogno 

' d ' a i u to . Noi non chiediamo 
aiuti a nessuna nazione in 
par t ico la re , ma dobbiamo e s ­
sere a iuta t i a l t r iment i la lot­
ta cont ro la nost ra precar ia 
s i tuazione a t tua le sa ia t r e ­
menda >». Richiestogli se l'Iran 
accetterebbe aiuti anche dal­
l'Unione Sovietica lo Scià ha 
risposto che e disposto ad ac­
cettare aiuti da chiunque: 
« I negoziat i in corso con la 
Unione Sovietica — hi. ag­
giunto il sovrano — ^onti 
n u e r a n n o poiché il governo 
del l ' I ran è t e m p r e desideroso 
di ragg iungere un accordo 
con l 'U.R.S.S. ». 

Sui rapporti con l'Inghil­
terra lo Scià ha affermato 
che *< è ancora troppo presto 
per riprendere le relazioni 
con la Gran Bretagna >. di­
chiarando che « il movimento 
iniziato due anni fa cor r i ­
sponde alle esigenze del p o ­
polo pe r cui il governo a t ­
tuale persegui rà la stessa po ­
litica nazionale ». /{ sovrano 
si è qu indi d ich ia ra to sicuro 
del sostegno del W c-'" della 
popolazione persiana. La sua 
res idenza , tu t t av ia , e ancora 
circondata dai carri armati. 

Le notizie che provengono 
da tutto il Paese non confer­
mano certamente questa si­
curezza più o meno fittizia 
dello Scià. Il giornale, indi­
pendente K e y h n a n scriue og­
gi che il governo del gene­
rale Zahedì ha fatto arresta­
re 200 esponenti nolitic'x del­
l'opposizione fra i quali la 
maggior parte dei «*<S deputa-

Semirom, dove sono stati di­
sarmati j presidi di rmlizia. 

Il discorso di Di Vittorio 
nel dibattito alla Camera 

IKHFHAN — fili nomini della polirla ili Zahedi soim .stali SK uinzaKliitti per la citl.i a cari* rl|ar»> «mi 
1 murali con le quali la popolazioni- iraniana, in lotta per la stia iiulipi-iult'iizu, imitava «li a in r ruan i 

la caler 1«! .sfritte 
i tornarsene a casa 

U N ' A L T R A F A M I G L I A DI B O S C O N E R O M I N A C C I A T A D A U N F E R O C E A S S A S S I N O ? 

Due misteriosi casi di avvelenamento 
fanno sospettare nn mostruoso delitto 

Le vìt t ime: una vecchia e la nipotina di cinquanta giorni - Numerose persone intossicate in circostanze 
consimili - Un cane beve il latte della piccola Maria Grazia e muore poco dopo - Oggi l'autopsia 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BOSCONERO. 2\\. — Su 
Bo.seonero, un t ranqui l lo cen­
tro del Canave.se, a una t r e n ­
t ina di chi lometr i da T o r i ­
no, è cala ta l 'ombra fosca 
della t r aged ia : la gente del 
luogo, in piazza, nei cat te , 
nelle case, pa r la o rma i di u n o 
.spaventoso del i t to e la parola 
veleno vola di bocca in bocca. 

Una donna di 59 anni , e 
una b imba di 51) giorni a p ­
pena sono mor te in c i rcos tan­
ze mister iose, men t r e n u m e ­
rose persone sono s ta te col­
pite da forti dolori d i v e n ­
tre , da conati di vomito , s in ­
tomi chiar iss imi di intossi­
cazione. 

Oggi il magis t ra to dot tor 
Sever ino Rossi ha ord ina to 
l 'esumazione delle due sa l ­
me. 

P e r r icos t ru i re la vicenda 
ò necessario 1 isalire a circa 
d u e mesi la , (piando i coniugi 
Giuseppe Vit tone di (il anni 
e Domenica C b i a r t a n o di 5!) 
anni , dopo a v e r p ranza to v e n ­
nero colpiti da atroci dolori 
al v e n t r e . 11 iloti. Pao lo M o g ­
gia, medico condot to del p a e ­
se, dopo ave r sommin i s t ra to 
le p r ime cure , li d ichiarò fuo­
ri pericolo. I l 4 luglio però 
il medico ven iva nuovamente 
ch iamato al capezzale della 
Ch ia r t ano . L a donna ora gra­
viss ima. Con una nuova crisi, 
la povere t t a sp i rò t ra spasimi 
atroci . Non vi fu tu t tav ia a l ­
cun sospet to . 

Dopo circa d u e se t t imane a 
mezzanot te , il medico fu sve ­
gliato; la n ipo te dei Vi t tone , 
Maria Graz ia , figlia di Mar ia 
Maddalena Vi t tone e di M a t ­
teo Nei ra di anni 3fi. s tava 

Larghissime ripercussioni nel mondo 
per gli accordi di Mosca sulla Germania 

Entusiasmo nelle città tedesche — Londra riconosce l'importanza delle 
concessioni sovietiche — Dichiarazioni di Grotewohl al suo arrivo a Berlino 

L 'annunc io degli accordi 
raggiunt i a Mosca fra l 'URSS 
e la RDT, con le i m p o r t a n t i 
agevolazioni economiche e i 
credit i concessi da l governo 
sovietico al popolo tedesco. 
ed il discorso con il q u a l e 
Malenkov ha f r a t e r n a m e n t e 
auspicato che il popolo t e d e ­
sco p renda il posto che gli 
spet ta in una Europa pacifica 
h a n n o susci ta to e n o r m e i m ­
pressione in tu t to il ryo'ldo 

In German ia , in par t icola 

P i c s i d c n t e del Consiglio - -
e il fondamento della pace 
non solo fra la Germania e 
j .suoi vicini, ma fra la Ger­
mania e tutta l'Europa. Noi 
siamo pronti ad andare avan­
ti su ques ta r i a , come r i j>r i -
remo martedì alla Camera 
popola re. 

D o m a n i a mezzogiorno 
Gro tewohl e gli a l t r i m e m b r i 
del la de legaz ione s a r a n n o r i ­
cevut i da l P re s iden t e della 

i d e i l e . i Repubbl ica . re , a or iente e a occidente, i j i t cpuoonca . Pieck, al q u a l e 
nuovi svi luppi dell ' iniziativa (p re sen te ranno una relazione 
sovietica sono stat i accol t i !sul l 'es i to dei colloqui. 
con g r a n d e entusiasmo, no- | v notevole impress ione 
nos tan te 1 risibili e .-contati , , v , • . , - „ . „ . . - „ 
ten ta t iv i del Cancel l iere (hanno provoca to il discordo 
Adenauer di l iquidarl i come j di Malenkov e gli accordi 
* p ropaganda *. Da par te s u a | d i Mosca anche in Ingh i i t e r -
il leader socialdemocratico i r a , dove il Forcio» Office ha 
Ol lenhauer ha dichiara to c ' n e ; d l c h i a i a t o t h e * c troppo prc-
l 'Unione Sovietica i n t e n d e ' _ 
d a r e al la Germanici d e m o c i a - , 
tica u n a piena sovrani tà , per j 
c r e a r e cosi le basi di u n a ! 

sto per fare commenti >. A m ­
bienti ufficiosi a m m e t t o n o 
tu t t av ia a den t i s t re t t i che 
f le misure prese nel corso 
dei negoziati di Mosca rive 
stono una importanza note 
vole >•• 

Due ferii del mondo 
non mangia a sufficienza 
N E W YORK, 23. — Secon­

do s ta t i s t iche della Società 
geografica nazionale , due t e r ­
zi de l la popolazione m o n d i a ­
le r iceve un 'ai imcntaT . :one in -
siifliciente, sebbene !e risorse 
a l imen ta r i mond ia l i s iano t a ­
li da consen t i r e una n u t r i ­
zione adegua ta p e r tu t t i gli 
ab i tan t i del «lobo. 

mal iss imo. La piccola, che s i ­
no al lora e r a sempre s ta ta in 
buoniss ima sa lu te , e r a s ta ta 
colta improvv i samen te da t e r ­
ribili dolori , da conat i di v o ­
mi to . accompagna t i da bava 
verdas t ra e da u n a t r emenda 
a r su ra . Il medico corse alla 
casa dei Ne i r a , in via P i a v e 
41, ma giunse t roppo t a rd i ; la 
piccola era o rma i in agonia 
e mol i dopo qualche o ra . 

Cosa aveva in fe r i to la b im­
ba? Solo un po ' di lat te di 
capra , dissero i genitori . Non 
più di mezza scodella. M a t ­
teo Nei ra . s t ronca to dal d o ­
lore. afferrò la scodella di 
Maria Grazia e la gettò lon ­
tano nel cort i le di casa che 
è posto t ra i eampi alla pe r i ­
feria del paese . Il l iquido si 
spinse per t e r r a e il cane di 
casa, un cucciolo, ne leccò i 
resti . Qualche ora dono il ca ­
ne, mugolan te "cr il dolore-
correva impaur i to tier il cor ­
tile e poi si accasciava ful­
mina to . 

L ' accadu to lasciò esteri e fa t ­
ti i Nei ra , i qual i si p rec i ­
p i ta rono ad a v v e r t i r e il m e ­
dico condot to dot t . Moggia. 
Il do t to re a sua vol ta informò 
il S indaco di Bosconero. F o r ­
se il S indaco , p e r c h è r i t e n e ­
va impossibi le che nel suo 
paese potessero avvenir*- c r i ­
mini così mos t ruos i non d e ­
ciso di n o t t a t e il c^dp»"—• del 
cane a l l ' I s t i tu to di medic ina 
legale di Tor ino , ma ord inò 
un 'au tops ia al ve t e r ina r io del 
luogo. Nelle v iscere del cane 
si t rovarono res t i di sostanze-
tossiche m a n ien te d i a l l a r ­
m a n t e . Dopo circa 10 giorni 
l 'episodio fu d iment ica to . 

U n a se t t imana fa. però , u n 
nuovo fatto ha por ta to alla 
r iba l t a tu t t a la ques t ione . D u ­
r a n t e una bicchiera ta offerta 
dai coniugi Ne i ra a l cugino. 
cer to Alber to Polla ab i t an te 
a Mars ig l ia , t u t t i i c o m m e n ­
dali furono colpiti Ha dolori 
a t roc i . Gli stessi s intomi a c ­
cusati d:*"n C h e t a n o e da l ia 
piccola Maria Graz ia . T r a ­
sporta t i a l l 'ospedale di C o u r -
gné e sottoposti a ene r »'che 
l avande gas t r iche i " ^ i r a e 
il Pol la come anche gli a m i ­
ci. furono <l»«*»-: • ' fuori s e ­
ricolo. L 'esame degli intossi­
cati stabili però i sintomi di; 

un a v v e l e n a m e n t o provocato 
da sos tanze indefì> , ; '" A q u e ­
sto p u n t o si chiude la «-tona 

O r a è la magi.-~ti.itiua elio 
deve r eca re luce sulla fo-ca 
v icenda. 

Oggi a l le ore 1 (>,:«) il dot t . 
Rosso, il prof Sf»i"'<> Tovo, 
peri to set tore di Torino, h a n ­
no assist i to al l 'esumazione 
delle sa lme del la Ch ia r t ano 
e della piccola Mar ia Grazia , 
m e n t r e il marescia l lo dei ca ­
rabinier i di Volpiano ha o r ­
dina to il dissev»nollimep<<> del 
cadavere del cane . A B o b i ­
nerò si dice che non vi sono 
motivi pe rchè qua lcuno possa 
aver colpito così i n u m a n a ­
mente la famiglia Neira a m a ­
ta da t u t t o il paese . For.-e un 
pazzo, ci ha de t to Alber to 
Polla, cugino di Maria G r a ­
zia. un pazzo c r imina le . 

Ma il papà della piccol i . 

Matteo Nei ra . da noi a\ vici­
nato nel piccolo c imitero di 
Bosconero. ha m o r m o r a t o t ra 
le lacr imo: Io fio dei so­
spetti ,• • ca rab in ie r i sono sta­
ti avvertiti. Non -•"«•vo parla­
re prima die siano s tabi l i ' e 
le caii.se della mor t e di Mar ia 
Grazia e di. mia suocera D o ­
menico . 

PIERO .VOVELLI 

Accordo commerciale' 
fra Ungheria e Argentina 
B U E N O S AIRES , 23. — 

Un accordo commerc ia le fra 
l 'Argent ina e la Repubbl ica 
popolare unphe re sc v e r r à 
firmato d o m a n i a Buenos A i ­
res . L ' accordo p r e v e d e Io 
scambio di merc i p e r il va ­
lore di t r e n t a mi l ioni di dol ­
lar i a l l ' anno . 

Dichiarazioni di Naghib 
sulla situazione in Marocco 

« 1 popoli islamici devono unirsi per cacciare 
gli stranieri » - Un passo verso ì paesi arabi 

I L CAIRO. 23 . — I l colpo 
di S ta to f rancese nel M a r o c ­
co cont inua a susc i t a re aspre 
reazioni nel m o n d o a rabo . 

Il genera le N e g u i b . nel cor ­
so di un r i cev imen to offerto 
in MIO onore da l l e au to r i t à 
saudiane di Monna , ne i pres- ' , 

Abdol Na^ser , ha d ich ia ra to 
oggi al g iorna le Al Aliram 
che <« l'Egitto appoggia il p o ­
polo marocchino nalla *na 
santa lotta e non resterà 
inattivo dinanzi c.ll'aggressio-
ne compiuta in Marocco ... 

Nasser ha aggiun to che ' ' E -

(Continuazione dalla 1. pagina) 

cedent i del l 'on. De Gasper i , 
che « c o m m i s e r o l ' e r ro ic di 
identif icaie la democraz ia e 
il progresso con la s inis t ra 
e l ' an t idemocraz ia con la d e ­
stra >-. Ch ia r i to in tal modo 
ciò che i mona ich ie i si a t t e n ­
dono dal cosiddet to gab ine t to 
d'affari, De Francesco si sof­
ferma a i l lus t r a re a l cune r i ­
vendicazioni di c a r a t t e r e so ­
ciale che egli ha l 'ardii e di 
definii e dello vere e propr ie 
•• audacie •• che i par t i t i di si­
nistra non si sono mai sogna­
ti di avanza re . 

Sospesa a l le 13, Ja ceduta 
viene r ip resa alle Iti.riO con 
un discomo dell 'on. J E R V O ­
LINO. Ot t enu ta la fiducia ni 
Senato, i democr is t ian i '.vanno 
ev iden temen te c i edu to di p i -
ter t o m a i e indie t io sulla 
s t i ada del l ' - at teggi unen to 
nuovo - che volevano dai e a 
m t c n d e i e di voler imbocca­
re : il discorso di Je rvo l ino 
non cont iene infatti nessuno 
di quegli accenti in te ios- in»i 
che e i a n o stat i n leva t i "io ni 
or sono nel discoi so del - e -
na to ie d. e. Medici J e i v o l i -
no ha una sola p ieoccuna/ iD-
ne- «niella di l a r c t p t t e a P^l-
la che potiti con ta re sul .->»o 
del g ruppo e lo i icHe solo sin 
quando i ipetoi <i ped issequa­
mente la nolitica sin mu se­
guita da De G a s n e n . 11 o l o ­
g r a m m a di Pel la — dice 
l 'ora tole — i appi esenta ima 

novità nel la continui».i • , 
ma. tac iu te le ' novità -, è ro ­
to la cont inui tà della pol i t i ­
ca estoni , in terna , economi.-a 
e sociale di De Gasperi e h " 
interessa all 'on. .Tei volino. 

! punti sugli " i „ 
L 'o i a to r e d. e. t iene infine a 

m e t t e r e i p u n t i sugli , i , , pei 
q u a n t o r i g u a r d a le intenzioni 
d is tens ive del nuovo gover ­
no. Egli dice infat t i che oc­
cor re a t t e n u a r e l ' i n t e r p i d a ­
zione o t t imis t ica che da a l ­
c u n e pa r t i è s ta t a da t a agli 
impegni di Pel la pe r la ces ­
sazione del le d iscr iminazioni 
fra i c i t t ad in i i ta l iani . 

Alle 17,15 p r e n d e la parola 
il compagno Giuseppe DI 
V I T T O R I O e il suo discorso, 
che si p ro lunga pe r due ore 
abbracc iando il campo del le 
r ivendicazioni economiche e 
polit iche dei lavora tor i , cos t i ­
tuisce la pa r t e cen t ra l e della 
seduta pomer id i ana . 

Di Vi t tor io nota al l ' inizio 
che ques to governo 6 s ta to 
definito un ponte . Un ponte 
verso s in i s t ra o verso des t ra? 
S ta di fa t to che Pella non 
ha mentito il bisogno di p r e ­
c ludere ai monarch ic i e ai 
missini , con u n a recisa affer­
mazione di fede r epubb l i ca ­
na e ant ifascis ta , l a poss ib i ­
lità di appoggia re d i r e t t a m e n ­
te o ind i r e t t amen te il gover ­
no. E questa circostanza è 
impor t an t e pe rchè essa sta a 
significare che la g r a n d e b o r ­
ghesia se t t en t r iona le , a t t r a ­
verso un ponte ge t ta to a d e ­
st ra , vuole rafforzare le sue 
al leanze con l 'aristocrazia t e r ­
r ie ra del Sud al fine dì p r e ­
c ludere al le masse l avo ra t r i ­
ci la via del la direzione d e l ­
lo S ta to . Ma questo p r o p o ­
sito n o n è più realizzabile 
nell a t tua le s i tuazione storica 
a meno che non a i voglia t a - ì 
regred i re la società naziona 

to nelle fabbriche (anche in 
quelle s ta ta l i , on . Pel la!) e 
di porre t e rmine alle d i sc r i ­
minazioni che vengono ese r ­
ci tate a d a n n o non sol tan to 
dei nostri mi l i t an t i ma degli 
stessi a t t ivis t i del la C.l.S.L. 
che svolgono una quals iasi 
azioni' in d i te -a dei loro com­
pagni di lavoro. 

Di V i t t o u o esamina <>wi le 
dichiarazioni di Polla in m a ­
teria economica, no tando co ­
me e»h abbia e>p:es>o la 
buona intenzione di d i l a t a re 
la produzione e di e l im ina re 
cer te > t io /za tu re . .Mancano, 
p<-io, nelle pa io le pres iden­
ziali le indirà? .oni concre te 
-uj conio >i intende t r a d u r r e 
in real tà ques te intenzioni . 
Alle parole , d'alti a par te , t a n ­
no r iscontro i;jtt; de] tu t to 
oppost i . Nel l ' indi is t i ia .side­
rurgica , meccanica , tensile e 
mine ra r i a .si nota una s i tua ­
zione di CCÌM v e r a m e n t e m i -
piefl- iommte: HU mila opera i 
meccanici e siderurgic i sono 
stai , l icenziati e al t r i 11) m i -

i la cor rono lo ste--o pericolo. 
Sono ^tate ehui>e 164 fabbr i ­
che t e sa l i c o n 120 nula h-
cenziament i e oggi il consor ­
zio dogh indust r ia l i co tonie­
ri si p ropone di p iombare ri 
30 ' ' dei to!a< a u m e n t a n d o dr 
a l t r e t t an to Li disoccupazione. 

Di fronte it una ci ìsi di t a ­
le por ta ta si impone uno sfor­
zo per capovolgere la s i tua ­
zione. Bisogna che il gover ­
ni. impr ima una -volta a l ­
la s i tuazione cominc iando col 
v ie ta l e i l icen/iameif t : e con 
l ' i n e : e m e n t a r e la produz ione 
ai minor i costi possibili . Q u e ­
ste mi-sine a p r i r e b b e r o i] p r o ­
blema del col locamento dei 
prodot t i , ma ques to può e s ­
sere risolto agevo lmen te a u ­
m e n t a n d o ì consumi in te rn i 
e i n c r e m e n t a n d o le e s p o r t a ­
zioni. S i amo lieti che Pel la 
abbia acce t ta to un col loquio 
t ra .sindacati e governo pe r 
sospendere i l icenz iament i in 
attesa del c h i a r i m e n t o del la 
s i tuazione poli t ica. Si deve 
però a v e r ben ch ia ro che è 
impossibile ch iude re f a b b r i ­
che che r a p p r e s e n t a n o i po l ­

moni di grandi ci t tà come S a ­
vona , Te rn i . P iombino . Di 
fronte a ques ta crisi i n d u ­
s t r ia le è in gioco l ' indirizzo 
poli t ico del governo . Il caso 
del la Magona di Piombino , 
ad esempio , d imos t ra come la 
smobi l i tazione sia una conse ­
guenza di re t ta del l ' ades ione 
del governo al P i ano Schuman . 

SABATINI (D.C.) : Non è 
co^ì. Approfondisca il p r o ­
b l ema . 

Il piano Schuman 
DI V I T T O R I O : Lo faccio 

subi to . La Magona o t t enne 
macch inar i pe r un mi l ia rdo 
e mezzo che avi ebbero a m ­
m o d e r n a t o gli impiant i . Ma 
poiché nel f ra t tempo l ' I tal ia 
aveva ader i to al P iano S c h u ­
m a n la direzione della società 
si è rifiutata di procedere al 
r i a m m o d e r n a m e n t o pe rchè le 
prospe t t ive di svi luppo e r a ­
no f rus t ra te da l la c o n c o r r e n ­
za delle indus t r ie della R u h r . 
Di f ronte a .situazioni come 
ques te noi ch ied iamo, dice Di 
Vit tor io , che l ' I tal ia, p u r a d e -
tondo al Piano S c h u m a n , o t ­
tenga a lmeno l ' impegno che 
né una labbr ica n é un o p e ­
ra io i tal iani s iano e l imina t i 
dal la concorrenza dei m o n o ­
poli francesi e tedeschi . 

L 'on. Pella — prosegue Di 
Vit tor io — ha par la to di e l i ­
m i n a r e le s t rozza ture . Ma d u e 
sono le s t rozza ture che sof-
ìocano l 'economia i ta l iana: i 
grand i monopoli indust r ia l i e 
ì ' e levat iss imo livello del la 
r end i t a fondiar ia . Si cominci 
qu ind i col l imi t a re il p r e p o ­
te re dei monopol i naz iona l iz ­
zando alcuni g rand i c o m p l e s ­
si e is t i tuendo i Consigli di 
gest ione, cui il governo è i m ­
pegna to da u n ord ine del 
giorno Rapel l i app rova to a l la 
u n a n i m i t à da l la C a m e r a u n 
a n n o la. E si proceda nel 
con tempo ad u n a profonda 
r i forma ag ra r i a e alla m o ­
difica dei con t r a t t i r i ducendo 
la r end i t a fondiar ia e o b b l i ­
g a n d o i p rop r i e t a r i a i m p i e ­
g a r n e , una congrua p a r t e i n 
opere di migl ior ìa . 

Bisogna porre fine 
alla miseria del popolo 

le e d i s t rugge re le isti tuzioni 
democra t i che . Oggi la classe 
opera ia e i lavora tor i sono 
decisi a ' d i fendere a ol t ranza 
le loro conquis te . Tengano 
conto di ques to _ a m m o n i ­
sce Di Vit tor io t ra gli -,p-
plausi del le s inis t re — i fau­
tori de l l ' ape r tu ra a des t ra . 
„ . P a . ques ta premessa 
Vittorio 

Con mol ta efficacia il c o m ­
pagno Di Vi t to i io pone a q u e ­
sto p u n t o il p i o b l e m a d e l ­
la nazional izzazione ci le t t i VÌI 
dc l l ' IRI . l ' en te che a m m i n i ­
s t ra dec ine di mi l i a rd i del lo 
S ta to , senza a lcun control lo , 
rea l izzando a d a n n o del le i n ­
dus t r i e s t a t a l i gli interess i 
della Conf indus t r i a . Alla tes ta 
del l ' IRI fa il bello e il ca t t ivo 
tempo J mg. Bonino. Si t r a t t a 
di un piccolo despota , c h e 
t r a t t a a l t ezzosamente perf ino 
i min is t r i . Pochi giorni fa — 
dice Di Vit tor io — ho letto 
su un g io rna le che t r e m i n i ­
str i e r ano i n t e rvenu t i presso 
ques to s igno ie senza o t t ene re 
nul la . 

R U B I N A C C I : E' s ta to m a n ­
da to a c h i a m a r e , non s i amo 
anda t i da lui . 

DI V I T T O R I O : Ma è venu to 
a lmeno? 

R U B I N A C C I : Si. 
DI VITTORIO fsorr idendo) 

Mono male ! (7/arito a sinistra) 
La ques t ione è che ques to ing 
Bonino s p e n d e cen t ina ia di 
milion. non p e r r i s a n a r e le 
indus t r ie s t a t a l i m a pe r far le 
mor i re l e n t a m e n t e allo scopo 
di e l imina re pericolosi c o n ­
corrent i pe r l ' indust r ia p r i ­
vai,!. E lo scanda lo del l ' IRI 

'-..'•non finisce qu i . L"IRI, e cioè 
„ ' | u n en te s ta ta le , paga c e n t i -

passa ad esaminare i J - I- • J - - • •«_ *-
le dichiarazioni di Pe l l i co n i , l a d l m ' , l l o m d l con t r ibu t i 
minciando dal la promessa ri,p13*1 Conf indus t r i a . 
por re t e rmine alle d i s c r m u - ' I I c o m p a g n o Di Vit tor io 
nazioni tra ci t tadini Noi ic 1>:,s=a qu ind i in rassegna a l - . , 

' \\\' 

pol i t iche e d ip loma t i che i n ­
dispensabi l i p e r la r i p r e s a 
o rgan ica e c o n t i n u a t i v a degl i 
s c a m b i commerc ia l i con la 
Repubb l i ca P o p o l a r e Cinese . 
Il miss ino C O L O G N A T T I e 
il r e p u b b l i c a n o L A M A L F A 
svolgono q u i n d i d u e ord in i 
del g io rno su l la ques t ione di 
Tr i e s t e , sos tenendo , il p r i m o 
che la responsabi l i t à de l la 
pe rd i t a di ques t a ci t tà r i c a d e 
sul governo, il secondo che 
r icade su i fascist i . In f ine il 
c o m p a g n o N A T T A pro tes t a 
pe r la soppress ione inop ina ta 
di n u m e r o s e sezioni s t a c c a t e 
di i s t i tu t i s t a t a l i d i i s t ruz ione 
m e d i a e chiede c h e v e n g a n o 
r ip r i s t ina t e . 

Non essendovi a l t r i o rd in i 
del g io rno la sedu ta è tol ta 
a l le 20.20 e r i n v i a t a alle 16,30 
di oggi. 

cettiamo. 

conferenza fi a le q u a t t r o 
g rand i Potenze . 

P a r t i c o l a r m e n t e profonde) 
sono s t a t e le reazioni fra l a ; (tontinuanon» daiu ì . pagina) 

Il discorso di G.M. Malenkov 

si della Mecca, h a dichiarato - . )git to consu l te rà gli al tr i P a e -
¥ Siamo ritornati ai feiupijsì a rab i c i rca la oppor tun i tà 
delle Crociate. Si è recata «rj-jdi ado t t a re un a t tegg iamento 
•fesa ai nostri fratelli trni.?ai-i conìuru- a favore deliri e-uisa 
mani del Marocco nel a iomoi del Marocco , sot to l ineando 
delta lesta del sacrificio, / j i h e : » li Marocco non sarà 
popoli islamici dero i io v:«irsi' iudipctidcii te e l ibero s<' i.on 
senza indugio per cacciarci quando arra scacciato i (fa­
gli occupanti stranieri. .Su1 ditori ed i disfattisti i Quali 
tutti i Paesi arabi la d*scu*-i hanno mutato gli imvcrrjìisti 
dia gioca in favore del i:e-a rinsaldare il loro 'inr.tinia 
miro ; lo constatiamo tutt'ora^ s-ul Parse». 
anche nell'Iran dove iwaiii-' L"n proc lama per ia L ' o c a -
Oc la guer ra c i t i l e » . jz ione de l Marocco daul: IMI-

Dal canto MÌO li vice p re - j p e n a l i s t , francesi « ST.V.O i a n -
s ideme della Repubbl ica e g i - ' ciato <\ggi dai « Fratel : - :nu-
ziana, t en . colonnel lo G ^ i i a l ' - ^ ' m a n i ... da l l '* Associazione 
^ ^ _ ^ _ _ _ ^ _ _ ^ ^ _ ^ ^ _ _ i per Ja l iberaz ione 'lei nopoli! 

*l islamici ». da l l ' " A~so.~i.iz.o::ei 
dei g iovani m u - u l m a n : •• e ; 

: dall ' . . Ufficio del M a s h r e b .... 

. . . . . , e S h dice, che si 
Mabihsca la pr ior i tà dei d o ­
veri sui d i r i t t i perchè la c l a s ­
se operaia ha la coscienza d i 
aver s e m p r e adempiu to ai 
propr i obbl ighi verso l a co l ­
let t ivi tà nazionale e lo S ta to 
repubbl icano . Coloro che d e b -
bon 

A Charlic Chaplin 

è nato il 5" figlio 

LOSANNA, 23. — La m o ­
glie di Char l ie Chapl in , O o n a h 
O'Neil l , ha da to alla luce in 
una clinica di Losanna il suo 
qu in to figlio. I l bambino , che 
è. na to verso le ot to d i s t a ­
sera . pesa circa q u a t t r o c h i ­
li. Le sue condizioni e q u e l ­
le della p u e r p e r a sono ecce l ­
lent i . 

t r e i m p o r t a n t i ques t ioni . E 
dice che q u a n d o si pa r l a di 
politica de ! pa l egg io b isogna, PIETRO I N G R A O - direttore 
chiar i i e le cose. Giacche p o - j G l o r B J O Col«.rni . vice dlret. resp 
i r ebbe r agg iunger s i il p a r e g 
gio in una s i tuaz ione di m i -
i c n a . di so t toconsumi , di d i ­
soccupazione: il che non r i -

o o-ser r ich iamat i al r-; so lverebbe il pr«>blema p r i n -
tto di ques t i dover- - o n o i c i p e de l l ' economia i ta l iana 
"ce i g rand i ricchi a b b i - - c h e e t l u e l l ° de l l ' aumen to 
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spett 
invece 
b.cati ni loro privilegi , decìsi 
a inc rementa re = loro profi t­
ti s f ru t tando il popolo II 
fegmie di supe r s f ru t t amen to 
i n u m a n o e la disciplina c a r ­
cerar ia imposti nelle f abbr i ­
che ne iono la prova . 

VOCE D A L C E N T R O ; Ma 
dove? 

CINODROMO RONDINELLA 
Questa sera alle ore 20 45. riu­

nione corse Levrieri a parziale 
ter.eac;o de'.ìa C R I 

Uberto nelle fobfcriclielfr^o"% 

della p roduz ione e dei con­
sumi . Di Vi t tor io spezza q u i n ­
di ancora u n a lancia pe rchè 
agli s ta ta l i .-.a concessa la ì 
scala mobi le , al fine di d i ­
fenderl i dagl i a u m e n t i de l , 
costo del la v i ta e pe r i n d e n - , ^ 
nizzar l : deJIe pe rd i t e f ino ia ,— 
subi te , e si p ronunc ia n e t t a - ' * - A K T I U I A N I canta svendo 

imen te c o n n o il t en t a t i vo di • c a r r e r e , e " ° pranzo ecc. Arreda. 

"'Milli! tini! timi t filli, ( l l , , , , , , , 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
MOBILI U 12 

al 
mezzo del la 

P a r l a m e n t o Dei-' ,* , enH sraniusso - economia, fa . 
T^rSega^il^iff10"' ' T a r s l » (dirimpetto 

popolazione. Q u a n d o i e r i , 
m a t t i n a la radio ha t'-.ìsm^s-

' icerca una soluzione pacifica 
. . » . . , • . . : del p rob lema tedesco ed i suoi 

so il tes to del comunica to . « ! d i r i g o I l ! l impegnano la G e r -
sono format i in torno agi: a - , , r , i n i a >uUa via della gue r ra . 
t qpa r l an t i d isseminat i nel le E i n c i t 3 n o di nuovo i t e -
v ie d i Ber l ino migliaia di c a - h 0 j popoH drf-

f a ' T r e s ' t a ^ ^ C ̂ ^ I r K u r o n a occ identa le e d . o -
- „ . - . . . , i r icn ta le . ' . 

Poi , d improvviso q u a n d o e „ Q u e > t a polit ica av rà per 
circolata la notizia che G r ò - ,j popolo tedesco le stesse 
tewohl e gli al t r i membr i conseguenze del la poli t ica h i -
del la delegazione sarebbe>-o ; u e r i a n a . 

g iunt i a l le 13,30 a l l ' ae ropor to ' „ >fa i tedeschi seguono 
di Schoenefeld . cent ina ia d i ' d a v v e r o Adenaue r e i suoi 
pe r sone si sono r a d u n a t e «,ul 
c a m p o d 'aviazione, ins ieme 
al p r e s iden t e del la C a m e r a 
D i e c k m a n n e il vice P r i m o 
Min i s t ro P a u ed al vice Al to 
Commissa r io sovietico J u d i n . 

Al s u o a r r i v o 

compar i MI questa La 
gioventù tede-ca si r a s segne ­
rà a fare la par te di c a rne da 
cannone ai servizio dei c ì r ­
coli aRRrcsshi degli S la t i U -

jnit i? I patr iot i tedeschi pe r -
G r o t e w o h l i n i e t t e r a n n o ai mil i tar is t i di i-

h a r i spos to al sa lu to r i v o l t o - k o l a r e la G e r m a n a occ identa-
gli da l P r e s i d e n t e del ia Ca- j jC m separandola dai popoli p a ­
n ie ra e so t to l ineando chej c j f ie i? P e r m e t t e r a n n o loro di 

s c a t e n a r e una guer ra di a g ­
gress ione che provocherà ine 

* con le conversazioni di Mn-
sca è stato aperto un nuovo 
capitolo nella storia nelle r(-
t a r ion i fra ti p o i / i u^ir-sco 
e i popoli dell'URSS*. 

« L'amicizia t ede sco - so r i e -
t*c« _— ha ancora detto il 

v i a b i l m e n t e la furia delle 
nazioni? P e r m e t t e r a n n o che 
essi t r a s fo rmino la German ia 
occ identa le in te r ra bruc ia ­
ta? P e r m e t t e r a n n o lo ro d i 

far sprofondare il popolo t e ­
desco nella p iù g rande delle 
t ragedie? 

* Se il popolo tedesco in te­
ro manifes ta la sua volontà 
che la ques t ione tedesca sia 
risolta con mezzi pacìfici, nes ­
suna forza aggressiva, né 
transoceanica né europea , sa­
rà in grado di impedire che 
ques to nobile obiet t ivo sia 
real izzato. I destini della 
G e r m a n i a sono nelle mani 
del popolo tedesco. I migliori 
e lement i della naz ione - t ede 
sca si ba t tono pe r ass icurare 
la pace della G e r m a n i a e per 
as s i cu ra re l ' avvento di u n a 
G e r m a n i a unif icata , pacifica 
e democra t i ca . 

• La Repubbl ica democrat ica 
tedesca è c h i a m a t a a svolgere 
un ruolo sloi ico nel ragg iun­
g imento di ta le nobi le fine 
Propr io pe rchè la Repubbl ica 
democra t ica tedesca è il b a ­
luardo del le forze pacifiche 
de l ia -Germania in te ra . l 'URSS 
r i t iene suo dovere accordar le 
tu t to l 'appoggio e la ass i s ten­
za possibili . 

fre oggi la possibi l i tà di d a r e 
l 'avvio ad u n a nuova era d e l ­
la Mia storia , u n a e r a di svi ­
luppo pacifico e di p rospe ­
r i t à . 

* E' nel n o m e d i u n simile 
avven i r e che h a n n o lo t ta to i 
migliori spir i t i del la G e r m a ­
nia. 11 g rande Goethe sognò 
un paese l ibero ed il suo p o ­
polo l ibero e vivo nello 
splendore di u n meravig l io ­
so progresso. 

<• Oggi si ap re dinanzi al 
popolo tedesco la prospe t ­
t iva d i v ivere in pace con i 
oopoh de l l 'URSS e della 
F ranc ia , del la Cecoslovacchia 
e de l la Polonia, della G r a n 
Bre t agna e del Belgio, d i v i ­
vere in pace con tut t i i popoli . 

« P e r un lungo periodo, le 
realizzazioni del pensiero e 
del lavoro tedesco sono state" 
sfruttate1 da i mi l i tar is t i a sco­
pi di gue r ra . In condizioni ,di 
svi luppo pacifico, il popolo 
tedesco m e t t e r à la potenza 
della sua indus t r i a a l t amen te 
.sviluppata, le realizzazioni 
della stia .scienza e della sua 

ci. al servizio del migl iora- ; 
men to del l ivello di vita del 
popolo, al servizio del pro- j 
gresso naz iona le . . 

«La G e r m a n i a potrà s tabi l i - i r icamentr 
re 

Continua in Fraiifiai 
la lotta operaia ' 

TARIOI. 23. — La propagali- j 
ila «o t r rn . t t i t a . che tanto culo-

a v f \ a annunciato 
t re t t i r appor t i economici ; \ r n r r d i . dopo il tradimento dei 

con ie potenze pacifiche. a- id«"R« ,nt« «nda ra l i scissionisti 
p r i r e i merca t i che le s o n o , ' » imminente fine desìi sciope-
necessar i e r i s tab i l i re i r a p - , «• «" costretta «»B*i * riconosce 
por t i commerc ia l i t radiziona­
li con i paesi de l l 'Europa o-
r ienta le e con s i i altr i S ta t ; 

« So lamen te seguendo que- , 
sta via la G e r m a n i a tornerà < assolutamente parziale. _ . 
ad essere una grande Poi .m-j . ? d , *<•«"««»«•* I irritazione 
za ed occuperà il posto di cui ° " «-«voratori e la loro deter-
è degna fra i popoli del ' m i n z i o n e di proseguire la lof-
mondo . j l 3 r Riunta ORjei la notizia che 

« E ' g iunta l 'ora di da re al ". G o v f r n » ha prat ì ramenle 
popolo tedesco la possibil i tà! " " " « " ' " I ? , ^ " , m p 5 r a n * 
di apr i rs i !a via che conduce *La" soJ* « £ " * r r 0 r d 0 « " ' n n t o 

re aper tamente che il tentati­
l o di spezzare l 'unità dei la-
| \o ra to r i è pienamente fallito. 
r che la ripresa del lavoro è 

Babusci»'!! 
-MOBILE 1953-54. 

modelli prc-
— ;<-./—TT • . • . , . , . .-..w. _..,.tù. Gnisiano. 

esemp.o . e Pacciardi n e sa C G I L ch iede m o h r e che s i . Meda P R E Z Z I PIÙ' B A S S I 
qualche cosa. .affronti il p rob lema della FABBRICANTE!!! Più colossa!. 

DI V I T T O R I O : On Pella {miseria indic ibi le dei p e n s i o - . assortimento della Capitate!': 
eh: dà ai padron i il d i - i t t O ' n a t ^ - c n c ' "amnis t ia sia es te ta Portici Piazza Esedra. 47 - Piaz-
d: abo l i r e l e "libertà d e m o - a l l e sanz ioni infl i t te i l legai- j 7 * Coiancnzo «Cmema Eden,. 
era t iene ne l le fabbriche? B ; - | m e n l ^ con t ro : lavora tor i c h e . " " " « / « / / / # « * « / / # « # / « 
sogna i m p o r r e ai padroni A'esercitarono il d i r i t to di s c i o - , A à l i l l l l l P I C A M I T A D I 
- s p e t t o del la Costi tuzione!!Dero. che sia d a t a va l id i t à 1 W U l ì U n b l O A I I I I A t l l 
r.4ppla»5i a s i n i s t r a ) . Il 7 ! 5 ; u r ; d : c a a tu t t i : con t r a t t i d: « . . - « - , . . . , — . A « _ &^i^o4,,sss?o?epo?i,

t
awft-che « T ™ DISFLN7I0NI 

t e r c a m b i a r e con quest ; m e - * ' " C C i » n o m ; c a t a I e d a d::'•**»* llll lrllfll l 
todj le idee ai lavoratori.' stnbaire p:u equamente I ' j « l » f f l « » l * m w 
Questi m a l t r a t t a m e n t i p r o d u - r e d d : t o naz ionale . DI Vit tor io \ | < \ \ I l / l I I 
cono so l tan to rancore :n e h : ' c o n c 1 i , ( i e r i a f f e rmando c h e ; I J Mi i j | J %) f^ | j £ 
n subisce e nessuno ha m t e - ' u n a 
resse a che s: crei una s i t ua - l ag l i qualsiasi ortslne - OeScenz* 

« Al popolo tedesco si ot- tecnica, le sue forze creatri- bile ». 

al r i s tab i l imento della sua 
un i t à nazionale ed a l l ' avven­
to d i una G e r m a n i a democra ­
tica e pacifica. 

« L 'Unione Sovietica cont i ­
n u e r à come ir. passa to a lot­
t a re t enacemen te affinchè la 
causa giusia del le forze p a ­
cifiche del popolo tedesco 
tr ionfi al più presto po>si-

con i sindacati scissionisti: 
quella con la quale si assicu­
rava che non vi sarebbero sta­
te rappresaglie nei confronti 
desìi seioperantì. 

In violazione di questo accor­
do. le singole amministrazioni 
e le industrie nazionalizzate 
continuano a prendere, provve­
dimenti punitivi che hanno giu­
stamente suscitato l'indignazio­
ne operaia, 

imane » ne: rapporti di la-i," ' . ,- V.. » , '< 
oro. Ala se qualcuno a v e s s e } ^ 0 ™ de I l .° S

Tlat° l c ™as se . :< 
neora H^i H«hh; _-i,n,. ,nc/>n. dei l avora to r : . ( V a i s s i m i o p - i 

po::t :ca co r r i sponden te ! 
interessi nazional i , q u a l e , 

zione di tens ione nel le az:en-*è quel la de l inea ta da ! suo .costituzionali - visite e cure pre­
de . Lo stesso o n . Giu l io P a - l d e c o r s o non potrà esserejmatrimonia - Studio medico 
s tore ha dovuto r iconoscere » r e a l i s t a fino a c q u a n d o ci sii P r o f - D r - DE BERXARDIS 

ost inerà , ad esc ludere dalla;Specialista c«rm. Doc. st, meo. 
Ore 9-13. 1§119. festivi 10-ia 
e per appuntamento - Tel. 49464 

P" Piazza Indipendenza. 5 (Stazione) 
por tab i l i tà di ques ta s : tuaz io- i n l f l » 5 « c molte fr.r,nmt„in~inni_ 
ne pe r chè n o n si crea una iocco lgono In fine del discorso).1 oOTTCMt 
commiss ione p a r l a m e n t a r e di1 II p re s iden t e sospende la 
inchiesta la qua l e accer t i in sedu ta pe r dieci m inu t i e a l la , _ _ _ ^ 

ripresa a n n u n c i a che la d i - I V E N E V A R I C O S E ) 
scussione gene ra l e si e c s a u - l VKftnu . raxa 
r i t a . Vengono qu ind i svol i : ( • a v t m z i o i f l I M I D A U . 
gli ordin i de l g iorno. Il p r imo CORSO U M B E R T O H 5 0 4 

ancora dei dubb i sulla i n sop - ( 

qual i condizioni gli opera i s o ­
no cos t re t t i a lavora re? Io. a 
n o m e del la C.G.I.L. p ropongo 
che si r iunisca u n a confe ren­
za t ra i r app re sen t an t i di t a t 

ALFREDO S T R 0 M 

ti ì sindacati e i ministri ìn-!c d e l compagno socialista 
teressati al fine di accertare MAZZALI e chiede che il go 
i metodi disciplinari in al-'verno promuova le iniziative! 
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